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RELAZIONE SULLA GESTIONE 

 

1. Parte generale 

 

1.1. Regolamentazione e quadro normativo. 

Nel corso dell’anno non si sono verificate, nel quadro legislativo e normativo del settore, novità di rilievo 

che interessino la Fondazione. 

1.2. Attività degli Organi Statutari ed Organizzazione Interna  

Gli organi della Fondazione hanno svolto la loro attività attraverso 4 riunioni della Deputazione, 22 riunioni 

del Consiglio d’Amministrazione e 7 riunioni del Collegio dei Revisori.  

L’attività delle dieci commissioni consultive è stata intensa con un totale di 47 riunioni e per un impegno 

complessivo di 269 giornate di presenza assicurate dai rispettivi componenti.  

In data 26 ottobre 2007, ai sensi di legge e di statuto, la Deputazione ha approvato il Documento 

Programmatico Previsionale per il triennio 2008-2010, nel quale sono tracciate le linee generali di attività 

che la Fondazione intende seguire nel periodo, nonché le azioni e gli interventi specifici previsti per 

l’esercizio 2008.  

Secondo i principi dello statuto e le norme del regolamento erogativo, sono stati inseriti nel sito della 

Fondazione, dandone notizia attraverso la stampa locale, gli Avvisi per la presentazione dei progetti nei 

singoli settori di intervento insieme alla Guida alla presentazione degli stessi, ed a numerose informazioni 

sulla Fondazione e la sua attività. 

*  *  * 

Nel mese di gennaio è stata assunta la sig.ra Daniela Cini, con contratto a tempo parziale ed indeterminato 

con qualifica di impiegato di concetto, cui sono state assegnate mansioni di segreteria. 

Nel mese di febbraio la dott.ssa Lisa Trogìa è stata assunta a tempo indeterminato, con qualifica di impiegato 

di concetto, in trasformazione di precedente contratto di collaborazione a progetto.  

A fine giugno ha cessato l’attività per dimissioni la dott.ssa Lia Carnasciali già inserita in organico a far 

tempo dal 2004 con funzioni di Segretario Generale.  

Dal 1° settembre la posizione di Segretario Generale è stata affidata all’Avv. Claudio Pugelli.  

Alla data del 31 dicembre 2007, l’organico risultava formato da: 

Avv. Claudio Pugelli, Segretario Generale,  

Sig.ra Daniela Cini, (part time) addetta alla Segreteria  

Dr.ssa Francesca Simoni, addetta agli Affari Generali 

Dr.ssa Lisa Giuliani, addetta alla gestione tecnica del settore Arte, Attività e Beni Culturali, 

Dr.ssa Lisa Trogìa, addetta alla gestione tecnica del settore Volontariato, Filantropia e Beneficenza e del 

settore Ricerca Scientifica e Tecnologica, 

Rag. Kety Ruberti, addetta alla amministrazione ed alla contabilità, 
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Dr.ssa Maria Chiara Favilla, (part time) addetta alla comunicazione ed alle relazioni esterne. 

 

Per lo svolgimento di talune particolari attività, la Fondazione ha fatto ricorso a società specializzate e 

professionisti esterni con i quali ha in essere specifici contratti di consulenza; tra questi, i principali sono:  

� Studio Falorni di Pisa, per la contabilità ed amministrazione della Fondazione;  

� Struttura Informatica Srl di Bologna, per la elaborazione informatica dei dati;  

� F.C.T. Srl di Pisa, per i problemi di natura edilizia, tecnica ed impiantistica riguardanti soprattutto la 

realizzazione del complesso di Palazzo Giuli ed anche gli interventi su manufatti nell’ambito delle 

erogazioni istituzionali della Fondazione;  

� Prometeia S.p.A. di Bologna, per il monitoraggio della gestione del patrimonio; 

� Kronos Consulting Srl di Roma per le problematiche organizzative e regolamentari specifiche delle 

Fondazioni di origine bancaria ed i rapporti con l’Autorità di Vigilanza.  

Si è fatto ricorso a consulenze esterne anche nel caso di esigenze estemporanee legate a specifici problemi di 

natura legale e fiscale.  

E’ rimasto infine in essere un contratto di service annuale con la Cassa di Risparmio di Lucca Pisa Livorno 

per la disponibilità dell’attuale sede provvisoria della Fondazione con i relativi servizi ausiliari. 

Ai fini di quanto previsto dal paragrafo 26 del disciplinare tecnico in materia di misure minime sulla 

sicurezza di cui allegato B del D.Lgs. n. 196/2003, si segnala che sono stati assicurati gli adempimenti di 

legge al riguardo. 
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2. RELAZIONE SULLA GESTIONE – parte economico finanziaria 

2.1 Scenario economico e mercati finanziari 

Il 2007 ha rappresentato un punto di svolta nella congiuntura economica mondiale, sulla cui evoluzione 

permane una notevole incertezza. Dopo un primo semestre caratterizzato ancora da crescita sostenuta e 

dinamica inflazionistica sotto controllo, la continua caduta dei prezzi immobiliari statunitensi e la 

conseguente crisi dei mutui subprime, avvenuta tra la fine di luglio e gli inizi di agosto, ha generato una 

svolta nelle attese e nei comportamenti degli intermediari finanziari, provocando una crisi di liquidità del 

sistema bancario internazionale e un sensibile peggioramento della fiducia di famiglie e imprese. 

Parallelamente, il persistere delle tensioni sui prezzi delle materie prime e la maggiore difficoltà da parte 

delle imprese di sopportare prezzi alla produzione più elevati senza scaricarli sui prezzi al consumo, ha 

prodotto il temuto rialzo dell’inflazione che ha accentuato le difficoltà di gestione delle  politiche monetarie.  

I riflessi negativi sulla crescita economica sono apparsi nei dati del quarto trimestre del 2007, ma tali 

andamenti erano stati anticipati da alcuni indicatori “sentinella” come le vendite al dettaglio e gli ordinativi 

dell’industria manifatturiera, in sensibile rallentamento da diversi mesi. Negli Stati Uniti la crescita media 

del Pil nel 2007 è stata del 2,2% ma nel quarto trimestre l’economia è cresciuta solo dello 0,6% su base 

annua; nell’area Uem l’attività economica è cresciuta mediamente del 2,7% ma anche in questo si registra 

una marcia inferiore negli ultimi tre mesi dell’anno (1,6% il dato annualizzato). 

Il rallentamento della crescita economica era un evento atteso, ma le motivazioni da cui ha avuto origine 

generano una serie di dubbi sulle modalità e i tempi di ripresa. La politica monetaria statunitense ha cercato 

energicamente di ridare fiducia al sistema finanziario, riducendo i tassi ufficiali del 2,25% ed annunciando 

ulteriori tagli qualora fossero necessari; la Banca Centrale Europea non è ancora intervenuta ma appare più 

aperta che in passato a tale possibilità. Tutte le principali Banche Centrali hanno iniettato liquidità nel 

sistema bancario, soprattutto nelle giornate più critiche dei mercati finanziari. 

Le misure per contrastare l’attuale fase di rallentamento economico dovranno fondarsi però, oltre che 

sull’espansione monetaria, anche sulla possibilità da parte degli Stati Uniti di utilizzare la leva fiscale (il cui 

primo pacchetto è stato già messo a punto) e sulla relativa tenuta delle economie asiatiche a sostegno della 

crescita globale.  

Tali condizioni sembrano oggi attuabili e vi sono elementi a sostegno di una possibile ripresa delle economie 

reali nella seconda parte del 2008; permangono tuttavia, gli interrogativi relativi alla tenuta del sistema 

finanziario, il cui effettivo coinvolgimento nella crisi sub-prime e nelle altre forme di credito, in attesa della 

pubblicazione dei bilanci, non è ancora noto.  

In questo contesto sembrano essere relativamente estranee le banche italiane pur avendone subito gli effetti 

in termini di svalutazione dei prezzi di borsa. In un’ottica di lungo termine e considerando le attuali capacità 

di generare reddito, le quotazioni correnti degli intermediari italiani sembrano piuttosto appetibili anche se 

non si può escludere che nel breve termine prevalgano gli effetti di una generalizzata sfiducia nel sistema 

finanziario internazionale, così come accaduto finora. 
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I mercati finanziari sembrano aver incorporato infatti uno scenario recessivo ed hanno registrato una forte 

diminuzione dei corsi azionari e una contestuale riduzione dei tassi di interesse a medio-lungo termine. 

Ulteriori sorprese negative per i mercati potrebbero arrivare dall’accentuarsi della crisi finanziaria in seguito 

a ulteriori default sul credito, tale da destabilizzare il sistema finanziario internazionale e generare una 

recessione economica prolungata. Tale scenario pur non impossibile, appare comunque al momento ancora 

poco probabile. 

 

2.2 La gestione del patrimonio e la strategia di investimento adottata 

Nel 2007 è stata impostata una sensibile revisione della strategia di investimento, alla vigilia della scadenza 

del put sulla residua partecipazione nella Cassa di Risparmio di Lucca Pisa Livorno. Le riflessioni sviluppate 

al riguardo hanno cercato di tener conto delle crescenti criticità presenti sui mercati finanziari che hanno 

messo in luce, oltre la scontata difficoltà di attuare una efficace gestione tattica, anche una serie di problemi 

legati al modello organizzativo delle gestioni esterne.  

La costruzione di un veicolo di investimento dedicato, come il fondo Atlante, nel quale far confluire le 

gestioni finanziarie ha costituito in questi anni un valido strumento per minimizzare gli oneri amministrativi 

e fiscali ma allo stesso tempo ha manifestato rigidità operative, non più coerenti con le recenti dinamiche dei 

mercati finanziari. L’eliminazione di un comparto obbligazionario e la trasformazione dei restanti comparti 

obbligazionari in flessibili/total return, decisi nella prima parte dell’anno con l’obiettivo di rendere più 

efficiente l’asset allocation e stimolare un maggior attivismo dei gestori, altrimenti ingabbiati nella logica del 

benchmark, non è stata sufficiente a consentire un adeguato superamento della rigidità di tale strumento 

gestionale. 

Queste condizioni hanno portato a rivedere il modello organizzativo e con esso le funzioni attribuite ai 

diversi segmenti di portafoglio, anche in previsione delle maggiori masse di denaro da gestire dopo 

l’esecuzione del put di vendita sulla partecipazione bancaria. La nuova strategia adottata si è fondata quindi 

sulla  riconferma della logica core-satellite, riqualificando però le rispettive componenti in base allo scopo 

dell’investimento: nella componente core sono collocati gli investimenti immobilizzati, distinti tra 

partecipazioni di lungo termine, strumenti di debito e fondi immobiliari a reddito; nella componente satellite 

restano gli investimenti a mercato (sia tradizionali che alternativi) oltre che i fondi chiusi a sviluppo. Le 

funzioni delle due componenti rimangono evidentemente immutate mentre si modificano i rapporti 

dimensionali, con la riduzione della componente satellite che sarà valutata in un’ottica di medio lungo 

termine e l’irrobustimento di quella core la cui funzione resta quella di soddisfare le esigenze annuali  di 

erogazioni, auspicabilmente crescenti nel tempo. 

Tale ristrutturazione è iniziata a fine 2007 e sarà terminata nella prima parte del 2008. Al 31 dicembre 

risultavano dismesse le gestioni di CDC (avvenuta in primavera), e quelle di UBS e MPS; al di fuori del 

fondo Atlante è stata dimessa la Sicav ABS di Generali. 

Il reinvestimento delle somme dismesse è stato effettuato prevalentemente in partecipazioni di lungo periodo 

e in titoli di debito. Una volta esaurite le dismissioni delle gestioni, sarà completato il reinvestimento nelle 
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attività immobilizzate, mentre la componente prevista per l’attivo circolante sarà reinvestita con tempi e 

modalità subordinati alla dinamica dei mercati finanziari. 

 

Le tabelle che seguono riportano l’evoluzione delle differenti gestioni finanziarie e dei fondi di investimento 

nel 2007: 

Tabella 1: Fondo Atlante 
  
              

 
  

Denominazione comparto 
al 31.12.2006 

Obbligazionario 
euro 1 

Obbligazionario 
euro 2 

Obbligazionario 
internazionale 1 

Obbligazionario 
internazionale 2 

Azionario 
internazionale 

Total return 

 

 
Denominazione comparto 

 al 31.12.2007 
 

Obbligazionario 
flessibile 1 

Obbligazionario 
flessibile 2 

Obbligazionario   
internazionale.1 

Total return 2 
Azionario 

internazionale 
Total return 1 

Moneta breve 
(*) 

Gestore Pioneer UBS CDC BPI Schroders Invesco MPS 

Totale 
  

Valore di bilancio iniziale 38.477.731 45.994.152 50.997.925 51.957.438 46.036.875 38.167.852 47.457.112 319.089.085 

    - Acquisti      
 

  

- Spostamenti quote 21.500.000 14.000.000 - 51.614.755  - 5.000.000  21.114.755  

    - Vendite   - 60.000.000   - 6.500.000  
 

- 66.500.000 - 133.000.000  

    - Rivalutazioni 909.973 19.061 616.830 887.565 645.070 141.284  3.219.783 

    - Svalutazioni 
  

    
 

- 12.965 - 12.965 

- Altre variazioni (1)  
 

770.042   259.552 
 

355.343 1.384.937 

Valore di bilancio finale 60.887.704 783.255 0 52.845.003 35.441.497 38.309.136 2.414.245 190.680.840 

 
(*) In data 29 gennaio 2007, il fondo Moneta Breve è confluito, divenendone un comparto, nel fondo Atlante 
(1) Trattasi del risultato della negoziazione       

 
Tabella 2: Altri fondi comuni/sicav 
  
              

 

 
Generali 

 Sicav ABS (*) 

Parworld 
Dynallocation (*) 

(1) 

Axa Pan 
European Equity 

Alpha (*)  

Morgan Stanley 
Global Small Cap 

Value 

Hedge Invest 
Alpha Gold 

Unifortune Value 
Albertini 

Long/Short Equity 

Valore di bilancio iniziale 27.553.239 10.104.327 2.266.917 2.123.484 9.533.143  

    - Acquisti   7.504.765 7.504.258  4.999.871 5.000.000 

- Vendite -26.638.668    - 9.695.710  

    - Risultato di negoziazione  -914.571    162.567  

    - Rivalutazioni  319.416     

    - Svalutazioni 
  

 -541.481 -1.503.318   

Valore di bilancio finale  0 10.423.743 9.230.201 8.124.424 0 
4.999.871 5.000.000

Rendimento % conseguito -3,37% 3,16% -7,30% -20,68% 1,71%  

 
(*) Trattandosi di fondi /sicav di diritto estero, i valori si intendono al lordo del fisco. 

(1)  Nuova denominazione del  Parworld Orchestra Adagio di cui alla corrispondente tabella del bilancio 2006. 
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2.3 Portafoglio core 

Al 31 dicembre 2007 la consistenza di tali investimenti ammontava a 358 milioni di euro, così ripartiti: 

La partecipazione nella Cassa di Risparmio di Lucca Pisa e Livorno Spa, costituita al 31 dicembre 2007 da 

n. 47.051.797 azioni, pari al 6.66% circa del capitale sociale della Cassa. Il valore di bilancio della 

partecipazione è pari a 31,5 milioni di euro e ha generato nel 2006 un dividendo di 5,6 milioni di euro. Circa 

tale partecipazione ricordiamo che a suo tempo è stata convenuta con il Gruppo Banca Popolare di Lodi 

(oggi Banco Popolare) la proroga al 15/1/2008 dell’esercizio dell’opzione di vendita delle azioni in possesso 

della Fondazione, a fronte del riconoscimento, per il periodo di proroga,  di un reddito garantito e di un 

incremento del Premio di partnership di 1 milione di euro. 

 

Le altre partecipazioni, per un ammontare complessivo di 100.8 milioni di euro. Si tratta di azioni di 

IntesaSanPaolo per 40.7 mln, di Unicredito per 30.5 mln e di ENI per 29.3 mln, nonché due ulteriori 

partecipazioni minori relative a SAT spa per 222 mila euro ed alla società strumentale INIZIATIVE ASC srl 

per 100 mila euro. Tali partecipazioni sono state acquisite con un’ottica di medio-lungo termine e quindi 

immobilizzate in bilancio. 

 

Le polizze assicurative di capitalizzazione sottoscritte con Ina per un valore di 15 milioni e con Cardiff per 

un valore di 10 milioni di euro hanno generato un rendimento netto superiore a quello minimo garantito 

contrattualmente e pari rispettivamente al 3.9% per Ina e al 3,45% per Cardiff. 

 

Il Fondo Lyxor, prodotto finanziario di Societè Generale emesso nel mese di giugno 2004, sottoscritto per 50 

milioni di euro, con una durata di 4 anni fino al giugno 2008 e sottostante garanzia del capitale investito; 

esso ha generato  un rendimento lordo fisso pari al 4.06% corrispondente a 2.030.000 euro; tale provento 

rappresenta la quota annua fissa che la Fondazione percepirà fino alla scadenza del titolo. 

 

I titoli di debito, per un ammontare complessivo di 29.5 mln di euro. Trattasi dei seguenti titoli: 

• un’obbligazione strutturata, sottoscritta per un valore di 10 milioni di euro con JP Morgan, la cui 

redditività è indicizzata ad un paniere composto da fondi hedge e fondi che investono nei paesi 

emergenti: nel 2007 ha generato un rendimento netto pari a 437 mila euro; 

• un’obbligazione strutturata, sottoscritta per 15 milioni di euro con Merril Lynch e indicizzata alla 

volatilità dei mercati azionari; il rateo netto di competenza del 2007 è pari a 762 mila euro;  

• un titolo di debito di Intesa San Paolo a tasso variabile per 4,5 mln di valore nominale, sottoscritto 

nel mese di novembre 2007 e scadenza a settembre del 2009.  

 

I fondi Total Return per complessivi 101,5 milioni di euro; ne fanno parte, all’interno del fondo Atlante, la 

gestione affidata a Invesco il cui valore al 31 dicembre 2007 era pari a 38,3 milioni di euro e la gestione 

affidata a BPI per 52,8 milioni di euro; tale gestione complessiva, originariamente obbligazionaria 
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internazionale è stata trasformata in total return nel corso del 2007. In questa categoria è ricompreso anche il 

fondo Parworld Dynallocation (ex Parvest Orchestra Adagio) il cui valore a fine anno era di 10,4 milioni. 

 

Fondi immobiliari per un valore nominale complessivo di 10,2 milioni di euro; tale aggregato si riferisce a 

due fondi immobiliari a reddito: il fondo Cloe gestito da Pirelli Real Estate per un valore nominale di 5,2 

milioni di euro che ha generato proventi per 803 mila euro; il fondo Geo Ponente gestito da Est Capital per 5 

milioni di euro; tale investimento non ha generato reddito avendo chiuso il primo bilancio al 31 dicembre 

2007: i proventi maturati nell’esercizio, pari a 717 mila euro, sono stati incassati dalla Fondazione a febbraio 

2008 e quindi saranno di competenza di tale esercizio. 

 

Attività liquide per 8.8 milioni di euro, costituite da un pronti contro termine per 8 milioni e disponibilità 

liquide in c/c per 0.8 milioni. 

 

2.4 Portafoglio satellite 

Al 31 dicembre 2007 la consistenza di tali investimenti ammontava a 144 milioni di euro, così ripartiti: 

Investimenti nel fondo multicomparto Atlante per complessivi 102.2 mln di euro: un comparto 

obbligazionario flessibile gestito da Pioneer per 61 mln; un comparto azionario gestito da Schroders per 38 

milioni e le quote residue pari a complessivi 3.2 milioni dei comparti di UBS e MPS, dismessi ma non 

ancora liquidati, per la presenza di alcune operazioni pendenti.  

 

Fondo Axa Equity alpha e Sicav Morgan Stanley Global small cap, entrambi fondi azionari con un elevato 

livello di specializzazione rispettivamente verso i mercati europei Value e nel segmento delle piccole e 

medie imprese internazionali. Il valore a fine anno era pari a 17.4 milioni di euro. 

 

Fondi di fondi hedge, sottoscritti con NAV 31 dicembre per complessivi 10 milioni di euro, equamente 

distribuiti tra il fondo Alberini Long/Short Equity e Unifortune Value. 

 

Fondi di private Equity per 10 milioni di euro nominali; si tratta del fondo Advanced Capital II, per il quale 

a fine 2007 era stato richiamato un ammontare di 1.4 mln di euro su un totale di 5 milioni impegnato dalla 

Fondazione; e del fondo Ver Capital gestito da Ver Capital sgr il cui valore richiamato a fine 2007 era di 1.4 

mln su un totale di 5 milioni sottoscritti dalla Fondazione: essendo un fondo di mezzanino ha generato un 

flusso reddituale di 47 mila euro. 

 

Fondo immobiliare “Real Emerging” per un valore nominale di 10 milioni di euro; è un fondo gestito da Est 

Capital le cui politiche di gestione sono focalizzate sul mercato immobiliare dell’est Europa; a fine dicembre 

erano stati richiamati 5 milioni di euro mentre la restante parte sarà richiamata negli anni successivi in 

funzione degli effettivi investimenti del fondo. 
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2.5.a) Stato patrimoniale – Attivo 

Alla voce immobilizzazioni materiali e immateriali figurano i beni immobili, le opere d’arte della collezione, 

i beni mobili strumentali, nonché altre immobilizzazioni immateriali per un totale di circa  24,4 milioni di 

Euro; l’incremento di circa 6 milioni di euro rispetto al 2006 è dovuto a costi incrementativi relativi al 

Palazzo della Fondazione, nonché all’acquisto di opere d’arte. 

La voce immobilizzazioni finanziarie è rappresentata per circa € 31,5 milioni dal valore di libro della 

partecipazione nella conferitaria Cassa di Risparmio di Lucca Pisa Livorno S.p.A., invariato rispetto 

all’esercizio precedente.  

La restante parte, pari a circa 235,5 milioni di euro, è costituita da investimenti societari (nella società 

strumentale INIZIATIVE ASC srl, in Intesa San Paolo spa, in Unicredito spa ed in Eni spa) da due polizze di 

capitalizzazione (INA e CARDIF), da quote di fondi comuni (Cloe, Lyxor, Advanced Capital II Geo 

Ponente, Ver Capital e Real Emerging), nonché da obbligazioni (J.P.Morgan, Merril Lynch e Intesa San 

Paolo). 

La voce Strumenti finanziari non immobilizzati, pari a circa 228,5 milioni di euro, comprende, per 190,7 

milioni di euro, il controvalore al 31 dicembre 2007 del fondo multicomparto “Atlante”  e per 37,8 milioni di 

euro la valorizzazione al prezzo di mercato dei seguenti strumenti finanziari: Sicav Morgan Stanley, Sicav 

BNP, Fondo AXA, Fondo Albertini e Fondo Unifortune Value. 

La voce Crediti, pari a circa 10,7 milioni di euro, accoglie, per la gran parte, l’investimento delle 

momentanee giacenze di banca in operazioni di pronti contro termine.  

La voce disponibilità liquide accoglie in massima parte il saldo al 31.12.2007 del conto corrente aperto 

presso la Cassa di Risparmio di Lucca, Pisa Livorno S.p.A.  

Nella voce Altre attività, che registra un saldo pari a circa 5,1 milioni di euro, sono appostate le somme 

risultanti a credito dalle dichiarazioni dei redditi, nonché il rendimento fino ad oggi maturato sulle polizze di 

capitalizzazione INA e CARDIF.   

La voce Ratei e Risconti Attivi, pari a 1,9 milioni di euro, accoglie per la quasi totalità il rendimento maturato 

sul fondo Lyxor e sull’obbligazione Merril Lynch. 
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2.5. b) Stato patrimoniale – Passivo 
Del patrimonio netto fanno parte:  

- il fondo di dotazione di circa € 107,8 milioni che, proveniente dallo scorporo della banca conferitaria e 

delle ulteriori operazioni societarie, è stato a suo tempo incrementato della riserva obbligatoria ex art. 12, 

lett. d) del D.Lgs. 356/90, secondo le indicazioni di cui al punto 14.4 dell’Atto di Indirizzo emanato dal 

Ministero dell’Economia in data 19 aprile 2001; 

- la riserva da rivalutazioni e plusvalenze pari a circa € 300,7 milioni, formata: 

• dalla plusvalenza realizzata nel 1992 con il conferimento di azioni della Cassa di Risparmio di Pisa 

SpA nella Holding Casse Toscane per circa € 12,4 milioni; 

• dalle plusvalenze realizzate fra il 2000 ed il 2003, con la cessione alla Banca Popolare di Lodi della 

partecipazione in Casse del Tirreno S.p.A. e società ad essa succedute, per circa € 263,8 milioni; 

• dalla riclassificazione del Fondo rischi per il pagamento dell’imposta sostitutiva sulle plusvalenze, 

per circa € 24,5 milioni, a suo tempo prudenzialmente accantonato, attesa l’incertezza gravante 

sull’esito del contenzioso comunitario in tema di agevolazioni concesse alle Fondazioni bancarie 

dalla legge Ciampi-Pinza. 

- la riserva obbligatoria pari a circa  27 milioni di Euro con un incremento di circa  2,3 milioni di euro 

rispetto all’esercizio precedente; 

- la riserva per l’integrità del patrimonio pari a circa  21,4 milioni di euro con un incremento di circa  1,8 

milioni di Euro rispetto all’esercizio precedente; 

Gli accantonamenti relativi all’esercizio 2007 della riserva obbligatoria e della riserva per l’integrità del 

patrimonio sono stati effettuati nella misura massima prevista dall’atto di indirizzo dell’Autorità di vigilanza 

del 19/4/2001 e dai successivi decreti tempo per tempo emanati. 

Nei Fondi per le attività d’istituto figurano: 

• il Fondo di stabilizzazione delle erogazioni pari a 19,9 milioni di Euro, costituito per garantire la 

stabilità delle erogazioni nei futuri esercizi, conformemente a quanto previsto dall’Atto di Indirizzo 

in tema di bilancio. L’ammontare complessivo di tale fondo, di importo all’incirca pari alle 

prevedibili erogazioni del prossimo biennio, permette di svincolare la programmazione dell’attività 

erogativa dai risultati dei prossimi esercizi;  

• il Fondo erogazioni recuperate che evidenzia quanto la Fondazione ha recuperato a fronte di minori 

esborsi rispetto a quanto a suo tempo deliberato;  

• il Fondo per le erogazioni nei settori rilevanti pari a circa 4,3 milioni di euro, costituito per 

finanziare l’acquisto di opere d’arte di rilevante valore storico, artistico e culturale e testimonianze 

culturali relative al territorio, ed altri interventi programmati dalla Fondazione nei settori rilevanti;  

• Altri Fondi che accolgono le risorse destinate a far fronte a situazioni di emergenza o necessità 

imprevedibili nei settori d’intervento ed i fondi a destinazione vincolata per la realizzazione di 

progetti propri nei settori rilevanti. Questi ultimi sono relativi per circa 7,7 milioni di euro ai valori 

di acquisto delle opere facenti parte delle collezioni della Fondazione, per circa 1,5 milioni di Euro 
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ai costi di restauro di Palazzo della Fondazione, e per 0,1 milioni di Euro alla partecipazione 

detenuta nella società strumentale di recente costituzione). 

Il Fondo per rischi ed oneri accoglie l’ammontare accantonato in anni precedenti per fronteggiare il 

contenzioso relativo all’applicabilità alle Fondazioni bancarie dell’aliquota Irpeg ridotta a metà, le imposte 

differite dovute dalla Fondazione su proventi maturati, ma non ancora riscossi ed infine l’accantonamento 

prudenziale stanziato per far fronte ai probabili oneri connessi al contenzioso con la ditta Pivato, 

relativamente alla risoluzione anticipata del contratto di appalto delle opere per la ristrutturazione di Palazzo 

Giuli a suo tempo stipulato. 

Il Fondo per il volontariato accoglie gli accantonamenti previsti dalla Legge n. 266/91, effettuati negli 

esercizi dal 1992 al 2007, al netto dei versamenti disposti a favore del CESVOT (Centro di Servizi Regionali 

per la Toscana). 

La voce Debiti accoglie, in massima parte, il corrispettivo dovuto a seguito della sottoscrizione di quote dei 

Fondi Advanced capital II, Ver Capital e Real Emerging, i cui acquisti non erano ancora stati regolati a fine 

esercizio. 

I contributi deliberati ma non ancora erogati sono pari a circa 25,5 milioni di Euro, con un incremento di 

circa 0,6 milioni di euro rispetto all’esercizio precedente. 

La differenza, assai rilevante, fra quanto la Fondazione ha deliberato nel corso dell’esercizio e quanto ha 

effettivamente erogato (riportata nella tabella seguente) deriva da diverse cause riferibili alla complessità 

degli interventi ammessi a finanziamento ed alle procedure operative dei beneficiari, a volte estremamente 

laboriose. 

 

IMPORTI EROGATI NELL'ESERCIZIO 2007 
PER SETTORE ISTITUZIONALE E PER PERIODO AMMINISTRATIVO DI INSORGENZA DEL DEBITO 

         
 

         
 

 2007 2006 2005 2004 2003 2002 e ante  
 

         
 

ATTIVITA' E BENI CULTURALI  751.683,18 1.546.701,43 805.448,12 345.960,19 110.126,06 346.974,04 
 

3.906.893,02 

        
 

 

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA  50.000,00 272.280,00 188.000,00 429.188,00 174.570,00 204.935,05 
 

1.318.973,05 

        
 

 

VOLONTARIATO FILANTROPIA E BENEFICENZA  99.693,97 97.187,01 338.622,05 223.333,34 515.373,72 345.666,53 
 

1.619.876,62 

        
 

 

TOTALI   901.377,15 1.916.168,44 1.332.070,17 998.481,53 800.069,78 897.575,62 
 

6.845.742,69 
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Nella tabella che segue si dà evidenza dei debiti erogativi residui al 31 dicembre 2007, suddivisi per anno di 

insorgenza del debito. 

 

DEBITI EROGATIVI AL 31.12.2007 SUDDIVISI PER PERIODO DI INSORGENZA 

 
Debiti erogativi  2002 e ante  546.619,95 

Debiti erogativi 2003   661.917,32 

Debiti erogativi 2004  1.722.244,03 

Debiti erogativi 2005  3.168.709,62 

Debiti erogativi 2006  11.564.143,68 

Debiti erogativi 2007  7.808.548,36 
 
 

Si riepilogano, infine, in forma tabellare, le movimentazioni monetarie e non che hanno contribuito alla 

determinazione del valore complessivo dei debiti erogativi al 31 dicembre 2007, pari a euro 25.472.183 

(evidenziato nello schema del passivo dello stato patrimoniale alla voce 5 “Erogazioni Deliberate”). 

 

Erogazioni deliberate al 1° gennaio 2007 + 
 

24.932.074 
 

Erogazioni deliberate nel corso del 2007  + 
 

9.499.925 
 

 
Debiti erogativi sopravvenuti 
 

+ 17.137 

Somme restituite o da restituire per decadenza del presupposto del debito erogativo + 61.770 

 
Erogazioni effettuate con l’utilizzo dei fondi per erogazioni recuperate da progetti conclusi 
 

+ 40.000 

Erogazioni 2007 imputate a fondi per interventi  istituzionali - 
 

830.000 
 

Importi erogati nell’esercizio 2007 (movimentazioni monetarie) - 
 

6.845.743 
 

Importi  recuperati nell’esercizio 2007 da progetti ante 2007 - 
 

1.342.980 
 

Importi girati ad altre voci di debito (fornitori) - 
 

60.000 
 

 
Erogazioni deliberate al 31 dicembre 2007 
 

 
 

25.472.183 
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2.6. Conto economico 

Il conto economico è impostato, secondo le indicazioni fornite dall’Autorità di vigilanza nell’Atto 

d’Indirizzo del 19 aprile 2001, in una forma scalare che porta a determinare l’avanzo lordo dell’esercizio; 

tale avanzo, una volta assolti gli obblighi di accantonamento imposti dalla legge, viene destinato al 

finanziamento, immediato o in proiezione futura, dell’attività istituzionale della Fondazione che si realizza 

attraverso l’erogazione di contributi a terzi e la realizzazione di progetti propri.  

I ricavi ordinari dell’esercizio 2007 hanno raggiunto un totale di circa € 13,3 milioni e comprendono: 

- i dividendi incassati nel corso dell’esercizio, pari a circa € 6,4 milioni, derivanti per circa 5,6 milioni 

dalla partecipazione detenuta nella CR Lucca Pisa Livorno S.p.A., e per circa 0,8 milioni dalle quote 

detenute nel fondo immobiliare chiuso “Cloe”; 

- i rendimenti netti certificati sulle polizze di capitalizzazione INA e CARDIF, sui fondi Lyxor e Ver 

Capital, sulle obbligazioni J.P. Morgan e Merril Lynch, gli interessi sulle operazioni di pronti c/ termine 

e sui depositi bancari maturati dall’1/1/2007 al 31/12/2007, al netto della ritenuta fiscale, nonché gli 

interessi sui crediti d’imposta vantati nei confronti dell’Erario, per un totale complessivo pari a circa € 

4,9 milioni; 

- la rivalutazione netta, per un importo pari a circa € 1,5 milioni, degli strumenti finanziari presenti 

nell’attivo circolante; 

- il risultato della negoziazione degli strumenti finanziari non immobilizzati, per un importo pari a circa € 

0,6 milioni, derivante dalla vendita di titoli facenti parte del patrimonio circolante della Fondazione. 

Gli Oneri di funzionamento di maggiore rilievo comprendono in particolare: 

1. i compensi e i rimborsi spese per gli organi (Amministratori, Revisori, Deputati e Membri di 

Commissioni), pari a circa 0,4 milioni di euro; 

2. le retribuzioni e gli oneri previdenziali ed assistenziali dei dipendenti della Fondazione, per un totale di 

circa 0,3 milioni di euro; 

3. i compensi per consulenti e collaboratori esterni, pari a 0,16 milioni di euro; 

4. gli oneri diversi per circa 0,4 milioni di euro, tra i quali è ricompreso il corrispettivo pagato alla Cassa 

di Risparmio di Lucca Pisa Livorno S.p.A per il canone annuo di service in essere (circa 0,2 milioni di 

euro). 

A proposito di tale voce di spesa va osservato che l’incidenza dei complessivi oneri di funzionamento è 

pari allo 0,3 % circa rispetto all’ammontare del patrimonio netto (contro un dato medio del sistema 

fondazioni che indica una incidenza dello 1 % circa, come desumibile dall’annuale rapporto dell’ACRI) ed 

al 13% dell’ammontare delle erogazioni. 

La voce Proventi Straordinari accoglie in gran parte i recuperi fiscali connessi alla detrazione d’imposta di 

taluni oneri sostenuti dalla Fondazione nell’anno 2006. 

La voce Oneri straordinari, come sarà chiarito più in dettaglio nella nota integrativa al bilancio, si riferisce, 

in gran parte, all’onere derivante dall’esito negativo del contenzioso con l’Amministrazione finanziaria, 

relativamente all’applicabilità alla Fondazione dell’aliquota Irpeg ridotta.   
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La voce Imposte, pari a circa 0,5 milioni di euro, accoglie gli accantonamenti Ires ed Irap di competenza 

dell’esercizio 2007, nonché l’accantonamento per imposte differite sui proventi esposti in bilancio con 

fiscalità latente. 

L’Accantonamento alla riserva obbligatoria pari a circa 2,3 milioni di euro corrisponde alla misura richiesta 

dal Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze ed è pari al 20% dell’Avanzo di esercizio. 

L’Accantonamento alla riserva per l’integrità patrimoniale, pari a circa 1,8 milioni di euro, rappresenta 

l’accantonamento per la salvaguardia del patrimonio liquido nella misura massima consentita dal Decreto del 

Ministero dell’Economia e delle Finanze ed è pari al 15% dell’Avanzo di esercizio. L’accantonamento 

dell’anno, sommato a quello della riserva obbligatoria, consente alla Fondazione di rispettare la previsione 

contenuta nell’art. 5 del D.Lgs. n. 153/99 che impone agli amministratori l’obbligo di conservare nel tempo 

il valore reale del patrimonio. 

La voce Erogazioni deliberate in corso d’esercizio nei settori rilevanti ha raggiunto l’ammontare 

complessivo di circa 9,5 milioni di Euro ed è stata finanziata per 7,3 milioni di Euro da risorse dell’esercizio 

e per 2,2 milioni di euro ricorrendo al Fondo di stabilizzazione delle erogazioni.  

La quota accantonata nel corrente esercizio per il Volontariato è pari a circa 0,3 milioni di euro, ed è stata 

calcolata in conformità a quanto disposto al paragrafo 9.7 dell’Atto di indirizzo del 19 aprile 2001 emanato 

dal Ministero dell’Economia e delle Finanze.  

*  *  *  
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Per completezza d’informazione riportiamo anche un sintetico confronto fra le previsioni del DPP 2007 ed i 

risultati a consuntivo, utile per verificare la validità ed affidabilità dei metodi di previsione usati; da esso si 

evince che, nonostante i rendimenti forniti dal patrimonio investito siano stati inferiori a quelli attesi, le 

risorse disponibili per le erogazioni sono risultate nel 2007 di poco inferiori (circa 700.000 euro) rispetto alla 

stima prudenziale del DPP 2007-2009.  

 

* * * 

Si propone quindi alla Deputazione l’approvazione del presente bilancio contenente: 

- la destinazione dell’avanzo di esercizio alla riserva obbligatoria nella misura di legge, pari a Euro 

2.343.895; 

- la destinazione dell’avanzo di esercizio alla riserva per l’integrità del patrimonio nella misura massima 

prevista dal decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze, pari a Euro 1.757.921.; 

- la destinazione dell’avanzo di esercizio al volontariato nella misura di legge, pari a Euro 312.519. 

 

Si propone altresì alla Deputazione di allocare la consistenza del “Fondo per emergenze o necessità 

imprevedibili”, pari ad € 738.025, già ricompreso negli “altri Fondi” nella Voce “Fondi per attività di 

istituto”, ai “Fondi per erogazioni nei settori rilevanti” della medesima Voce. 

 
 
 

DPP esercizio 2007 

(dati in migliaia di euro) 

Consuntivo 2007 

(dati in migliaia di euro) 

Dividendi e proventi assimilati 
3.841 

Dividendi e proventi assimilati 
6.355 

Interessi e proventi assimilati 3.486 Interessi e proventi assimilati 4.874 
Rivalutazione netta di strumenti 
finanziari non immobilizzati 10.207 

Rivalutazione netta di strumenti   
finanziari non immobilizzati 1.481 

Risultato negoziazione strumenti 
finanziari non immobilizzati  

Risultato negoziazione strumenti 
finanziari non immobilizzati 633 

Totale dei ricavi e proventi attesi 17.534 Totale dei ricavi e proventi effettivi 13.343 
Spese di funzionamento (1.500) Spese di funzionamento (1.325) 
Proventi straordinari 257 Proventi straordinari 440 
Oneri straordinari 0 Oneri straordinari (273) 
Oneri fiscali (501) Oneri fiscali (465) 
AVANZO di ESERCIZIO 15.790 AVANZO di ESERCIZIO 11.720 
Accantonamenti obbligatori (5.948) Accantonamenti obbligatori (4.415) 
Risorse teoricamente disponibili 9.842 
Risorse probabili (ovverosia con 

probabilità di realizzazione superiore al 

70%) 

8.029 
Risorse disponibili 7.305 

  
Erogazioni sostenute con risorse 
disponibili 

7.305 

Utilizzo del fondo per la stabilizzazione 
dell’erogazioni 

1.971 
Utilizzo del fondo per la stabilizzazione 
dell’erogazioni 

2.194 

Erogazioni deliberabili da DPP 10.000 Erogazioni effettivamente deliberate 9.499 
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FATTI DI RILIEVO ACCADUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 

 
All’inizio dell’esercizio 2008, dando seguito all’accordo stipulato a suo tempo con l’allora Banca Popolare di 

Lodi (ora Banco Popolare), la Fondazione ha esercitato l’opzione di vendita relativamente alle n. 47.051.797 

azioni dalla stessa ancora detenute nella conferitaria Cassa di Risparmio di Lucca Pisa Livorno, derivata 

dalla originaria Cassa di Risparmio di Pisa. L’operazione ha consentito alla Fondazione di percepire il 

predefinito corrispettivo complessivo pari ad € 116.131.341,56 di cui è attualmente in corso il reinvestimento 

in forme di impiego convenute con Prometeia Advisor SIM, in applicazione delle linee guida per la gestione 

del patrimonio al riguardo definite nell’ultimo DPP dalla Deputazione. 

 

Nel primo trimestre del 2008 sono state sviluppate e portate a termine le trattative con le controparti 

interessate (Comune di Pisa e COGEMA srl) per l’acquisizione di due lotti di terreno siti in Via Toselli, ed 

adiacenti al complesso di Palazzo Giuli, allo scopo di riedificare il fabbricato ivi preesistente da destinare in 

parte a servizio delle attività museali ed in parte a reddito. L’operazione di cui trattasi è stata realizzata 

prevedendone il perfezionamento tecnico contrattuale nel rispetto degli obiettivi e dei complessivi limiti di 

compatibilità economica a suo tempo approvati dalla Deputazione. E’ ragionevole stimare che prima 

dell’estate possa essere avviato il cantiere di edificazione del fabbricato la cui finale disponibilità consentirà, 

peraltro, di riqualificare in modo sostanziale l’area circostante il Palazzo della Fondazione pervenendo, in 

accordo con il Comune, alla sua esclusiva pedonalizzazione.   

 

In vista della scadenza del secondo triennio di partecipazione della Fondazione al sostegno del Teatro Verdi, 

termine fissato alla fine di febbraio 2008, è stato raggiunto uno specifico accordo fra i Soci di Diritto 

dell’ente Teatro stesso (Comune di Pisa e Provincia di Pisa) e la nostra Fondazione per disciplinare le 

condizioni di rinnovo della citata partecipazione. Con tale protocollo si è inteso modificare lo statuto 

dell’ente, aggiornare l’ammontare dei contributi ancora fermi al 2002, limitando nel contempo al contributo 

annuale la nostra responsabilità rispetto ai terzi ed infine impegnare la Direzione del Teatro a sviluppare un 

adeguato processo di razionalizzazione della struttura. 

 

Proseguendo nella iniziativa avviata lo scorso anno per consentire la disponibilità e la fruibilità di produzioni 

musicali di qualità eseguite nel Teatro Verdi, di cui la Fondazione è ormai stabile sostenitore, abbiamo 

promosso la realizzazione di un ciclo di concerti basato sulla presenza di orchestre giovanili guidate da 

qualificati direttori. L’iniziativa, denominata “Musiche di primavera”, si sviluppa attraverso cinque concerti 

previsti a partire dalla fine di marzo con conclusione alla fine del mese di maggio 2008. 

 

In applicazione dell’orientamento assunto nel 2005 di privilegiare progetti di ricerca scientifica di 

apprezzabili dimensioni e con estensione pluriennale, nell’aprile 2007 è stato emanato un Avviso per 

raccogliere conformi proposte di ricerca, riguardanti  il settore biomedico, con particolare riferimento alle 
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aree della biofarmaceutica, bioingegneria, neurofisiologia e neuropatologie cerebrali e tecniche di 

miniaturizzazione. Per tale iniziativa sono state destinate risorse per complessivi 4 milioni di euro, da 

rinvenire nell’arco della programmazione pluriennale 2007/2009. Ciò posto, a valere sulla disponibilità 2007 

sono stati accantonati € 830.000,00 per coprire una prima tranche di finanziamento dei progetti che 

risulteranno accolti, con la riserva di impegnare la disponibilità del 2008 ed eventualmente, fino a 

concorrenza della effettiva necessità, una minima parte di quella del 2009 a valere sul budget del settore di 

riferimento. 

Le idee progettuali presentate a seguito della emanazione dell’Avviso sopra ricordato sono state nove, tra le 

quali cinque, apparse maggiormente interessanti, sono state sottoposte ad una valutazione comparativa di 

approfondimento, affidata nel dicembre del 2007 a referees internazionali specializzati nei diversi settori. A 

conclusione di questa fase selettiva, sono stati prescelti per il finanziamento i primi due progetti ritenuti di 

maggiore rilievo scientifico e di prevedibile potenzialità applicativa: per essi sono attualmente in corso le 

trattative per formulare la convenzione per disciplinarne l’esecuzione.  
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3. RELAZIONE SULLA GESTIONE 

 

 

Bilancio di missione 

 

L’attività si è svolta nei settori previsti dallo Statuto, dell’ “Arte, Beni ed Attività Culturali”, del 

“Volontariato, Filantropia e Beneficenza”, della“Ricerca Scientifica e Tecnologica”, gli ambiti applicativi 

dei quali sono stati definiti, come già riferito, nel regolamento di erogazione approvato dalla Deputazione il 

21 febbraio 2005 e modificato il 27 ottobre 2006. 

Nell’intento di raggiungere la massima efficacia d’intervento, le risorse sono state concentrate su un numero 

limitato d’iniziative, selezionate privilegiando i progetti propri, quelli cioè che ci vedono, per l’importanza 

del contributo economico e dell’impegno sociale, all’origine delle iniziative medesime, talvolta da soli 

talaltra insieme a terzi. 

Il ruolo attivo che la Fondazione intende svolgere nelle iniziative più importanti richiede impegno nella loro 

progettazione e cura nella loro promozione, attività alle quali abbiamo quindi continuato a destinare una 

parte delle nostre risorse. 

L’ammontare complessivo delle erogazioni è stato di € 9.499.925 rispetto a € 13.781.378 dell’esercizio 

precedente e rispetto ad una disponibilità di dieci milioni prevista nel Documento Programmatico. Il 

prospetto che segue dà un quadro generale dell’attività istituzionale con la distribuzione per settore ed entità 

erogativa.  
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PROSPETTO 
DELLE 
EROGAZIONI 
DELIBERATE   

SETTORI   

TOTALE 

    A1 A2 A3 A1+A2+A3   B   C   D 

Valore totale delle 
erogazioni deliberate    794.269,14 3.609.862,48 95.793,89 4.499.925,51   2.500.000,00   2.500.000,00   9.499.925,51 
Valore totale delle 
erogazioni deliberate per 
progetti  734.269,14 3.522.500,02 95.793,89 4.352.563,05  2.418.306,03  2.475.000  9.245.869,08 

Numero dei progetti 
finanziati   12 26 8 46   8   13   67 
Percentuale del valore 
delle erogazioni per i 
progetti di settore rispetto 
al totale D   7,73% 37,08% 1,01% 45,82%   25,46%   26,05%   97,33% 
Valore medio delle 
erogazioni per progetto    61.189,10 135.480,77 11.974,24 94.620,94   302.288,25,00   190.384,62   137.998,05 
Valore medio per progetto 
delle 3 maggiori 
erogazioni di settore   185.756,37 458.968,09 20.898,94 -   768.218,68   523.333,33   n.r. 
Valore medio per progetto 
delle 6 maggiori 
erogazioni di settore   107.878,19 392.054,76 12.021,65 -   395.609,34   318.333,33   n.r. 
Valore totale delle 
erogazioni per progetti 
propri   - 2.204.545,25 67.129,89 2.271.675,14   805.040,00   -   3.076.715,14 
Valore erogativo dei 
progetti propri su totale 
erogazioni deliberate (%)   - 61,07% 70,08% 50,48%   32,20%   -   32,39% 
Valore totale delle 
erogazioni deliberate per i 
contributi istituzionali  60.000,00 - - 60.000,00  72.000,00  -  132.000,00 

Numero contributi 
istituzionali deliberati   11 - - 11   12   -   23 
Percentuale del valore 
delle erogazioni per i 
contributi istituzionali  0,63% - - 0,63%  0,76%  -  1,39% 
Valore totale delle 
erogazioni deliberate per 
oneri accessori e 
complementari  - 87.362,46 - 87.362,46  9.693,97  25.000,00  122.056,43 
Numero delle erogazioni 
per oneri accessori e 
complementari   - 14 - 14   3   6   23 
Percentuale del valore 
delle erogazioni per oneri 
accessori e 
complementari  - 0,92% - 0,92%  0,10%  0,26%  1,28% 
Nota:            

Settore Arte Attività e Beni Culturali = A1 (sottosettore Attività Culturali)       
Settore Arte Attività e Beni Culturali = A2  (sottosettore Beni  Culturali)        
Settore Arte Attività e Beni Culturali = A3 (sottosettore Promozione e Comunicazione)     
Settore Volontariato Filantropia e Beneficenza = B        
Settore Ricerca Scientifica e Tecnologica = C        

 
Informazioni più dettagliate sui singoli interventi sono riportate nei prospetti di sintesi delle delibere assunte 

nell’esercizio, che forniscono una breve descrizione dei contenuti di ciascun progetto, una indicazione circa 

gli Enti, Istituzioni ed Associazioni eventualmente coinvolti e l’importo del contributo deliberato.  

Esaminiamo brevemente gli interventi più significativi nei diversi settori. 
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Attività culturali 

Dal 2002 partecipiamo in qualità di Socio Fondatore alla Fondazione Teatro di Pisa, con un contributo 

annuo di € 309.874,14 ed un impegno triennale rinnovabile.  

L’attività della Fondazione Teatro di Pisa si articola nelle aree della musica, della prosa e della danza, che, 

con 20.700 presenze complessive per tutte le rassegne, oltre ad un numeroso pubblico agli spettacoli fuori 

abbonamento, ne confermano l’importanza per la vita culturale del territorio. 

L’azione dei componenti degli organi della Fondazione Teatro da noi designati è stata costantemente rivolta 

ad ottenere un miglioramento delle procedure amministrative, delle tecniche di conduzione e 

dell’organizzazione del Teatro, così da rendere disponibili maggiori risorse per l’attività culturale. 

Prima della scadenza del secondo triennio, fissata per la fine di febbraio 2008, è stato raggiunto l’accordo fra 

i Soci di Diritto e la nostra Fondazione per modificare lo statuto e firmare un nuovo protocollo d’intesa che 

ribadisca l’impegno a perseguire una razionalizzazione della struttura, che aggiorni l’ammontare dei 

contributi ancora fermi al 2002 e che limiti al prefissato contributo annuale la nostra responsabilità rispetto ai 

terzi.  

La realizzazione di tale programma contribuirà a far crescere il Teatro Verdi come importante centro della 

vita culturale della città e del territorio, capace di organizzare e gestire con professionalità manifestazioni 

artistiche anche per conto di altri soggetti, sulla base di commesse dotate di autonomi e specifici budget 

economici.  

In questa prospettiva, la Fondazione ha contribuito nel corso del 2007 alla presentazione nel nostro teatro dei 

Concerti Brandeburghesi da parte dell’Orchestra Mozart diretta da Claudio Abbado e del Ritorno di Don 

Calandrino di Cimarosa, diretto da Riccardo Muti con l’Orchestra Giovanile Luigi Cherubini: due 

manifestazioni che confermano il nostro interessamento alla valorizzazione dei giovani musicisti ed alla 

promozione della cultura musicale fra le giovani generazioni. 

Ancora in tema di promozione della musica fra i giovani, la Fondazione ha contribuito per il decimo anno 

consecutivo, ai ‘Concerti della Normale’, la stagione di musica cameristica, solistica e sinfonica della città, 

attraverso cinque eventi di elevata qualità ed interesse, come i concerti del pianista Alfred Brendel, del 

Quartetto Casals, del duo Geringas-Fountain, del RTE Vanburgh Quartet e dei liederisti Hoppe, Gottwald e 

Strak. (contributo di € 77.395,00). 

Fra le iniziative divenute ormai tradizionali, ricordiamo, il contributo per il nono anno consecutivo, al 

Festival di cultura ebraica “Nessiàh”, organizzato dalla Comunità Ebraica di Pisa per approfondire la 

conoscenza della cultura ebraica attraverso concerti,  incontri sulla musica, la letteratura e il teatro 

(contributo di € 25.000,00). 

Nell’ambito delle manifestazioni espositive, la Fondazione ha deliberato un contributo importante (€ 

170.000,00) alla mostra “Sovrani nel giardino d’Europa. I Lorena  a Pisa”, che si terrà al Palazzo Reale 

ed al Teatro Rossi nel prossimo settembre, organizzata in collaborazione con la Provincia di Pisa ed il 

concorso delle altre istituzioni cittadine, per illustrare la vita della città nel periodo lorenese. 
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Ricordiamo infine fra le iniziative di tipo diverso che sono state oggetto di contribuzione, quelle che per la 

loro natura ed incisività d’intervento ci sono risultati di particolare interesse: 

- Pisa Book Festival, una fiera del libro riservata agli editori indipendenti italiani e stranieri con 111 

espositori presenti ed oltre 20.000 visitatori, organizzata dalla Provincia di Pisa e da altri enti. Di 

questa iniziativa, che si ripete da alcuni anni, la Fondazione è divenuta il maggiore sostenitore (€ 

30.000,00); 

- Sperimentando sotto la torre in fisica e dintorni, mostra scientifica interattiva organizzata 

dall’Istituto per i Processi Chimico Fisici del CNR con lo scopo di far conoscere, soprattutto ai 

giovani, in maniera semplice e accattivante i fenomeni scientifici. Trattasi di iniziativa alla quale la 

Fondazione contribuisce per il terzo anno consecutivo (€ 15.000,00).  

- Premio internazionale Galileo Galilei, organizzato dal Rotary Club Italiano e sostenuto dalla 

Fondazione con un contributo annuo di € 15.000,00 per premiare uno studioso straniero di discipline 

umanistiche che si è occupato della cultura italiana ed uno studioso italiano di discipline scientifiche 

che si sia particolarmente illustrato all’estero. 

Beni culturali e ambientali 

I lavori di restauro e recupero funzionale del Palazzo della Fondazione (come sarà chiamato il palazzo Giuli 

Rosselmini Gualandi) sono giunti a termine, tanto da prevedere di trasferirvi fra poco gli uffici e 

d’inaugurare gli spazi espositivi nel prossimo settembre. Ricordiamo il Palazzo a questo punto perché esso 

interessa in ugual modo le attività ed i beni culturali, e perché è destinato a divenire il maggiore centro di 

attività della Fondazione, al quale saranno dedicate risorse importanti. 

Nel Palazzo, accanto agli spazi destinati alla sede ed a quello dedicato all’esposizione permanente delle 

nostre collezioni, saranno disponibili oltre mille metri quadrati per le esposizioni temporanee ed un piccolo 

centro convegni, dotato di una sala da 150 posti ed un’altra da 40. Tale complesso, articolato e debitamente 

attrezzato, oltre ad una attività convegnistica ed a esposizioni minori, permetterà di organizzare mostre di 

rispettabili dimensioni d’interesse nazionale. Tali iniziative potranno essere direttamente promosse ed 

organizzate dalla Fondazione o anche realizzate con la collaborazione di qualificati soggetti terzi. Per 

assicurare alle aree espositive adeguati servizi logistici - biglietteria, guardaroba, bookshop, ecc. - la 

Fondazione acquisirà la proprietà degli edifici che saranno ricostruiti nello spazio adiacente al Palazzo lungo 

la Via Toselli, destinandone il piano terreno all’ubicazione di tali servizi. 

La gestione del complesso sarà affidata alla società strumentale “Iniziative ASC” Srl che, interamente 

posseduta dalla Fondazione, è stata costituita nel novembre 2007 con un capitale sociale di € 100.000; tale 

società, oltre per quanto appena descritto, sarà utilizzata dalla Fondazione per interventi in tutti e tre i settori 

istituzionali, “Assistenza, Scienza, Cultura” nei casi nei quali la maggiore flessibilità di una società 

commerciale può essere utile o necessaria. 

Il Palazzo, prospiciente il Lungarno, ha una lunga storia legata al nome di molte illustri famiglie pisane che 

lo hanno posseduto nei secoli. Come hanno mostrato le indagini archeologiche, i primi insediamenti - in 
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forma di case-torre probabilmente appartenute alle famiglie Buonconte e Sismondi - risalgono ai secoli XII e 

XIII; su di esse Giovanni dell’Agnello edificò nella prima metà del secolo XIV un primo palazzo, adeguato 

alla sua importanza ed alla sua ambizione. In tempi più recenti, la proprietà passò poi con frequenti 

ristrutturazioni ai Bracci Cambini, agli Archinto ed in fine ai Giuli, ai quali si deve la forma attuale definita 

nella seconda metà del secolo XIX. Questa lunga vicenda fa del palazzo uno straordinario complesso 

architettonico, vero compendio di storia della città, e pertanto un bene culturale di notevole valore ed 

interesse artistico e storico. Nel corso dei lavori di restauro sono infatti affiorate in ventiquattro locali 

decorazioni pittoriche a fresco di notevole qualità, risalenti al periodo che va dal XVIII al XIX secolo, che 

hanno portato a restaurare oltre ottocento mq di superfici con un rilevante impegno anche economico (€ 

422.000,00). 

Questa parte del palazzo ospiterà l’esposizione permanente delle nostre collezioni d’arte che, per la qualità 

estetica delle sale nelle quali sarà alloggiata, ci ha indotto a progettarne l’allestimento in modo da ricreare, 

quando possibile, l’ambiente dell’antica dimora gentilizia utilizzando gli arredi acquisiti dai Conti Giuli, 

quelli della collezione Simoneschi e quelli dell’antica sede della Cassa di Risparmio di Pisa. L’acquisto di 

tali beni mobili ha richiesto un impegno complessivo di circa € 1.250.000,00 mentre per il loro restauro 

conservativo e per il conseguente allestimento l’onere risulta di € 591.000,00. 

Proseguendo nel programma d’interventi architettonici importanti sulle chiese monumentali del territorio, 

ricordiamo:  

- il restauro della facciata settecentesca della chiesa e del convento di S.Silvestro - nel quale la   Scuola 

Normale Superiore sta realizzando un nuovo insediamento (€ 363.000,00): 

- il restauro strutturale e dei paramenti lapidei esterni della chiesa di S.Andrea del secolo XII (€ 

324.000,00); 

- il restauro della cripta e di alcuni interni della chiesa di S.Piero in vinculis che porta a termine il 

recupero di questa importante chiesa del secolo XII (€ 154.000,00) 

- il restauro dell’antico campanile settecentesco della pievania di S. Michele Arcangelo di 

Pontasserchio (€ 160.000,00) 

- il restauro della facciata e del campanile della Pieve romanica dei SS. Giovanni ed Ermolao di Calci (€ 

115.216,00); 

- il restauro del cosiddetto Giardino del Priore della Certosa di Calci, intervento che segue agli altri 

numerosi intesi a recuperare il complesso monastico 

Sono proseguiti anche gli interventi sull’arredo artistico mobile delle chiese pisane con contributi per opere 

in S.Frediano, S.Martino, SS.Salvatore di Uliveto, SS.Maria Assunta e Leonardo di Lari, S.Piero a 

grado, S.Frediano a Settimo e la Maddalena. 

I contributi per l’architettura civile hanno riguardato il Castello dei Vicari di Lari (€. 51.258,00). 

Segnaliamo infine l’interessante Progetto Rosellini. La spedizione letteraria toscana in Egitto, 

dell’Università di Pisa (€ 194.000,00) riguardante la digitalizzazione e messa in rete dell’importante 
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materiale (in parte ancora inedito) raccolto durante e in seguito alla spedizione in Egitto condotta dallo 

studioso pisano Ippolito Rosellini negli anni 1828-1829. 

 
Nell’ambito del sottosettore “Promozione e Comunicazione”, la Fondazione ha accantonato un importo di € 

49.500,00 per la realizzazione del catalogo delle opere d’arte della Fondazione. 

Volontariato, Filantropia e Beneficenza 

 

In seguito ad una ricognizione delle necessità del territorio, la Fondazione aveva inserito nel DPP 2007/09 la 

possibilità d’intervenire nel settore del cosiddetto “housing sociale”, in favore di persone in situazione di 

disagio abitativo causato da condizioni specifiche di carattere sanitario o sociale. Nel corso dell’anno, a 

valere sulla disponibilità di questo esercizio e con la collaborazione della commissione consultiva 

competente, è stato messo a punto con la Azienda USL 5 di Pisa il progetto “Le chiavi di casa” per la cui 

realizzazione è stato reso disponibile un contributo di circa € 1.250.000,00 finalizzato al preliminare acquisto 

di tre immobili da parte della Fondazione, da concedere poi in comodato d’uso alla stessa Azienda U.S.L. 5 

di Pisa. Quest’ultima impiegherà gli immobili per sviluppare un programma di interventi di integrazione 

socio-sanitaria rivolto ad adulti e giovani con problemi psichiatrici, attraverso una collocazione abitativa 

"assistita socialmente” in modo stabile e continuativo, in grado di garantire uno stretto raccordo con i servizi 

sociali che organizzano i percorsi riabilitativi personalizzati. 

Secondo quanto previsto dal DPP sono poi stati destinati contributi:  

- al Progetto “Ampliamento dei servizi alla persona” della Fondazione Casa Cardinale Maffi per la 

ristrutturazione della R.S.A. di Mezzana al fine di rispondere alla richiesta di assistenza semiresidenziale 

per anziani, ancora insufficiente nel territorio pisano (€ 805.040,00). 

- all’Associazione Isola dei Girasoli ONLUS (€ 250.000,00) per il completamento della costruzione del 

fabbricato. Tale esigenza è derivata dal sopravvenuto mutamento della legislazione antisismica e dagli 

effetti dell’inflazione sul costo di talune componenti infrastrutturali. Il progetto, già finanziato dalla 

Fondazione con un contributo complessivo di € 2.212.000,00 deliberato negli anni precedenti, prevede la 

realizzazione di un immobile di ca. mq. 1.300 su tre piani composto di 12 unità immobiliari e numerosi 

vani per servizi comuni complementari, destinato all’accoglienza di bambini affetti da patologie 

oncologiche e loro familiari. Il residence, costruito dall’Associazione “Isola dei Girasoli” - Onlus, a suo 

tempo costituita dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Pisa e A.G.B.A.L.T. - Onlus, è adeguato per 

accogliere questa particolare tipologia di ospiti e sarà funzionante entro l’anno in corso. 

 

La Fondazione è anche intervenuta a favore di diversi progetti minori, (quelli, cioè, per i quali il contributo 

assegnato è inferiore ad € 30.000,00) ma non per questo meno significativi per il nostro contesto territoriale. 

Per tali progetti è stato impegnato un importo complessivo di circa € 88.600,00. 

Inoltre, sono stati complessivamente assegnati € 53.200,00 a numerose organizzazioni di volontariato, 

presenti sul territorio di riferimento, a titolo di sostegno istituzionale. 
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Ricerca Scientifica e Tecnologica 

 
In risposta all’avviso emanato il 28 febbraio 2007 per la raccolta di progetti di ricerca scientifica applicata in 

grado di promuovere e favorire la nascita di nuove imprese e/o attività innovative (Tipo A), abbiamo 

ricevuto 49 proposte progettuali tra le quali 11 sono state selezionate ed ammesse a contributo. A queste 

iniziative sono stati erogati contributi per un ammontare totale di € 1.000.000,00 attivando progetti di ricerca 

che implicano un costo complessivo di circa 3.200.000,00 euro. Nelle convenzioni stipulate con i proponenti 

i progetti è stato previsto, come di consueto, che qualora essi non producano forme di utilizzo giuridicamente 

protette, la Fondazione è titolata a diffonderne i risultati nella forma ritenuta più idonea e, 

contemporaneamente, l’Ente proponente assume l’onere di renderli disponibili in modo da consentirne 

l’utilizzazione da parte di chiunque abbia a ciò interesse sul territorio. Qualora invece i risultati delle ricerche 

sostenute siano tali da produrre utilità economiche in regime di tutela delle opere d’ingegno, alla Fondazione 

sarà riconosciuta parte dei proventi  rinvenienti dalla loro collocazione sul mercato. In tale evenienza, la 

priorità per la fruizione di detti risultati, in tutte le forme possibili, dovrà comunque essere riservata ai 

soggetti che hanno curato la ricerca ed alle realtà economico-produttive presenti sul territorio di riferimento 

della Fondazione. 

Con la modifica dello statuto attuata nel 2005, la Fondazione ha attivato anche un altro tipo d’intervento 

erogativo rivolto a progetti di maggiore portata capaci di produrre iniziative di eccellenza nel campo della 

ricerca, rappresentanti un effettivo e significativo avanzamento in settori per i quali già esistono nel territorio 

le competenze di base. Lo scorso anno in tale ambito sono stati individuati due particolari progetti a sviluppo 

pluriennale ai quali è stato assegnato un cospicuo contributo: il progetto “CRIBE” per la produzione di 

energia da biomasse, sostenuto con € 1.500000,00, e il progetto “Stella Maris” – il cui costo complessivo è di 

7 milioni di euro - sostenuto dalla Fondazione con € 3.500.000,00 (di cui € 620.000 a valere sulle risorse 

disponibili nell’esercizio 2007).  

Per la realizzazione di quest’ultimo progetto sarà impiantato presso la IRCCS Stella Maris un laboratorio di 

RMN che sarà dotato di un tomografo di RM a campo magnetico ultraelevato (7 Tesla) con caratteristiche 

tali da rendere possibili ricerche innovative sul cervello umano ed animale o su tessuti viventi, non ancora 

possibili nel nostro paese. Per gestire l’iniziativa, su nostro impulso, nello scorso mese di dicembre, è stata 

costituita la “Fondazione Imago 7” alla quale partecipano la IRCCS Stella Maris, l’IRCCS Eugenio Medea 

di Lecco, l’Università di Pisa e l’Azienda Ospedaliera Universitaria Pisana e che assumerà la qualifica di 

ONLUS. 

Sempre con riferimento ai progetti di tipo B, il 4 aprile 2007 è stato emanato un Avviso per raccogliere 

proposte di ricerca, di apprezzabili dimensioni e con estensione pluriennale, riguardanti  il settore biomedico, 

con particolare riferimento alle aree della biofarmaceutica, bioingegneria, neurofisiologia e neuropatologie 

cerebrali e tecniche di miniaturizzazione.  

A valere sulla disponibilità 2007 sono stati accantonati € 830.000,00 per coprire una prima tranche di 

finanziamento dei progetti che risulteranno accolti, con la riserva di impegnare la disponibilità del 2008 ed 

eventualmente, fino a concorrenza della effettiva necessità, una parte di quella del 2009. 
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Le idee progettuali presentate a seguito della emanazione dell’Avviso sopra ricordato sono state nove, tra le 

quali cinque sono state sottoposte ad una valutazione comparativa di approfondimento, affidata nel dicembre 

scorso, a referees internazionali specializzati nei diversi settori.  

* * * 
Ai fini di quanto richiesto dal paragrafo 12.3, punto e) dell’Atto di indirizzo del Ministero dell’Economia e 

delle Finanze del 19 aprile 2001, si indicano qui di seguito gli enti strumentali cui partecipa la Fondazione: 

IL BORGO MURATO 

Sede: Vicopisano, Via del Pretorio, 1. 

Oggetto: tutela, recupero e valorizzazione del complesso storico, architettonico ed urbanistico del 

Comune di Vicopisano, promuovendone le finalità culturali e le connesse opportunità turistiche. 

Natura Giuridica: Associazione di Promozione Sociale. 

Contenuto del rapporto partecipativo: l’associazione è partecipata da tre soci, Fondazione Cassa di 

Risparmio di Pisa, Comune di Vicopisano, Provincia di Pisa. 

Risultato ultimo esercizio: € 11.047,06 
Sussistenza del controllo: non sussiste controllo. 

L’ISOLA DEI GIRASOLI – ONLUS 

Sede: Pisa, Via Roma, 67. 

Oggetto: assistenza categorie sociali deboli. 

Natura Giuridica: Associazione di diritto privato - ONLUS. 

Contenuto del rapporto partecipativo: l’associazione è partecipata da due soci, Fondazione Cassa di 

Risparmio di Pisa ed A.G.B.A.L.T. ONLUS 

Risultato ultimo esercizio approvato (2006): € -2.520,00 
Sussistenza del controllo: non sussiste 

INIZIATIVE ASC srl – uninominale 

Sede: Pisa, Via Pietro Toselli, 29 

Oggetto: interventi nei settori di attività individuati nello statuto della Fondazione controllante. 

Natura Giuridica: Società a responsabilità limitata di tipo uninominale 

Contenuto del rapporto partecipativo: 100 % 

Risultato ultimo esercizio: costituita il 7 novembre 2007, il primo esercizio si chiude al 31.12. 2008. 

Sussistenza del controllo: sussiste
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4. BILANCIO – STATO PATRIMONIALE E CONTO ECONOMICO 

STATO PATRIMONIALE      
            

ATTIVO 31 dicembre 2007 31 dicembre 2006 
                
1 Immobilizzazioni materiali e immateriali   24.398.551   18.366.381 
   a) beni immobili  11.937.743   7.171.396   

    di cui:           

     - beni immobili strumentali   11.937.743    7.171.396   

   b) beni mobili d’arte  7.675.385   6.394.382   

   c) beni mobili strumentali  22.094   27.545   

   d) altri beni  4.763.329   4.773.058   
                
2 Immobilizzazioni finanziarie    267.013.092   132.151.773 
   a) partecipazioni in società strumentali 100.000       

    di cui:           

     - paretecipazioni di controllo  100.000       

   b) altre partecipazioni  132.214.524   31.483.974   

    di cui:           

     - paretecipazioni di controllo          

   c) titoli di debito  29.500.000   10.000.000   

   d) altri titoli   80.243.568    65.712.799   

   e) polizze di capitalizzazione   24.955.000    24.955.000   
                
3 Strumenti finanziari non immobilizzati   228.459.078   370.667.251 
   a) strumenti finanziari affidati in gestione patrimoniale individuale       

   b) strumenti finanziari quotati   27.778.367    51.578.166   

    di cui:           

     - titoli di debito          

     - titoli di capitale          

     - parti di organismi di investimento collettivo del risparmio   27.778.367    51.578.166   

   c)  strumenti finanziari non quotati 200.680.711   319.089.085   

    di cui:           

     - titoli di debito         

     - titoli di capitale         

     - parti di organismi di investimento collettivo del risparmio  200.680.711   319.089.085   

   d) pronti contro termine          
                
4 Crediti     10.652.069   749.785 
    di cui:          

     - esigibili entro l'esercizio successivo 10.652.069   749.785   
                
5 Disponibilità liquide     800.146   1.251.175 
                
6 Altre attività     5.127.209   3.976.653 
    di cui:           

     - attività impiegate nelle imprese strumentali direttamente esercitate      

                 
                
7 Ratei e risconti attivi    1.922.878   1.111.600 
           

Totale dell'attivo   538.373.023   528.274.618 
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PASSIVO 31 dicembre 2007 31 dicembre 2006 

                
1 Patrimonio netto     456.903.807   452.801.992 
   a) fondo di dotazione 107.851.444   107.851.444   
   b) riserva da donazioni         
   c) riserva da rivalutazioni e plusvalenze 300.673.706   300.673.706   
   d) riserva obbligatoria  27.023.877   24.679.982   
   e) riserva per l'integrità del patrimonio 21.354.780   19.596.860   
   f) avanzi (disavanzi) portati a nuovo         
   g) avanzo (disavanzo) residuo          
                
2 Fondi per l'attività di istituto    35.813.350   34.494.152 
   a) fondo di stabilizzazione erogazioni settori rilevanti 19.851.396   22.046.181   
   b) fondi per erogazioni recuperate da progetti conclusi 1.612.116   309.136   
  c) fondi per erogazioni nei settori rilevanti 4.287.057  3.457.057  
   d) altri fondi (fondi vincolati ed emergenze) 10.062.781   8.681.778   
   di cui:     
   - a destinazione vincolata 9.324.756  7.943.753  
   - per emergenze imprevedibili 738.025  738.025  
               
3 Fondi per rischi ed oneri    2.568.108   3.146.290 
    di cui:           
     - fondo per il credito d'imposta 1.062.761   1.364.251   
     - fondo imposte e oneri relativi ad accertamenti tributari         
    - fondo imposte differite 319.233  693.571  
                
4 Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato   25.662   20.397 
             
5 Erogazioni deliberate   25.472.183   24.932.074 
   a) nei settori rilevanti 25.472.183   24.932.074   
   b) negli altri settori statutari         
                
6 Fondo per il volontariato   2.132.425   2.463.740 
             
7 Debiti   15.440.619   10.415.722 
    di cui:           
     - esigibili entro l'esercizio successivo 14.639.245   10.014.348   
     - fondo imposte e tasse   801.374  401.374   
              
8 Ratei e risconti passivi   16.869   251 
              

Totale del passivo   538.373.023   528.274.618 

           

CONTI D'ORDINE 31 dicembre 2007 31 dicembre 2006 
               
  Beni di terzi        
               
  Titoli presso terzi      
              
  Azioni presso terzi (numero)   47.051.797   47.051.797 
     - azioni Italia presso terzi (numero)  47.051.797   47.051.797   
     - azioni estere presso terzi (numero)      
              
  Impegni di erogazioni  2.102.289   2.588.815 
           
  Altri impegni  110.557.200     
              
  Rischi       
              
  Altri conti d'ordine        
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CONTO ECONOMICO  
          

    31 dicembre 2007 31 dicembre 2006 
                
1 Risultato delle gestioni patrimoniali individuali       
              
2 Dividendi e proventi assimilati   6.355.117   4.116.606 
   a) da società strumentali         
   b) da altre immobilizzazioni finanziarie 6.355.117   4.116.606   
     - di cui credito d'imposta        
   c) da strumenti finanziari non immobilizzati         
                
3 Interessi e proventi assimilati    4.873.281   3.433.189 
   a) da immobilizzazioni finanziarie 4.708.747   3.401.329   
   b) da strumenti finanziari non immobilizzati       
   c) da crediti e disponibilità liquide 164.534   31.860   
              
4 Rivalutazione (svalutazione) netta di strumenti finanziari non immobiliz.   1.481.434   8.467.864 
              
5 Risultato della negoziazione di strumenti finanziari non immobilizzati   632.933   192.873 
                
6 Rivalutazione (svalutazione) netta di immobilizzazioni finanziarie         
                 
7 Rivalutazione (svalutazione) netta di attività non finanziarie         
                 
8 Risultato d'esercizio delle imprese strumentali direttamente esercitate         
                 
9 Altri proventi       
    di cui:           
     - contributi in conto esercizio          
                

10 Oneri:   -1.325.152   -1.039.731 
   a) compensi e rimborsi organi statutari -386.112   -372.844   
   b) per il personale  -267.146   -142.220   
    di cui:           
     - per la gestione del patrimonio         
   c) per consulenti e collaboratori esterni -158.313   -130.060   
   d)  per servizi di gestione del patrimonio -59.166   -57.946   
   e) interessi passivi e altri oneri finanziari -4.392   -3.249   
   f) commissioni di negoziazione       
   g) ammortamenti -24.755   -37.077   
   h) accantonamenti       
   i) altri oneri  -425.268  -291.335   
    di cui:          
     - contratto di service  -192.000   -97.392   
                

11 Proventi straordinari    440.250   137.401 

    di cui:           
     - plusvalenza da dismissione conferitaria       
     - (oneri direttamente imputabili alla plusvalenza)       
     - altri proventi  440.250   137.401   
                

12 Oneri straordinari     -272.736   -1.059.645 
    di cui:           
     - minusvalenze da alienazioni di immobilizzazioni finanziarie         
                

13 Imposte     -465.650   -582.402 
                

  AVANZO (disavanzo) dell' ESERCIZIO   11.719.477   13.666.155 

           

           

           

           

           

           
 
 
           



Fondazione Cassa di Risparmio di Pisa – Bilancio 2007 29

 

  AVANZO (disavanzo) dell' ESERCIZIO   11.719.477   13.666.155 

               
14 Accantonamento alla riserva obbligatoria   -2.343.895  -2.733.231 
               

15 Erogazioni deliberate in corso d'esercizio con risorse dell’esercizio   -7.305.140  -8.518.571 
   a) nei settori rilevanti  -7.305.140   -8.518.571   
   b) negli altri settori statutari         
               

16 Accantonamento al fondo per il volontariato   -312.519  -364.431 
               

17 Accantonamento ai fondi per l'attività d'istituto      
   a) al fondo di stabilizzazione delle erogazioni nei settori rilevanti       
  b) ai fondi per le erogazioni nei settori rilevanti      
   c) ai fondi per le erogazioni negli altri settori statutari        
   d) altri fondi (emergenze)       
               

18 Accantonamento alla riserva per l'integrità del patrimonio   -1.757.923  -2.049.922 
               

  AVANZO (disavanzo) RESIDUO     0   0 

 
 
 

Totale delle erogazioni deliberate nell’esercizio 2007 
 
- Erogazioni deliberate utilizzando risorse dell’esercizio 
 
- Erogazioni deliberate utilizzando fondi preesistenti 
 
- Erogazioni deliberate utilizzando il fondo di stabilizzazione delle erogazioni 

 
7.305.140 

 
0 

 
2.194.785 

 

Totale delle erogazioni deliberate nel corso del 2007  9.499.925 
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5. NOTA INTEGRATIVA 

 
Principi contabili e criteri di valutazione 

 

I criteri che hanno presieduto alla redazione del Bilancio sono quelli contenuti nell’atto di indirizzo del 

Ministero del Tesoro del 19/4/2001 e che sommariamente qui vengono richiamati. 

La rilevazione dei proventi e degli oneri avviene nel rispetto del principio di competenza, indipendentemente 

dalla data dell’incasso e del pagamento, e del principio di prudenza, anche in funzione della conservazione 

del valore del patrimonio della Fondazione e nella prospettiva della continuazione dell’attività. In casi 

eccezionali, sono consentite deroghe a tali principi: ricorrendo tale ipotesi, nella nota integrativa si darà 

conto delle motivazioni che hanno consigliato tale scelta, nonché dei riflessi che tali deroghe provocano sulla 

rappresentazione della situazione patrimoniale, di quella finanziaria e del risultato economico. 

I dividendi azionari, ivi compresi i proventi distribuiti annualmente dai fondi comuni immobiliari, sono di 

competenza dell’esercizio nel corso del quale avviene la loro distribuzione ed i proventi sui quali sia stata 

applicata una ritenuta a titolo d’imposta o un’imposta sostitutiva sono riportati nel conto economico al netto 

del relativo onere fiscale.  

Nella voce “rivalutazione (svalutazione) netta degli strumenti finanziari non immobilizzati” è riportato il 

saldo tra le rivalutazioni e le svalutazioni degli strumenti stessi, che tiene conto delle operazioni effettuate 

nell’anno. Per la partecipazione nella società bancaria conferitaria, si considera come costo d’acquisto il 

valore di conferimento. 

Gli elementi patrimoniali destinati ad essere utilizzati durevolmente sono iscritti tra le immobilizzazioni al 

costo d’acquisto e sistematicamente ammortizzati in ogni esercizio, in relazione alla loro residua possibilità 

di utilizzazione, nell’ipotesi in cui essa sia limitata nel tempo. Nell’esercizio in cui il cespite viene acquistato 

la relativa aliquota di ammortamento viene ridotta alla metà, nella convinzione che ciò rappresenti una 

ragionevole approssimazione della distribuzione temporale degli acquisti nel corso dell’esercizio. Le 

immobilizzazioni che, alla data della chiusura dell’esercizio, risultino durevolmente di valore inferiore a 

quello espresso in bilancio, sono valutate a tale minor valore; quest’ultimo non può essere mantenuto se sono 

venuti meno i motivi della rettifica effettuata. 

Le attività finanziarie che costituiscono immobilizzazioni sono state anch’esse iscritte al costo di acquisto. 

Le attività che non costituiscono immobilizzazioni sono valutate al minore tra il costo di acquisto e il 

presumibile valore di mercato. Gli strumenti finanziari quotati e non immobilizzati, ivi compresi quelli 

affidati in gestione patrimoniale, sono stati valutati al valore di mercato. Le parti di organismi di 

investimento collettivo del risparmio aperti armonizzati sono state considerate, ai fini della valutazione, 

strumenti finanziari quotati. 
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Le somme per le quali sia stata assunta la delibera di erogazione, ma che non sono state effettivamente 

erogate, sono iscritte nella voce “Erogazioni deliberate” dello stato patrimoniale. 

Ai sensi dell’art.16 del D.Lgs.213/98, gli importi sono espressi in unità di euro. Per quanto concerne le 

modalità che sono state seguite per convertire i dati contabili espressi in centesimi in quelli esposti nel 

documento di sintesi, considerato che nulla è previsto a livello normativo, si è adottato il seguente criterio: 

̵ la conversione ha interessato tutti gli importi dello stato patrimoniale e del conto economico 

 identificati con le lettere minuscole; 

̵ la conversione si è ottenuta mediante arrotondamento all’unità di euro inferiore, in caso di centesimi di 

 euro inferiori a 50 e a quello superiore, nel caso contrario; 

̵ gli importi espressi nello stato patrimoniale e nel conto economico di grado superiore (identificati con 

 le lettere maiuscole o i numeri arabi) sono stati ottenuti dalla somma degli importi già arrotondati di 

 cui sopra; 

̵ le differenze risultanti sono state imputate, per lo stato patrimoniale, a decremento, per un euro, 

 dell’accantonamento della riserva per integrità del patrimonio e per il conto economico a  incremento, 

per un euro, dell’accantonamento alla medesima riserva.  
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NOTA INTEGRATIVA AL RENDICONTO PATRIMONIALE PER IL PERIODO 1/1/2007-31/12/2007 

 
A T T I V O  
    

VOCE 1) IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI E IMMATERIALI 
    

BENI IMMOBILI STRUMENTALI 
Consistenza al  

1° gennaio 
2007 

Variazioni 
dell’esercizio 

Consistenza al   
31 dicembre 

2007 
Costo acquisto Palazzo Giuli 2.766.653  2.766.653 
Costi incrementativi Palazzo Giuli 3.900.169 4.766.347 8.666.516 
Costo acquisto Palazzo Casarosa 469.976  469.976 
Costi incrementativi Palazzo Casarosa 34.598  34.598 
 7.171.396 4.766.347 11.937.743 
    
Nel corso dell’esercizio, nel rispetto dei deliberati degli Organi della Fondazione, sono stati sostenuti costi 
incrementativi relativi alla ristrutturazione di Palazzo Giuli e Palazzo Casarosa per un importo complessivo 
di euro 4.766.348. Si rammenta che ambedue i fabbricati sono collocati nell’ambito degli immobili 
strumentali, in quanto destinati, in parte, ad ospitare la sede della Fondazione, ed in parte a realizzare 
iniziative funzionali al raggiungimento degli scopi istituzionali della Fondazione stessa. 
    
    

BENI MOBILI D’ARTE 
Consistenza al  

1° gennaio 
2007 

Variazioni 
dell’esercizio 

Consistenza al   
31 dicembre 

2007 
Opere acquistate con fondi per attività istituzionali 6.394.382 1.281.003 7.675.385 
 6.394.382 1.281.003 7.675.385 
    
L’incremento di euro 1.281.003 si riferisce alle seguenti acquisizioni avvenute nel corso del 2007: 

- complesso di oggetti e opere d’arte denominato “Collezione Simoneschi”, costituito da  dipinti, 
reperti archeologici, una raccolta numismatica (oltre 3.000  monete), più di 1.000 libri antichi e 
moderni oltre che da diversi mobili e arredi, la maggior parte del XVII e XVIII secolo, per un 
ammontare, inclusi gli oneri accessori di diretta imputazione, di euro 1.050.643. 

- due vasi di alabastro – agata, eseguiti alla fine dell’800 dallo scultore Del Colombo di Volterra, per 
un importo complessivo, oneri accessori di diretta imputazione inclusi, di euro 120.360. 

- complesso di arredi e testimonianze di valore storico di proprietà della Cassa di Risparmio di Lucca 
Pisa e Livorno spa, per complessivi euro 110.000. 

    
    

BENI MOBILI STRUMENTALI 
Consistenza al  

1° gennaio 
2007 

Variazioni 
dell’esercizio 

Consistenza al   
31 dicembre 

2007 
Macchine elettroniche ufficio 41.120 2.840 43.960 
Mobili e arredi 23.924  23.924 
Attrezzatura varia 6.474  6.474 
Impianto telefonico 6.203 151 6.354 
(Fondo ammortamento) (50.176) (8.442) (58.618) 
 27.545 (5.451) 22.094 
    
Gli ammortamenti dell’esercizio sono stati calcolati applicando le seguenti aliquote: 
- Macchine elettroniche d’ufficio   20% 
- Mobili e arredi                              12% 
- Attrezzatura varia                          15% 
- Impianto telefonico                                    20%  
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ALTRI BENI 
Consistenza al  

1° gennaio 
2007 

Variazioni 
dell’esercizio 

Consistenza al   
31 dicembre 

2007 
Oneri pluriennali ex art. 5, L. 448/01 4.478.734  4.478.734 
Oneri pluriennali su partecipazioni CR Lucca Pisa Livorno 

S.p.A 
277.970  277.970 

Altri 42.332 6.582 48.914 
Ammortamento altri oneri pluriennali (25.977) (16.313) (42.290) 
 4.773.059 (9.731) 4.763.328 
    
In ossequio alle indicazioni fornite dall’Autorità di Vigilanza, la Fondazione ha appostato tra gli oneri 
pluriennali i costi sostenuti per la rivalutazione delle partecipazioni detenute nella Cassa di Risparmio di 
Pisa S.p.A. ai sensi di quanto previsto dall’art. 5 della legge n. 448/01. Al riguardo, si rammenta che, ad 
esito dell’operazione di incorporazione avvenuta nel 2003 della Cassa di Risparmio di Pisa nella Cassa di 
Risparmio di Lucca, le originarie azioni della Cassa di Risparmio di Pisa sono state concambiate in azioni 
della Cassa di Risparmio di Lucca (oggi Cassa di Risparmio di Lucca Pisa Livorno S.p.A.). 
Per quanto concerne la tipologia degli oneri sostenuti per la rivalutazione delle azioni di che trattasi, si fa 
presente che questi sono costituiti: 
 -  dall’importo dell’imposta sostitutiva sulla rivalutazione dovuta ai sensi della predetta legge n. 448/01; 
 - dal costo sostenuto per la predisposizione della perizia giurata di stima, necessaria ai fini della 

rivalutazione di cui trattasi. 
Sono stati inoltre collocati tra gli oneri pluriennali i costi sostenuti dalla Fondazione per la predisposizione 
del contratto di proroga dell’opzione put stipulata con la Banca Popolare di Lodi ora Banca Popolare 
Italiana, relativamente alle azioni CR Lucca Pisa Livorno in possesso della Fondazione, rivalutate ai sensi 
della richiamata legge n. 448/01. La formale sottoscrizione del contratto di proroga è avvenuta dopo aver 
acquisito da parte dell’Autorità di vigilanza la necessaria autorizzazione.  
Gli oneri sopra specificati saranno imputati a conto economico nell’esercizio in cui si realizzerà 
effettivamente la plusvalenza, vale a dire in quello nel quale le partecipazioni nella CR Lucca Pisa Livorno 
saranno cedute. 
Gli altri oneri pluriennali si riferiscono a licenze software ed a spese migliorative su beni di terzi. Le licenze 
sono state ammortizzate per un terzo del loro ammontare, mentre per quanto concerne le spese migliorative 
su beni di terzi, relative all’immobile non di proprietà attualmente utilizzato come sede della Fondazione, 
ammortizzate fino all’esercizio 2006 in relazione al periodo di utilità futura delle spese sostenute, stimato in 
cinque anni, in considerazione del fatto che la Fondazione trasferirà la propria sede nel corso del 2008, si è 
ritenuto di spalmare sul biennio 2007/2008 il residuo ammortizzabile al 31/12/2006 di tali spese, compresa 
quella sostenuta nel corso del l’esercizio oggetto del presente bilancio. 

 
 

VOCE 2)  IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

Altre Partecipazioni: azioni della conferitaria Cassa di Risparmio di Lucca Pisa Livorno S.p.A 
Si rammenta che, ad esito della complessa operazione di ristrutturazione che ha interessato il Gruppo Banca 
Popolare di Lodi, ora Banco Popolare, la Fondazione al 31 dicembre 2007 si trovava in possesso di n. 
47.051.797 azioni della Cassa di Risparmio di Lucca Pisa Livorno S.p.A. (già Cassa di Risparmio di Lucca 
S.p.A.) del valore nominale di euro 0,75, pari al 6,66% del capitale sociale della Cassa medesima. Il valore di 
bilancio delle azioni della Cassa di Risparmio di Lucca Pisa Livorno S.p.A è rimasto invariato nel corso 
degli anni ed è pari a euro 31.483.974, corrispondente al valore storico di libro della originaria 
partecipazione nella ex Cassa di Risparmio di Pisa.   
Ai fini di quanto richiesto dall’Atto di indirizzo del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 19 aprile 
2001 si segnala inoltre che il risultato dell’ultimo esercizio approvato della Cassa di Risparmio di Lucca Pisa 
Livorno S.p.A. è stato pari a euro 93.130.433,00 e che la quota detenuta in tale società non determina 
sussistenza di controllo ai sensi dell’art. 6, del D. Lgs n. 153/99 e successive modifiche e integrazioni. 
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Altre Partecipazioni: quote della società strumentale “INIZIATIVE A.S.C” S.r.l 
Nel corso del 2007 la Fondazione ha costituito la società strumentale INIZIATIVE A.S.C. S.r.l. di cui 
detiene il 100 % del capitale sociale. La società, ancora inattiva al 31/12/2007, opererà in via esclusiva a 
supporto della diretta realizzazione degli scopi istituzionali propri della Fondazione e dalla stessa perseguiti 
nei tre settori rilevanti statutariamente individuati .  
 
Altre Partecipazioni: azioni della S.A.T. G. Galilei SpA 
In data 18 luglio 2007 la Fondazione ha aderito all’Offerta Pubblica di Vendita e Sottoscrizione delle azioni 
ordinarie di  Società Aeroporto Toscano Galileo Galilei Spa. A seguito del riparto operato dall’offerente, 
effettuato sempre nel corso del 2007, la Fondazione ha ricevuto n. 18.000 azioni per un controvalore 
complessivo di euro 222.300. Tale investimento contribuisce a realizzare un’iniziativa finanziaria sul 
territorio di riferimento della Fondazione.  
 
Altre Partecipazioni: azioni Intesa San Paolo, azioni Unicredito Italiano e azioni ENI: 
Nel corso del 2007 sono state acquistate  le seguenti  partecipazioni azionarie: 
- n. 7.500.000 azioni Intesa San Paolo per un controvalore di euro 40.706.250; 
- n. 5.400.000 azioni Unicredito Italiano per un controvalore di euro 30.510.000; 
- n. 1.200.000 azioni ENI per un controvalore di euro 29.292.000. 
L’investimento, esclusivamente di natura finanziaria, si inquadra nel processo di riforma del sistema di 
gestione del patrimonio in attuazione delle linee guida deliberate dalla Deputazione in occasione 
dell’approvazione del Documento Programmatico Previsionale per il triennio 2008-2010. 
La movimentazione delle suddette partecipazioni è descritta nell’apposita tabella allegata alla nota 
integrativa. 
 
Titoli di debito 
In tale voce sono ricompresi i seguenti strumenti finanziari: 
- obbligazione strutturata J.P. Morgan (valore di bilancio pari a euro 10.000.000). Trattasi di 

un’obbligazione strutturata a capitale protetto che stacca cedola il 20 agosto di ogni anno. La 
valorizzazione della cedola avviene solo in occasione dello stacco della stessa. A beneficio dell’esercizio 
in rassegna è stata imputata l’intera cedola riscossa il 20 agosto 2007; 

- obbligazione Merrill Lynch (valore di bilancio pari a euro 15.000.000). Trattasi di un’obbligazione 
strutturata, acquistata nel corso del 2007, che garantisce la protezione del capitale nominale a scadenza. 
Le cedole sono annue, variabili da  zero a un massimo stabilito nel regolamento, a seconda della 
performance del basket sottostante. La certezza, dato il particolare meccanismo di valorizzazione della 
cedola che prevede l’accantonamento a riserva del rendimento eccedente la percentuale massima da 
regolamento, circa la performance a maturazione (11 aprile 2008) del paniere sottostante l’obbligazione, 
ha permesso alla Fondazione di imputare al conto economico il rateo maturato al  31 dicembre 2007, pari 
a euro  762.329.      

- obbligazioni Intesa San Paolo (valore di bilancio pari a euro 4.500.000). Trattasi di obbligazioni 
tradizionali a tasso variabile con scadenza 2009. 

La movimentazione dei titoli in questione è descritta nell’apposita tabella allegata alla nota integrativa. 
 
Altri Titoli 
La voce accoglie i seguenti strumenti finanziari, collocati nell’ambito delle immobilizzazioni finanziarie, e 
valutati tutti al costo di acquisto: 
 
-  Fondo Cloe: valore di bilancio euro 5.231.068; 
-  Fondo Lyxor: valore di bilancio euro 50.000.000; 
-  Fondo Advanced Capital II: valore di bilancio euro 5.012.500; 
- Fondo Geo Ponente: valore di bilancio euro 5.000.000; 
- Fondo Ver Capital Mezzanine Partners: valore di bilancio euro 5.000.000; 
- Fondo Real Emerging : valore di bilancio euro 10.000.000; 
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Il Fondo Cloe è un fondo comune immobiliare chiuso armonizzato di diritto italiano. Considerato che il 
provento distribuito da tale fondo è assimilabile per natura ad un dividendo, la partecipazione dello stesso al 
risultato economico della Fondazione avviene secondo il principio di cassa. 
Il Fondo Lyxor è un fondo non armonizzato di diritto estero che garantisce alla Fondazione un rendimento 
certo liquidabile annualmente pari, per il 2007, a complessivi euro 2.030.000. Tale importo, appostato nel 
conto economico tra gli interessi da immobilizzazioni finanziarie, è costituito, per euro 995.534, dalla cedola 
incassata nel 2007 e di competenza dello stesso esercizio, e per euro 1.034.466, dal rateo di competenza del 
2007 della cedola che verrà incassata nell’esercizio 2008. 
Il Fondo advanced capital II è un fondo chiuso, domiciliato in Italia, sottoscritto dalla Fondazione con 
l’obiettivo di accrescere il capitale nel medio-lungo termine attraverso investimenti in un panel di fondi di 
private equity europei; 
Il Fondo Geo Ponente è un fondo comune immobiliare chiuso, domiciliato in Italia, il cui acquisto è stato 
deliberato dalla Fondazione alla fine del 2006. 
Il Fondo Ver Capital Mezzanine Partners è un fondo di investimento mobiliare chiuso di diritto italiano di 
tipo speculativo riservato a investitori qualificati, sottoscritto dalla Fondazione nel corso del 2007. Trattasi di 
un fondo di private equity emesso e gestito da Ver Capital sgr , che investe in porzioni di debito (operazioni 
di mezzanino) in imprese italiane. 
Il Fondo Real Emerging è un fondo comune di investimento immobiliare chiuso  di tipo riservato di diritto 
italiano, sottoscritto dalla Fondazione nel  corso del 2007. Il fondo è gestito dalla società Est Capital sgr. 
La movimentazione dei fondi in questione è descritta in apposita tabella allegata alla nota integrativa. 
 
Polizze di capitalizzazione 
La voce accoglie le seguenti polizze di capitalizzazione, collocate nell’ambito delle immobilizzazioni 
finanziarie: 
 
-  Polizza di capitalizzazione INA: importo sottoscritto euro 14.955.000  
-  Polizza di capitalizzazione CARDIF: importo sottoscritto euro 10.000.000. 
 
Ferma restando l’iscrizione in bilancio delle due polizze di capitalizzazione al rispettivo costo di acquisto, 
per quanto riguarda il rendimento prodotto dalle stesse nel corso del 2007, si fa presente quanto segue:  
 
Polizza INA: la società assicuratrice ha attestato che il rendimento applicato al capitale assicurato è stato pari, 
al netto delle commissioni, al 4,4600%annuo (rendimento relativo al periodo marzo 2007-marzo 2008). La 
quota parte di tale rendimento relativa al 2007 (euro 645.188, al netto delle imposte latenti) risulta, in 
applicazione delle previsioni contrattuali, certa ed oramai immodificabile nel tempo, per cui si è provveduto 
ad iscriverla in bilancio alla voce “Altre attività” con contropartita “Proventi da immobilizzazioni 
finanziarie”. 
 
Polizza CARDIF: la società di assicurazione ha attestato che il valore della polizza al 31 dicembre 2007 è 
pari a euro 11.432.978. Poiché le condizioni contrattuali consentono di considerare tale valore ormai certo (la 
Fondazione non si è avvalsa della facoltà di richiedere, nel corso del 2007, il riscatto anticipato della polizza) 
a beneficio del 2007 è stato imputato l’importo di euro 772.006 (al netto delle imposte latenti), pari alla 
differenza tra il valore della polizza al 31 dicembre 2007, come attestato dalla società di assicurazioni, ed il 
valore in bilancio della polizza stessa al 31 dicembre 2006. 
La movimentazione delle due polizze è descritta in apposita tabella allegata alla nota integrativa. 
 
 
VOCE 3)  STRUMENTI FINANZIARI NON IMMOBILIZZATI 

La voce accoglie i seguenti strumenti finanziari quotati: 
� Sicav Morgan Stanley: Sicav small cap, valutata a fine esercizio euro 8.124.424; 

� Sicav BNP: Sicav valutata a fine esercizio euro 10.423.743; 
� Fondo AXA: Fondo di diritto irlandese, valutato al 31.12.07 euro 9.230.201; 

Sono inoltre presenti nel portafoglio i seguenti strumenti finanziari non quotati: 
� Fondo multicomparto “Atlante”: organismo di investimento collettivo del risparmio armonizzato, di 

tipo aperto. Valutazione fornita dalla società di gestione al 31.12.2007: euro 190.680.840; 



Fondazione Cassa di Risparmio di Pisa – Bilancio 2007 36 

� Fondo Albertini Syz L/S Equity: Fondo di fondi hedge sottoscritto dalla Fondazione nel dicembre 2007, 
con nav di ingresso riferito al 31dicembre 2007, per complessivi  € 5.000.000; 

� Fondo Unifortune Value: Fondo di fondi hedge sottoscritto dalla Fondazione nel dicembre 2007 con 
nav di ingresso riferito al 31dicembre 2007, per complessivi  € 4.999.871; 

I maggiori (o minori) valori dei citati strumenti finanziari riferiti alla data del 31 dicembre 2007, pari 
complessivamente a euro 1.481.434, di cui euro 3.206.818 per il Fondo Atlante, euro 319.416 per la Sicav 
BNP, euro (541.481) per il Fondo AXA e euro (1.503.318) per la Sicav Morgan Stanley, sono stati portati 
ad incremento (decremento) del loro rispettivo valore di bilancio, con contropartita “rivalutazione 
(svalutazione) netta di strumenti finanziari non immobilizzati”.  
Nel corso dell’anno sono state oggetto di compravendita quote del Fondo Atlante, con un risultato pari a 
euro 1.384.937. 
Si precisa inoltre che, sempre nel corso del 2007, si è proceduto alla  cessione di tutte le quote detenute nei 
seguenti  OICVM: 
- Sicav Generali, con un risultato pari a euro (914.571); 
- Fondo Hedge Invest Alpha Gold, con un risultato pari a euro 162.567. 
Il risultato complessivo netto di tali negoziazioni, pari a € 632.933, è stato appostato alla voce di bilancio 
“risultato della negoziazione di strumenti finanziari non immobilizzati”. 
La dinamica dell’aggregato è riportata in appositi allegati alla nota integrativa. 
 
 
VOCE 4)  CREDITI 

La voce comprende i seguenti importi:                                                    

  
Crediti Irap per acconti versati 

Crediti Ires per acconti versati 

Crediti Ires in compensazione 

Altri crediti  verso l’Erario 

Crediti verso Inps 

Crediti da opzioni call 

Crediti per operazioni di pronti contro termine 

19.730 

154.852 

133.597 

103.088 

1.853 

2.239.935 

7.999.014 

 10.652.069 
 
Relativamente alle voci in elenco, si fa presente che l’importo relativo agli “Altri crediti verso l’Erario” si 
riferisce al residuo credito (comprensivo degli interessi) vantato nei confronti dell’Amministrazione 
finanziaria relativamente alla richiesta di rimborso dell’imposta sostitutiva ex L. 448/01 versata in eccesso 
nel 2002. A tale riguardo, si rammenta che nel corso del 2006 la locale Agenzia delle entrate ha effettuato 
un rimborso parziale del suddetto credito per l’importo di euro 1.294.617.  
I crediti da opzioni “call” si riferiscono all’operazione finanziaria che a dicembre 2007 ha visto la 
Fondazione procedere all’acquisizione di partecipazioni azionarie Intesa San Paolo, Unicredito Italiano ed 
ENI con contestuale cessione alla controparte di opzioni call europee sugli interi lotti azionari acquistati. 
L’operazione si concluderà (risposta premi) in data 20 giugno 2008 relativamente alle opzioni cedute sulle 
azioni Intesa San Paolo ed Unicredito Italiano, mentre per quelle sulle azioni ENI la risposta premi è fissata 
al 30 giugno 2008.  La voce di credito è stata rilevata in quanto il premio complessivo riveniente dalla 
cessione delle opzioni è stato incassato a gennaio 2008. 
I crediti per operazioni di pronti contro termine sono relativi alle operazioni della specie concluse dalla 
Fondazione a fine anno, allo scopo di investire le momentanee giacenze presenti sul conto corrente. 
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VOCE 5)  DISPONIBILITA’ LIQUIDE 

Le disponibilità liquide comprendono il saldo del conto  "Banca c/c" acceso presso la Cassa di Risparmio di 
Lucca Pisa Livorno S.p.A. ed avente a fine esercizio una consistenza pari ad euro 799.524, nonché il saldo 
di cassa pari a euro 622. 
 
 
VOCE 6)   ALTRE ATTIVITA’ 

Questa voce è costituita in parte da crediti d'imposta vantati verso l’erario, e così suddivisi:  

 

Relativamente a tali crediti si fa presente quanto segue: 

- esercizio 93-94: la richiesta di rimborso del credito è ancora pendente in Cassazione. Nel passivo figura 
un fondo prudenziale che copre integralmente il predetto credito. 

- esercizio 96-97: la Cassazione, con decisione assunta nel corso del 2007, ha negato che la Fondazione 
possa beneficiare dell’aliquota irpeg agevolata. Il credito esposto in bilancio si riferisce alla parte certa 
e non contestata da parte dell’Amministrazione finanziaria. Il predetto credito è comprensivo degli 
interessi maturati tempo per tempo. 

- esercizio 97-98: anche in questo caso, la Cassazione, con decisione assunta nel corso del 2007, ha 
negato che la Fondazione possa beneficiare dell’aliquota irpeg agevolata. Il credito esposto in bilancio 
si riferisce alla parte certa e non contestata da parte dell’Amministrazione finanziaria. Il predetto credito 
è comprensivo degli interessi maturati tempo per tempo. 

I crediti relativi agli esercizi 2002 e 2003 non sono in contestazione con il fisco. 
Relativamente ai crediti 94-95 e 95-96, presenti nello scorso bilancio, si segnala che gli stessi sono stati 
azzerati, in conseguenza della negativa decisione della Cassazione intervenuta nel corso del 2007. I predetti 
crediti erano integralmente coperti da specifici fondi presenti nel passivo. 
Si rammenta, altresì, che nella voce “Altre Attività” è compreso il rendimento maturato sulle polizze di 
capitalizzazione  INA e CARDIF, pari, al netto delle imposte latenti, rispettivamente a euro 2.260.087 
(somma dei rendimenti 2004, 2005, 2006 e 2007) e ad euro 1.253.856  (somma dei rendimenti 2004, 2005, 
2006 e 2007). 

 
 
VOCE 7) RATEI E RISCONTI ATTIVI 

La voce “Ratei e Risconti Attivi”, pari ad euro 1.922.878, comprende in massima parte la quota di 
competenza dei rendimenti relativi al fondo Lyxor, che sarà percepito nel giugno del 2008, e all’obbligazione 
Merrill Lynch, che sarà percepito nell’aprile 2008.  

 

 

 

 

esercizi da:     
1/10/93 a 30/09/94 713.509 
1/10/96 a 30/09/97     271.360 
1/10/97 a 30/09/98     287.601 
1/01/02 a 31/12/02       36.004 
1/01/03 a 31/12/03       63.204 
 1.371.678 
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P A S S I V O  

 
VOCE 1)  PATRIMONIO NETTO 
 
La voce risulta così composta:                                                    

         AL 1.1.2007 VARIAZIONE AL 31/12/2007 
a) fondo di dotazione 
b) riserva da donazioni 
c) riserva da rivalutazione e plusvalenze 
d) riserva obbligatoria 
e) riserva per l’integrità del patrimonio 
f) avanzi (disavanzi) portati a nuovo 
g) avanzo (disavanzo) residuo 

107.851.444 
 

300.673.706 
24.679.982 
19.596.859 

 
 

 
2.343.895 
1.757.922 

107.851.444 
 

 300.673.706 
         27.023.877 
         21.354.781 

 452.801.991 4.101.817 456.903.808 
  
a) “Fondo di dotazione”: costituito dal fondo di dotazione iniziale pari a euro 106.776.181, al quale è stato 

aggiunto l’ammontare della riserva ex art. 12 lett. d del D.Lgs. n 356/90 per euro 1.075.263, come da atto 
di indirizzo del Ministero.  

  
c) “Riserva da rivalutazioni e plusvalenze”, così composta:   

-  Fondo plusvalenze patrimoniali costituito a fronte della plusvalenza realizzata in sede di conferimento di 
azioni della C. R .Pisa S.p.A. nella Holding Casse Toscane.                                                                      

 12.402.175 
-  Fondo plusvalenze patrimoniali derivanti da dismissioni di partecipazioni, che accoglie la plusvalenza 

relativa alla     cessione della partecipazione in Casse del Tirreno S.p.A. alla Banca Popolare di Lodi, ora 
Banco Popolare.  

 167.277.066 
-  Fondo  plusvalenze  patrimoniali  derivanti  da  dismissioni  di  partecipazioni, che  accoglie  la quota 

parte di plusvalenza imputata direttamente a patrimonio relativa alla cessione della partecipazione in 
Bipielle Investimenti S.p.A. alla Banca Popolare di Lodi S.p.A, ora Banca Popolare Italiana . La 
plusvalenza complessiva realizzata a seguito della cessione della predetta partecipazione è stata pari a 
euro 114.563.228.  

 96.463.228 
    -  Fondo imposta sostitutiva su plusvalenze su partecipazioni, stornato nel 2002 dal fondo rischi e oneri a 

patrimonio netto a seguito della positiva conclusione del contenzioso comunitario in tema di “Aiuti di 
Stato”. 

 24.531.237 
  
d) “Riserva obbligatoria”: accoglie gli accantonamenti nella misura determinata dall’atto di indirizzo 

dell’Autorità di Vigilanza del 19/4/2001 e dai decreti successivamente emanati. Si precisa che agli 
importi indicati in tabella, nella colonna “VARIAZIONE” e in quella “AL 31/12/2007”, negli schemi di 
bilancio è stato rispettivamente aggiunto un euro e dedotto un euro, per la quadratura successiva agli 
arrotondamenti all’unità di euro, di cui all’introduzione alla Nota Integrativa. 

e) “Riserva per l’integrità del patrimonio”: accoglie gli accantonamenti nella misura massima prevista 
dall’atto di indirizzo dell’Autorità di Vigilanza del 19/4/2001 e dai decreti successivamente emanati. 
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VOCE 2)  FONDI PER L’ATTIVITA’ D’ISTITUTO 
 
La voce risulta così composta: 

 AL 1/1/2007 VARIAZIONE AL 31/12/2007 
a)  fondo di stabilizzazione delle erogazioni 
b)  fondi erogazioni recuperate 
a)   fondi per le erogazioni nei settori rilevanti 
d)   altri fondi 

22.046.181 
309.136 

3.457.057 
8.681.778 

 

- 2.194.785 
1.302.980 

830.000 
1.381.003 

19.851.396 
1.612.116 
4.287.057 

10.062.781 

 34.494.152 1.319.198 35.813.350 
 

a) “Fondo di stabilizzazione delle erogazioni”: esso è stato costituito, come consentito dall’Atto di 
indirizzo emanato dal Ministero del Tesoro in data 19 aprile 2001, al fine di contenere la variabilità 
delle erogazioni degli esercizi futuri. Nel corso dell’anno si è utilizzato tale fondo attingendo risorse 
per euro 2.194.785. L’ammontare complessivo di tale fondo, all’incirca pari alle erogazioni stimate 
per il prossimo biennio, permette di svincolare in maniera considerevole la programmazione 
dell’attività erogativa dai risultati dei prossimi esercizi.  

b) “Fondi per erogazioni recuperate da progetti conclusi”: in questa voce viene evidenziato quanto la 
Fondazione ha recuperato a fronte di minori esborsi rispetto a quanto a suo tempo deliberato. 

c) “Fondi per le erogazioni nei settori rilevanti”: la voce accoglie gli stanziamenti effettuati nel corso 
degli ultimi due anni per finanziare specifiche attività istituzionali della Fondazione. In particolare, € 
1.200.000 sono destinati all’acquisto di opere d’arte, mentre i rimanenti  3.087.057 euro sono 
finalizzati alla realizzazione di altri interventi nei settori rilevanti, così come individuati nello statuto 
sociale.  

d) “Altri fondi”: la voce accoglie sia i fondi a destinazione vincolata relativi alla realizzazione di 
progetti propri nei settori rilevanti (euro 7.675.385 relativi alle erogazioni deliberate per l’acquisto e 
manutenzione di Opere d’arte di proprietà della Fondazione, euro 1.549.371 per il restauro di Palazzo 
Giuli Rosselmini Gualandi e Palazzetto Casarosa, immobili entrambi strumentali, in quanto destinati, 
a fine ristrutturazione, a sede della Fondazione e ad attività museali, ed infine euro 100.000 relativi 
alla costituzione del capitale della società strumentale INIZIATIVE A.S.C. S.r.l. Uninominale), sia lo 
specifico fondo costituito con risorse rivenienti dall’esercizio 2004 per far fronte a situazioni di 
emergenza o necessità imprevedibili che dovessero emergere nei settori d’intervento (euro 738.025). 

 

VOCE 3)  FONDI PER RISCHI ED ONERI 

Tale voce risulta composta per la quasi totalità dal “Fondo per credito d'imposta”, dalle imposte differite, 
nonché da un prudenziale accantonamento per far fronte a probabili oneri connessi al contenzioso con la ditta 
Pivato, in relazione alle riserve espresse in sede di riconsegna del cantiere messo in opera per la 
ristrutturazione di Palazzo Giuli.        
 

Per quanto concerne il “Fondo per credito d'imposta”, esso rappresenta la contropartita di quanto evidenziato 
nell'attivo, a fronte di parte del credito d'imposta verso l'Erario, ed è così composto: 

 

 

 
 
 
 
 

 
Come già detto a proposito dei crediti, a seguito delle negative decisioni della Cassazione riguardanti i periodi 
di imposta 94/95 e 95/96, sono stati integralmente utilizzati gli specifici fondi rischi a suo tempo accantonati 
per l’importo complessivo di euro 551.534. 

esercizi da:     
1/10/93 a 30/09/94 713.509 
1/01/02 a 31/12/02       36.004 
1/01/03 a 31/12/03       63.204 
  812.717 
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Per quanto concerne le imposte differite, pari a euro 319.233, queste esprimono l’ammontare delle imposte 
che la Fondazione sarà chiamata a corrispondere in futuro, relativamente ai proventi imputati per competenza 
a conto economico, ma non ancora effettivamente riscossi. 
Per quanto concerne, infine, l’accantonamento previsto per far fronte ai probabili oneri  connessi al 
contenzioso con la ditta Pivato in relazione alle riserve espresse in sede di riconsegna del cantiere, questo è 
stato stimato in € 1.000.000. 
 
VOCE 4)   TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 

Pari ad euro 25.662, la posta è formata dall’accantonamento T.F.R., relativo ai dipendenti in forza al 
31/12/2007. 

 
VOCE 5)    EROGAZIONI DELIBERATE          

Al punto a) viene rilevato l’importo delle erogazioni già deliberate per fini istituzionali, ma non ancora 
erogate, pari a euro 25.472.183, di cui euro 17.663.635 relativi a residui degli anni precedenti.  
 
VOCE 6)   FONDO PER IL VOLONTARIATO 

Nel Fondo sono affluiti gli accantonamenti stanziati negli anni dal 1992 al 2007 a sostegno del volontariato, 
in ottemperanza alle norme stabilite dalla Legge n. 266/91. La quota accantonata per il 2007 è pari a euro 
312.519 calcolata secondo le indicazioni contenute nel paragrafo 9.7 dell’Atto di indirizzo del 19 aprile 2001 
emanato dal Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

Al riguardo, si fa presente che il fondo accoglie unicamente gli accantonamenti stanziati nel corso degli anni 
in ossequio alle disposizioni contenute nel citato Atto di indirizzo 
Si precisa infine che l’importo del fondo immediatamente disponibile a favore del Centro di Servizi Regionali 
per la Toscana “CESVOT” è pari a euro 2.132.425. 
Su disposizione del Centro di Servizi Regionali per la Toscana ‘’CESVOT’’, nel corso dell’esercizio 2007, 
sono stati effettuati versamenti per complessivi euro 643.835. 
 

VOCE 7)   DEBITI 

La voce relativa ammonta a euro 15.440.619 ed è così composta: 

 
Debiti v/erario 31.726 
Debiti v/personale 6.351 
Debiti v/investitori mobiliari 14.403.491 
Fornitori 126.565 
Altri 50.086 
Debiti v/enti previdenziali 21.026 
Irap 25.000 
Ires 776.374 

 

La voce “Debiti v/investitori mobiliari” è relativa alla sottoscrizione di quote del Fondo Ver Capital, del 
Fondo Advanced capital II e del Fondo Real Emerging il cui acquisto non era ancora stato regolato a fine 
esercizio, nonché alla vendita delle opzioni call relativamente alle azioni Intesa San Paolo, Unicredito Italiano 
ed ENI, di cui si è trattato a proposito della voce crediti.  

Le voci Ires ed Irap rappresentano il debito stimato per le predette imposte da corrispondersi in sede di 
dichiarazione annuale dei redditi. 

 
VOCE 7) RATEI E RISCONTI PASSIVI 

 

Trattasi di ratei passivi di minimo ammontare rilevati per attribuire all’esercizio l’effettiva competenza di 
taluni oneri sostenuti nel corso dell’anno. 
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CONTI D’ORDINE 

 
 
Azioni 
 

N° azioni in 
deposito 

  

Azioni CR Lucca  Pisa Livorno SpA  v.n.u. euro 
0,75 

47.051.797 in deposito c/o CR Lucca  Pisa Livorno 
SpA  

     
     
Impegni di erogazione 2.102.289    
di cui:     
     
- quote per acquisto opere d’arte     
  (residuo anni 2004 e 2005 + intera quota      
  anni 2007, 2008, 2009 e 2010) 
- Premio Internazionale G. Galilei 
- Gestione della collezione della Fondazione 
 
 
Altri Impegni 
di cui: 
 
- Titoli cedibili per esercizio opzioni call 
  (valutazione al prezzo di esercizio) 

2.051.224 
15.000 
36.065 

 
 

110.557.200 
 
 
 

110.557.200 
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NOTA  INTEGRATIVA  AL  RENDICONTO  ECONOMICO  PER  IL  PERIODO 1/01/2007-31/12/2007 

 
 
 
 
VOCE 2)  DIVIDENDI ED ALTRI PROVENTI ASSIMILATI 

La voce comprende i dividendi incassati nel corso dell’esercizio, relativi alla partecipazione nella Cassa di 
Risparmio di Lucca S.p.A. (5.552.112) nonché i proventi distribuiti dal fondo immobiliare chiuso “Cloe” 
(803.005). 
 
 
 
VOCE 3)  INTERESSI E PROVENTI ASSIMILATI 

La voce è così  composta:  

  
Interessi e proventi da immobilizzazioni finanziarie: 

- rendimento (cedola + rateo) di competenza relativo al fondo non armonizzato Lyxor  
- provento certo maturato sulla polizza INA 
- provento certo maturato sulla polizza Cardif 
- cedola incassata su obbligazione J.P. Morgan 
- cedola maturata su obbligazione Merril Lynch 
- cedola maturata su obbligazioni Intesa San Paolo 
- proventi fondo Ver Capital 
- interessi su ritardato pagamento cedola Lyxor  
- scarti di negoziazione ed emissione 

 
2.030.000 

645.188 
772.006 
437.500 
762.329 

11.111 
47.155 

2.927 
531 

Interessi e proventi da crediti e disponibilità liquide: 

- interessi sui depositi bancari maturati dall’1/1/2007 al 31/12/2007, al netto della 
ritenuta fiscale, pari a : 

 
 

124.005 
- proventi netti relativi ad operazioni di pronti contro termine maturati dall’1/1/2007 

al 31/12/2007, al netto della componente fiscale, pari a: 
 

28.730 
- interessi di competenza 2007 sui crediti d’imposta divenuti certi ed esigibili pari a: 11.799 
  
 4.873.281 
 
 
 
VOCE 4)  RIVALUTAZIONE NETTA DI STRUMENTI FINANZIARI NON IMMOBILIZZATI 
 
L’importo presente in bilancio è così composto: 
 
rivalutazione del fondo comune armonizzato aperto “Atlante” 3.206.818 
rivalutazione della Sicav BNP 319.416 
svalutazione del fondo AXA 
svalutazione della sicav Morgan Stanley  

- 541.481 
- 1.503.318 

 1.481.434 
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VOCE 5)  RISULTATO DELLA NEGOZIAZIONE DI STRUMENTI FINANZIARI NON 

IMMOBILIZZATI 

L’importo presente in bilancio è così composto: 
 
risultato derivante dalla compravendita di quote del Fondo “Atlante” 1.384.937 
risultato derivante dalla compravendita di quote della Sicav “Generali” - 914.571 
risultato derivante dalla compravendita di quote del Fondo “Hedge Invest Alpha Gold” 162.567 
 632.933 
 
 
 
VOCE 10) ONERI 

a) “Compensi e rimborsi spese Organi”.        
L’importo di euro 386.112 è relativo ai compensi di competenza 2007 (emolumenti fissi e medaglie di 
presenza) corrisposti e da corrispondere agli Amministratori, ai Sindaci, ai Deputati ad ai Commissari per la 
loro partecipazione alle riunioni tenutesi nel corso dell'esercizio 2007, comprensivo dei contributi INPS a 
carico della Fondazione. L’importo, di cui sopra, è così suddiviso: 
  
- Consiglio di Amministrazione (n.5 componenti)  170.219 
- Collegio Sindacale  (n.3 componenti) 
- Deputazione (n.24 componenti) 
- Commissioni 
- Assicurazione componenti Organi e Commissioni 

83.160 
45.766 
85.397 

1.570 
  
 386.112  

 
 
b) “Per il personale”. 
La voce comprende le retribuzioni, gli oneri previdenziali ed assistenziali dei dipendenti sostenuti nel corso 
del 2007, per un totale di euro 267.146. 
 

c) “Oneri per consulenti e collaboratori esterni”.       
L’importo di euro 158.313 è relativo ai costi sostenuti per consulenze legali, fiscali e tecniche, fornite da 
professionisti esterni.  
 

d) “Oneri per servizi di gestione del patrimonio”. 
L’importo di euro 59.166 è relativo ai costi sostenuti nel corso del 2007 per le consulenze legate 
all’ottimizzazione della gestione del patrimonio della  Fondazione fornite dalla società Prometeia Advisor 
SIM  Spa. 
 

e) “Interessi passivi ed altri oneri finanziari”. 
L’importo è relativo, per la quasi totalità, a commissioni ed oneri bancari, nonché agli interessi dovuti 
all’Erario sulle imposte resesi definitive a seguito del contenzioso relativo al periodo di imposta 94-95. 
 

f) “Ammortamenti”. 
L’importo di euro 24.755 corrisponde alla quota di ammortamento dell’esercizio chiuso al 31/12/07 sui beni 
mobili strumentali, calcolata sulla base della loro residua possibilità di utilizzazione (euro 8.442), nonché 
sulle immobilizzazioni immateriali (euro 16.313). 
 

g) “Altri oneri”.         
L’importo totale di euro 425.268 è composto dalle seguenti principali categorie di costi: euro 192.000, quale 
corrispettivo previsto per  il periodo 1/1/2007-31/12/2007 per il contratto di service stipulato con la Cassa di 
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Risparmio di Pisa S.p.A. (ora Cassa di Risparmio di Lucca, Pisa Livorno S.p.A.), per la concessione di locali 
in uso presso l’Ex Monastero delle Benedettine in Pisa, Lungarno Sonnino n.20 e relativi servizi, euro 
18.581 per premi assicurativi, euro 26.101 quale quota associativa Acri, euro 31.381 per assistenza 
informatica.  
 

 
VOCE 11)   PROVENTI STRAORDINARI 

La voce comprende l’ammontare dei recuperi fiscali connessi alla detrazione d’imposta di taluni oneri 
sostenuti dalla Fondazione nell’anno 2007, nonché l’ammontare degli interessi pregressi computati su crediti 
di imposta divenuti certi.  
 
 
VOCE 12)   ONERI STRAORDINARI 

La voce è composta, per la quasi totalità, dagli oneri connessi all’esito negativo del contenzioso relativo al 
periodo di imposta 94-95. In particolare trattasi di imposte (euro 12.500), sanzioni (euro 231.250) e interessi 
pregressi (euro 5.951).  
 
 
VOCE 13)   IMPOSTE 
La voce è rappresentata dalle seguenti poste:  
� un prudenziale accantonamento riguardante l’Imposta Regionale sulle Attività Produttive (IRAP) 

dell’esercizio chiuso al 31/12/2007, per euro 25.000; 
� un prudenziale accantonamento di euro 435.000 per IRES;  
� l’Imposta Comunale sugli Immobili (ICI) di competenza dell’esercizio 2007, pari a euro 4.244; 
� altre tasse e imposte minori, pari a euro 1.406. 
 
 

VOCE 14)   ACCANTONAMENTO ALLA RISERVA OBBLIGATORIA 

Pari a euro 2.343.895 Esso corrisponde alla misura determinata dal Ministero dell’Economia e delle Finanze 
per il 2007, pari al 20% dell’Avanzo di esercizio. 
 
 
VOCE 16)   EROGAZIONI DELIBERATE IN CORSO DI ESERCIZIO 

L’importo di euro 7.305.140 si riferisce alle erogazioni deliberate nei settori rilevanti, attingendo a risorse 
dell’esercizio 2007. Il complessivo importo delle erogazioni deliberate in corso d’anno, comprensivo anche 
delle erogazioni deliberate utilizzando sia specifici fondi precedentemente accantonati, sia il fondo di 
stabilizzazione delle erogazioni, è pari a euro 9.499.926, come evidenziato nel prospetto allegato al conto 
economico. 
 
 
VOCE 17)   ACCANTONAMENTO AL FONDO PER IL VOLONTARIATO 

La quota accantonata nel corrente esercizio è pari a euro 312.519 ed è stata calcolata, come già detto, sulla 
base di quanto stabilito al paragrafo 9.7 dell’Atto di indirizzo del 19 aprile 2001, (cfr. tabella allegata alla 
nota integrativa). 
 
 
VOCE 19)   ACCANTONAMENTO ALLA RISERVA PER L’INTEGRITA’ DEL PATRIMONIO 

La quota accantonata nell’anno è pari a euro  1.757.922, ed è stata determinata in ottemperanza a quanto 
previsto al paragrafo 14.8 dell’Atto di Indirizzo nonché in ossequio a quanto disposto dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze per il 2007, destinando alla corrispondente riserva il 15% dell’avanzo di 
esercizio. L’accantonamento dell’anno, sommato a quello della riserva obbligatoria, consente alla 
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Fondazione di rispettare la previsione contenuta nell’art. 5 del D.Lgs. n. 153/99 che impone agli 
amministratori l’obbligo di conservare nel tempo il valore reale del patrimonio.  
 
 
Ai fini di quanto previsto al paragrafo 11, lettera P, dell’Atto di Indirizzo del 19 aprile 2001, si indica la 
composizione del personale dipendente: 
 
                                  

31.12.2006 31.12.2007 
5 7  (n. 1 Dirigente, n. 6 Impiegati, di cui 2 a tempo parziale) 
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ALLEGATI ALLA NOTA INTEGRATIVA 

 
 

CONTENZIOSO CON L’AMMININISTRAZIONE FINANZIARIA DELLO STATO 
 
1)  PERIODO D’IMPOSTA 01.10.1993 - 30.09.1994 (spettanza dell’agevolazione di cui all’art. 6 del d.P.R. n. 

601/73); valore della controversia: oltre € 1.780.000,00. 

Impugnazione dell’avviso d’accertamento con il quale l’Amministrazione finanziaria ha accertato lire 
1.381.545.000 a titolo di maggiore I.R.P.E.G. asseritamente dovuta per il periodo 1993/1994 ed ha irrogato 
una sanzione pari al 150% della maggiore imposta accertata; il ricorso è stato accolto con sentenza n. 
387/I/00 della Commissione Tributaria Provinciale di Pisa. A seguito della notifica della sentenza nei 
confronti dell’Amministrazione finanziaria, quest’ultima ha interposto appello. La Commissione Tributaria 
Regionale, con sent. n. 58/XXIX/02, depositata il 6 agosto 2002, ha respinto il gravame avversario e posto a 
carico dell’Ufficio le spese di lite per complessive € 10.000,00. Avverso siffatta pronuncia 
l’Amministrazione finanziaria ha proposto ricorso per Cassazione, al quale abbiamo replicato con apposito 
controricorso. Siamo in attesa che venga fissata l’udienza di trattazione.  
 
2)  PERIODO D’IMPOSTA 01.10.1994 - 30.09.1995 (spettanza dell’agevolazione di cui all’art. 6 del d.P.R. n. 

601/73); valore della controversia: oltre € 462.000,00. 

Impugnazione dell’avviso di accertamento con il quale l’Amministrazione finanziaria ha accertato lire 
447.763.000 a titolo di maggiore I.R.P.E.G. assertivamente dovuta per il periodo 1994/1995 ed ha irrogato 
una sanzione pari al 100% della maggiore imposta accertata: il ricorso è stato accolto con sentenza n. 
311/I/00 della Commissione Tributaria Provinciale di Pisa. L’Ufficio, quindi, ha interposto appello, al quale 
abbiamo resistito con apposito atto di controdeduzioni. La Commissione Tributaria Regionale di Firenze, con 
sentenza n. 32/XXXVI/04, ha respinto l’appello dell’Amministrazione. Avverso siffatta pronuncia 
l’Amministrazione finanziaria ha proposto ricorso per Cassazione, al quale abbiamo replicato con apposito 
controricorso e successiva memoria. All’esito dell’udienza del 16 maggio u.s., la Suprema Corte (con sent. 
19302/07) ha accolto il ricorso dell’Amministrazione finanziaria e, direttamente decidendo nel merito, 
rigettato l’originario ricorso della Fondazione, con compensazione delle spese di lite. Ne consegue che 
l’accertamento costituente oggetto del presente giudizio è divenuto definitivo e l’Ufficio, dunque, potrà 
esigerne il pagamento . 
 
3)  PERIODO D’IMPOSTA 01.10.1995 - 30.9.1996 (spettanza dell’agevolazione di cui all’art. 6 del d.P.R. n. 

601/73; valore della controversia: oltre € 350.000,00. 

Impugnazione del silenzio-diniego al rimborso di originarie lire 681.180.000 a titolo di I.R.P.E.G. versata in 
eccesso per il periodo 1995/1996. Il ricorso della Fondazione è stato accolto in primo grado con sentenza n. 
128/IV/00. L’Amministrazione finanziaria ha interposto appello innanzi alla Commissione Tributaria 
Regionale di Firenze la quale, con sentenza n. 97/XXIX/01, lo ha respinto. Avverso tale decisione, quindi, 
l’Amministrazione finanziaria ha proposto ricorso per Cassazione, al quale abbiamo resistito con apposito 
controricorso e successiva memoria. All’esito dell’udienza del 16 maggio u.s., la Suprema Corte (con 
sentenza n. 19299/07) ha respinto il ricorso dell’Amministrazione finanziaria. Ciò, tuttavia, si scontra con un 
motivazione della sentenza apertamente in contrasto col predetto dispositivo, ciò che induce a ritenere che 
quest’ultimo, in effetti, costituisca la risultante di un errore materiale commesso dall’estensore del 
provvedimento. Verosimilmente, quindi, l’Agenzia potrebbe richiedere una rettifica del predetto errore. 
Occorre rilevare, tuttavia, che se non pare revocabile in dubbio la volontà della Suprema Corte di cassare la 
sentenza di secondo grado, resta però inespressa la volontà del Sommo Collegio di decidere direttamente nel 
merito con rigetto dell’originario ricorso introduttivo. Tale circostanza, pertanto, dovrebbe ragionevolmente 
legittimare una lettura della sentenza della Cassazione nel senso dell’annullamento del pronunciamento di 
secondo grado con rinvio al giudice del merito. Tanto posto, e tenendo altresì conto della richiesta di nuova 
rimessione alle Sezioni Unite che da ultimo è stata avanzata dalla Sezione Tributaria in ordine alla questione 
su cui verte il contenzioso in oggetto, sembra opportuno tentare la strada della riassunzione del giudizio 
innanzi alla Commissione Tributaria Regionale di Firenze (quale giudice a quo), entro il termine di 1 anno 
(oltre sospensione feriale dei termini) dal deposito della sentenza resa dalla Suprema Corte nella fase 
rescindente del giudizio di Cassazione. 
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4)  PERIODO D’IMPOSTA 01.10.1996 - 30.9.1997 (spettanza dell’agevolazione di cui all’art. 6 del d.P.R. n. 

601/73); valore della controversia: oltre € 890.000,00. 

Con istanza dell’1 giugno 1999, l’Ente Cassa di Risparmio di Pisa avanzava richiesta di rimborso, in 
relazione al periodo 1996/1997, per l’importo  complessivo di lire 1.724.187.000, oltre interessi. Detta 
richiesta, in specie, veniva formulata ai fini della ripetizione della maggior I.R.P.E.G. versata per effetto 
dell’applicazione dell’aliquota piena del 37% (anziché di quella dimidiata prevista dall’art. 6 del d.P.R. n. 
601/73). Con lettera notificata il 6 ottobre 1999 (prot. 20114), l’Amministrazione finanziaria ha rigettato 
l’istanza “in quanto le Fondazioni Casse di Risparmio non rientrano nell’ambito applicativo dell’art. 6 del 

DPR 601/73 come da parere espresso dal Consiglio di Stato Sez. III n. 103/95 e dalla circolare n. 238 del 

4.10.93 del Ministero delle Finanze”. Tale atto di diniego è stato quindi impugnato con ricorso alla 
Commissione Tributaria Provinciale di Pisa, la quale, con sentenza n. 174/I/00, ha riconosciuto le ragioni 
della parte privata; l’Amministrazione finanziaria ha interposto appello che è stato accolto dalla 
Commissione Tributaria Regionale della Toscana con sentenza n. 35/XXI/02, depositata il 14 novembre 
2002. Avverso siffatta pronuncia, in data 23.01.2003, si è proposto ricorso per Cassazione, altresì 
depositando una successiva memoria. All’esito dell’udienza del 16 maggio u.s., la Suprema Corte (con sent. 
n. 19301/07) ha respinto il nostro ricorso e confermato la sentenza di secondo grado, compensando le spese 
di lite. Trattandosi di un giudizio di rimborso, nulla risulta comunque dovuto dalla Fondazione nei confronti 
dell’Amministrazione finanziaria. Peraltro, è da ultimo emerso che l’importo chiesto a rimborso con l’istanza 
sopra citata risultava comprensivo anche dell’imposta a credito comunque risultante, pur a fronte 
dell’applicazione dell’aliquota piena, dalla dichiarazione, pari ad un importo di € 201.193,53. Ne discende 
che la soccombenza giudiziale sulla questione della spettanza dell’agevolazione ex art. 6 cit. dovrebbe 
lasciare impregiudicato il diritto della Fondazione al rimborso della somma di € 201.193,53. Stiamo 
predisponendo, pertanto, un’istanza diretta a rinnovare la richiesta di rimborso in parte qua. 
 
5)  PERIODO D’IMPOSTA 1.10.1997 - 30.9.1998 (spettanza dell’agevolazione di cui all’art. 6 del d.P.R. n. 

601/73); valore della controversia: oltre € 870.000,00. 

Con istanza del 26 luglio 2000, l’Ente Cassa di Risparmio di Pisa avanzava richiesta di rimborso, in 
relazione al periodo 1997/1998, per l’importo  complessivo di lire 1.687.895.000, oltre interessi. Detta 
richiesta, in specie, veniva formulata ai fini della ripetizione della maggior I.R.P.E.G. versata per effetto 
dell’applicazione dell’aliquota piena del 37% (anziché di quella dimidiata prevista dall’art. 6 del d.P.R. n. 
601/73). Il silenzio-diniego opposto dall’Ufficio è stato impugnato con ricorso alla Commissione Tributaria 
Provinciale di Pisa, la quale, con sentenza n. 123/I/01, ha riconosciuto le ragioni della parte contribuente. 
L’Amministrazione finanziaria ha interposto appello, il quale è stato respinto dalla Commissione Tributaria 
Regionale di Firenze con sentenza. n. 73/XXXIV/02. Avverso siffatta pronuncia l’Amministrazione 
finanziaria dello Stato ha proposto ricorso per Cassazione al quale abbiamo resistito con apposito 
controricorso e successiva memoria. All’esito dell’udienza del 16 maggio u.s., la Suprema Corte (con sent. n. 
19300/07)  ha accolto il ricorso dell’Amministrazione finanziaria e, direttamente decidendo nel merito, 
rigettato l’originario ricorso della Fondazione, con compensazione delle spese di lite. Trattandosi di un 
giudizio di rimborso, nulla risulta comunque dovuto dalla Fondazione nei confronti dell’Amministrazione 
finanziaria. Peraltro, è da ultimo emerso che l’importo chiesto a rimborso con l’istanza sopra citata risultava  
comprensivo anche dell’imposta a credito comunque risultante, pur a fronte dell’applicazione dell’aliquota 
piena, dalla dichiarazione, pari ad un importo di € 221.444,84. Ne discende che la soccombenza giudiziale 
sulla questione della spettanza dell’agevolazione ex art. 6 cit. dovrebbe lasciare impregiudicato il diritto della 
Fondazione al rimborso della somma di € 221.444,84. Stiamo predisponendo, pertanto, un’istanza diretta a 
rinnovare la richiesta di rimborso in parte qua. 
 
6)  PERIODO D’IMPOSTA 1997 (spettanza dell’agevolazione di cui all’art. 10-bis  della legge n. 1745/62); 

valore della controversia: oltre € 201.000,00. 

Impugnazione del diniego espresso alla concessione dell’agevolazione di cui all’art. 10-bis della legge n. 
1745/62 (esenzione dalla ritenuta sui dividendi) per l’annualità 1997. Il ricorso è stato respinto dalla 
Commissione Tributaria Provinciale di Firenze con sentenza n. 219/XI/97. Avverso detta pronuncia abbiamo 
interposto appello innanzi alla Commissione Tributaria Regionale della Toscana, la quale, con sentenza n. 
227/XII/00, lo ha accolto. In data 14 dicembre 2000 l’Amministrazione finanziaria ha proposto ricorso per 
Cassazione al quale abbiamo resistito con apposito controricorso e successiva memoria. All’esito 
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dell’udienza di trattazione del 12 gennaio 2007, la Suprema Corte (con sent. n. 8962/07) ha accolto il ricorso 
dell’Amministrazione finanziaria e, direttamente decidendo nel merito, rigettato l’originario ricorso della 
Fondazione, con compensazione delle spese di lite. Trattandosi di un giudizio pertinente all’impugnazione di 
un diniego alla concessione di agevolazione, nulla risulta comunque dovuto dalla Fondazione nei confronti 
dell’Amministrazione finanziaria. 
 
7)  PERIODO D’IMPOSTA 1998 (spettanza dell’agevolazione di cui all’art. 10-bis  della legge n. 1745/62); 

valore della controversia: oltre € 220.000,00 (quota-parte riferibile alla Fondazione di Pisa). 

Impugnazione del diniego espresso alla concessione dell’agevolazione di cui all’art. 10-bis della legge n. 
1745/62 (esenzione dalla ritenuta sui dividendi) per l’annualità 1998. Il ricorso è stato accolto in primo 
grado. L’Amministrazione finanziaria ha interposto appello dinanzi alla Commissione Tributaria Regionale 
di Firenze la quale, con sentenza n. 47/XXXI/02, depositata il 29 aprile 2002, lo ha accolto.  Avverso tale 
ultima pronuncia abbiamo proposto tempestivo ricorso innanzi alla Corte di Cassazione, dipoi depositando 
anche memorie. All’esito dell’udienza del 16 maggio u.s., la Suprema Corte (con sentenza n. 19298/07) ha 
respinto il nostro ricorso e confermato la sentenza di secondo grado. Trattandosi di un giudizio pertinente 
all’impugnazione di un diniego alla concessione di agevolazione, nulla risulta comunque dovuto dalla 
Fondazione nei confronti dell’Amministrazione finanziaria. 
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 TABELLA N. 1    

     

 Sezione 2 - IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE  

 a) PARTECIPAZIONI IN SOCIETA’ STRUMENTALI  

     

 PARTECIPAZIONI DI CONTROLLO   

    

 Partecipazioni non quotate   

     

     

 Iniziative A.S.C  S.r.l.     

 Sede: Via Toselli,  29 - Pisa 

 Oggetto o scopo: 
Operare in via esclusiva a supporto della diretta realizzazione degli scopi istituzionali 
propri della Fondazione C.R. Pisa. 

 Quota capitale sociale posseduta: N. 1 quota del v.n. di € 100.000 pari al 100,00% del Capitale Sociale 

 

 
La società è stata costituita il 7 novembre 2007 ed è tuttora inattiva. L’atto costitutivo prevede la chiusura del primo 
esercizio sociale al 31 dicembre 2008. 

     

 
 Variazioni annue    

     

 Valore di bilancio iniziale  0  

 Acquisti (sottoscrizione intero capitale sociale)   100.000  

 Rivalutazioni     

 Altre variazioni     

 Vendite      

 Svalutazioni     

 Altre variazioni     

 Valore di bilancio finale  100.000  
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 TABELLA N. 2    

     

 Sezione 2 - IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE  

 b) ALTRE PARTECIPAZIONI (non di controllo)  

     

 Partecipazioni quotate   

     

 Partecipazioni di natura finanziaria acquistate per finalità reddituali in un’ottica di medio/lungo periodo 

     

     

 Intesa San Paolo Spa     

 Sede: Piazza San Carlo 156, 10121 Torino 

 Ultimo dividendo percepito: Non sono stati percepiti dividendi. 

 Quota capitale sociale posseduta: N. 7.500.000 azioni del v.n. di € 0,52 pari allo 0,06% del Capitale Sociale 

 Valore di Bilancio: € 40.706.250,00 

 
Rendimento della partecipazione in base al 
valore di bilancio 

    

 
Rendimento della partecipazione  in base al 
valore nominale 

     

 

 

 Variazioni annue    

     

 Valore di bilancio iniziale   0,00  

 Acquisti  40.706.250,00   

 Rivalutazioni     

 Altre variazioni      

 Vendite      

 Svalutazioni     

 Altre variazioni     

 Valore di bilancio finale   40.706.250,00  
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 TABELLA N. 2 a)    

     

     

 Unicredito Italiano Spa     

 Sede: Via Minghetti – 00187 Roma 

 Ultimo dividendo percepito: Non sono stati percepiti dividendi 

 Quota capitale sociale posseduta: N. 5.400.000 azioni del v.n. di € 0,5 pari allo 0,04% del Capitale Sociale 

 Valore di Bilancio: € 30.510.000 

 
Rendimento della partecipazione in 
base al valore di bilancio 

    

 
Rendimento della partecipazione  in 
base al valore nominale 

     

 

 

 Variazioni annue    

     

 Valore di bilancio iniziale   0,00  

 Acquisti   30.510.000,00  

 Rivalutazioni     

 Altre variazioni      

 Vendite      

 Svalutazioni     

 Altre variazioni     

 Valore di bilancio finale   30.510.000,00  
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 TABELLA N. 2 b)    

     

     

 Ente Nazionale Idrocarburi Spa     

 Sede: Piazzale Enrico Mattei n. 1 -  00144 Roma 

 Ultimo dividendo percepito: Non sono stati percepiti dividendi 

 Quota capitale sociale posseduta: N. 1.200.000 azioni del v.n. di € 1 pari allo 0,03% del Capitale Sociale 

 Valore di Bilancio: € 29.292.000,00 

 
Rendimento della partecipazione in 
base al valore di bilancio 

    

 
Rendimento della partecipazione  in 
base al valore nominale 

     

 

 

 Variazioni annue    

     

 Valore di bilancio iniziale   0,00  

 Acquisti   29.292.000,00  

 Rivalutazioni     

 Altre variazioni      

 Vendite      

 Svalutazioni     

 Altre variazioni     

 Valore di bilancio finale   29.292.000,00  
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 TABELLA N. 2 c)    

     

     

 Società Aeroporto Toscano Galileo Galilei Spa     

 Sede: Aeroporto Galileo Galilei - 56121 Pisa 

 Ultimo dividendo percepito: Non sono stati percepiti dividendi. 

 Quota capitale sociale posseduta: n. 18.000 azioni del v.n. di € 1,65 pari al 0,18% del Capitale Sociale 

 Valore di Bilancio: € 222.300 

 
Rendimento della partecipazione in 
base al valore di bilancio 

    

 
Rendimento della partecipazione  in 
base al valore nominale 

    

 

 

 Variazioni annue    

     

 Valore di bilancio iniziale   0  

 Acquisti   222.300  

 Rivalutazioni     

 Altre variazioni      

 Vendite      

 Svalutazioni     

 Altre variazioni     

 Valore di bilancio finale   222.300  
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 TABELLA N. 3    

     

 Sezione 2 - IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE  

 b) ALTRE PARTECIPAZIONI (non di controllo)  

     

 Partecipazioni non quotate   

     

     

 
Cassa di Risparmio di Lucca Pisa Livorno 
Spa 

    

 Sede: Piazza S. Giusto, 10 - Lucca 

 Oggetto o scopo: 
Raccolta del risparmio tra il pubblico e l'esercizio del credito, incluso il credito su pegno, il 
credito agrario ed il credito artigiano. 

 
Risultato ultimo esercizio 
approvato 
(31/12/2006) 

€ 93.130.433,00. 

 Ultimo dividendo percepito: Relativo all'anno 2006, pari a € 0,118 per azione. 

 
Quota capitale sociale 
posseduta: 

N. 47.051.797 azioni del v.n. di € 0,75 pari al 6,66% del Capitale Sociale 

 Quota Patrimonio posseduta 
€ 79.793.852 su un patrimonio netto al 31.12.2006 (dopo la destinazione dell’utile di 
esercizio) pari a € 1.198.105.888  

 Valore di Bilancio: € 31.483.974 

 
Rendimento della 
partecipazione in base al valore 
di bilancio 

17,63%    

 
Rendimento della 
partecipazione  in base al 
valore nominale 

15,73%     

 

 

 Variazioni annue    

     

 Valore di bilancio iniziale   31.483.974  

 Acquisti     

 Rivalutazioni     

 Altre variazioni      

 Vendite      

 Svalutazioni     

 Altre variazioni     

 Valore di bilancio finale   31.483.974  
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      Variazioni della struttura societaria della Cassa dal 2002 al 2007  
 

Partecipazione  Partecipata Capitale 
della 

partecipata 
Capitale 

valore nominale 
n° azioni % Valore 

bilancio 
31.12.2002 CR. PISA SpA  24.547.056,00 3.927.529 25,63% 31.483.974,00   

31.12.2003 CR. LUCCA SpA 408.713.493,50 30.583.668,05 47.051.797 
(v.n.u 
0,65) 

 

7,48% 31.483.974,00 

aprile 2004 CR. LUCCA SpA 471.592.492,50 35.288.847,75 47.051.797 
(v.n.u 
0,75) 

 

7,48% 31.483.974,00 

13.12.2004 CR. LUCCA SpA 543.765.935,25 

 

(n. 628.789,990 
az ord. 

e n. 96.231.257 
az differenziate 
convertibili in 

n.77.577.938 az 
ord.) 

35.288.847,75 47.051.797 
(v.n.u 
0,75) 

6,49% 31.483.974,00 

18.07.2005 CR Lucca SpA 529.775.946,00 

( n.706.367.828 
azioni ordinarie 
del v.n.u- di € 
0.75 ciascuna) 

35.288.847,75 47.051.797 
(v.n.u 
0,75) 

6,66% 31.483.974,00 

1.07.2006 CR Lucca Pisa 

Livorno SpA 

529.775.946,00 

( n.706.367.828 
azioni ordinarie 
del v.n.u- di € 
0.75 ciascuna) 

35.288.847,75 47.051.797 
(v.n.u 
0,75) 

6,66% 31.483.974,00 
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TABELLA N. 4   

   

Sezione 2 - IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

   

c) TITOLI DI DEBITO   

  

Variazioni annue   

   

Obbligazione strutturata JP Morgan  

   

Valore di bilancio iniziale 10.000.000  

Acquisti  

Rivalutazioni   

Trasferimenti dal portafoglio immobilizzato   

Vendite   

Rimborsi  

Svalutazioni  

Trasferimenti al portafoglio immobilizzato  

Valore di bilancio finale 10.000.000  

   

Obbligazione strutturata Merrill Lynch ZC  

   

Valore di bilancio iniziale  

Acquisti 15.000.000  

Rivalutazioni   

Trasferimenti dal portafoglio immobilizzato   

Vendite   

Rimborsi  

Svalutazioni  

Trasferimenti al portafoglio immobilizzato  

Valore di bilancio finale 15.000.000  

   

Obbligazioni Intesa San Paolo 11/09/09  

   

Valore di bilancio iniziale  

Acquisti 4.500.000  

Rivalutazioni   

Trasferimenti dal portafoglio immobilizzato   

Vendite   

Rimborsi  

Svalutazioni  

Trasferimenti al portafoglio immobilizzato  

Valore di bilancio finale 4.500.000  
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TABELLA N. 5       

       

Sezione 2 – IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE     

d) ALTRI TITOLI       

       

Attività finanziarie non quotate   
   

       

       

Variazioni annue       

       

 

Fondo 
Cloe 

 

Fondo 
Lyxor 

 

Fondo 
Advanced 
Capital II 

Fondo Geo 
Ponente 

Fondo   
Ver Capital 

Fondo 
Real 

Emerging  

Valore di bilancio iniziale 5.700.299 50.000.000 5.012.500 5.000.000

Acquisti    5.000.000 10.000.000

Rivalutazioni      

Trasferimenti dal portafoglio immobilizzato       

Vendite      

Rimborsi 469.231    

Svalutazioni      

Trasferimenti al portafoglio immobilizzato      

Valore di bilancio finale 5.231.068 50.000.000 5.012.500 5.000.000 5.000.000 10.000.000
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TABELLA N. 6    

    

Sezione 2 - IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE  

e) POLIZZE DI CAPITALIZZAZIONE   

Attività finanziarie non quotate 
  

    

    

    

Variazioni annue    

    

 INA CARDIF  

Valore di bilancio iniziale  14.955.000  10.000.000  

Acquisti   

Rivalutazioni      

Trasferimenti dal portafoglio immobilizzato      

Vendite       

Rimborsi      

Svalutazioni      
Trasferimenti al portafoglio immobilizzato      

Valore di bilancio finale 14.955.000 10.000.000  

    

 



Fondazione Cassa di Risparmio di Pisa – Bilancio 2007 59

 
TABELLA N. 7 

 

 
Composizione al 31 dicembre 2007 degli strumenti finanziari non immobilizzati 

e non affidati in GPI 

    
b) STRUMENTI FINANZIARI QUOTATI    

    

Descrizione valore di bilancio valore di mercato  

       

       

Totale Strumenti Finanziari  quotati 
       

27.778.367        27.778.367  

       

- Parti di OICR    

       

   SICAV Morgan Stanley  8.124.423     8.124.423  

   SICAV BNP 10.423.743 10.423.743  

   Fondo AXA          9.230.201     9.230.201  

    

    

    

c) STRUMENTI FINANZIARI NON QUOTATI    

    

Descrizione valore di bilancio valore di mercato  

       

       

 Totale Strumenti Finanziari  non quotati 
     

200.680.711 200.680.711  

       

- Parti di OICR          
334.081.046  

        
334.081.046 

 

       

   Fondo ATLANTE multicomparto (cfr dettaglio) 190.680.840  190.680.840   

   Fondo Albertini Syz Long Short Equity 5.000.000  5.000.000   

   Fondo Unifortune value 4.999.871  4.999.871   
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 TABELLA N. 7 a)      

ALLEGATO ALLA SEZIONE 3 DELL'ATTIVO DI STATO PATRIMONIALE  

STRUMENTI FINANZIARI NON IMMOBILIZZATI NON AFFIDATI IN GESTIONE PATRIMONIALE 

       

b) STRUMENTI FINANZIARI QUOTATI      

       

Categorie  valore bilancio valore mercato  valore bilancio valore mercato  

    al 01/01/2007 al 01/01/2007 al 31/12/2007 al 31/12/2007  

STRUMENTI FINANZIARI QUOTATI 51.578.165  51.578.165  27.778.367  27.778.367   

Titoli di debito      

di cui:          

  Titoli di stato      

  Altri titoli di debito      

           

Titoli di capitale      

           

Parti di organismo di investimento         
collettivo del risparmio 51.578.165  51.578.165  27.778.367  27.778.367    

             

       

Variazioni annue degli strumenti finanziari quotati non immobilizzati e non affidati in gestione patrimoniale 

              

   

   

    

Titoli di Stato 
Altri titoli di 

debito 
Titoli di capitale Parti di OICR Totale 

           

valore di bilancio iniziale      51.578.165  51.578.165  

              

    - acquisti      15.009.023  15.009.023  

          

    - rivalutazioni               319.416  319.416  

         

    - trasferimenti dal portafoglio 
immobilizzato            

          

    - vendite      -36.331.432  -36.331.432  

          

    - rimborsi 
  

     

          

    - svalutazioni      -2.044.800  -2.044.800  

   
  

     

    - trasferimenti al portafoglio 
immobilizzato 

 
     

          

    - altre variazioni (1)      -752.004  -752.004  

              

valore di bilancio finale       27.778.367  27.778.367  

              

 (1) Trattasi del risultato della negoziazione su operazioni dell'anno    
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 TABELLA N. 7 b)      

ALLEGATO ALLA SEZIONE 3 DELL'ATTIVO DI STATO PATRIMONIALE   

STRUMENTI FINANZIARI NON IMMOBILIZZATI NON AFFIDATI IN GESTIONE PATRIMONIALE 

       

c) STRUMENTI FINANZIARI  NON QUOTATI     

Categorie  valore bilancio valore mercato  valore bilancio valore mercato  

    al 01/01/2007 al 01/01/2007 al 31/12/2007 al 31/12/2007  

           
STRUMENTI FINANZIARI NON 
QUOTATI 319.089.085  319.089.085  200.680.711  200.680.711  

 

Titoli di debito      

di cui: Titoli di stato           

  Altri titoli di debito      

           

Titoli di capitale      

           

Parti di organismo di investimento      
collettivo del risparmio 319.089.085  319.089.085  200.680.711  200.680.711  

 
             

       

Variazioni annue degli strumenti finanziari  non quotati non immobilizzati e non affidati in gestione patrimoniale 

              

   

   

    

Titoli di Stato Altri titoli di debito Titoli di capitale Parti di OICR Totale 

           

          Valore di bilancio iniziale      319.089.085   319.089.085 

              

           

- Acquisti      9.999.871 9.999.871 

          

 - Rivalutazioni      3.219.783 3.219.783 

          

 - 
Trasferimenti dal portafoglio 
immobilizzato 

       

          

 - Vendite     - 133.000.000 - 133.000.000 

          

- Rimborsi        

          

- Svalutazioni      - 12.965 - 12.965 

          

- Trasferimenti alla voce 3 b)   
     

- Altre variazioni (1)      1.384.937 1.384.937 

              

valore di bilancio finale      200.680.711         200.680.711 

              
 
(1) Trattasi del risultato della negoziazione su operazioni dell'anno    
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 Tabella 7 b) - segue       
 

 

 c) STRUMENTI FINANZIARI NON QUOTATI      
 

 

         Parti di OICR: dettaglio del fondo comune aperto multicomparto denominato “Atlante”  
 

 

        
 

 

          

 Variazione annue dei singoli comparti costituenti il fondo Atlante    
 

 

 
  
              

 
  

 

 

Denominazione al 31.12.2006 
Obbligazionario 

euro 1 
Obbligazionario 

euro 2 
Obbligazionario 
internazionale 1 

Obbligazionario 
internazionale 2 

Azionario 
internazionale 

Total return 

 

 

 

 
Denominazione al 31.12.2007 

 

Obbligazionario 
flessibile 1 

Obbligazionario 
flessibile 2 

Obbligazionario  
internazionale.1 

Total return 2 
Azionario 

internazionale 
Total return 1 

Moneta breve 
(*) 

Totale 

              

       Valore di bilancio iniziale 38.477.731 45.994.152 50.997.925 51.957.438 46.036.875 38.167.852 47.457.112 319.089.085 

                   

               

     - Acquisti        

              

     - Rivalutazioni 909.973 19.061 616.830 887.565 645.070 141.284  3.219.783 

              

 

- Trasferimenti dal 
portafoglio immobilizzato            

              

 - Spostamenti quote 21.500.000 14.000.000 - 51.614.755  - 5.000.000 21.114.755  

          

     - Vendite   - 60.000.000   - 6.500.000  - 66.500.000 - 133.000.000  

              

 
    - Rimborsi 

  
        

 
   

  
      

  

 
    - Svalutazioni 

  
    - 12.965 - 12.965 

 
   

  
      

  

 

- Trasferimenti al  
portafoglio immobilizzato            

 
    

  
       

 
  

  

 
- Altre variazioni (1)  

 
770.042   259.552 355.343 1.384.937 

 
   

  
     

 
 

  

 
Valore di bilancio finale 

60.887.704 783.255 0 52.845.003 35.441.497 38.309.136 2.414.245 190.680.840 

       
         

  

 
       (*) In data 29 gennaio 2007, il fondo Moneta Breve è confluito, divenendone un comparto, nel fondo Atlante 
 
      (1) Trattasi del risultato della negoziazione       
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 TABELLA N. 8      

        

        

 Calcolo della quota destinata al volontariato   

 Esercizio 1/1/2007 - 31/12/2007   

        

        

a) Avanzo dell'esercizio     11.719.477 

b) Riserva obbligatoria     2.343.895 

c) Differenza tra a) e b)     9.375.582 

d) 50% da destinare ai settori rilevanti ex art 8 D. Lgs. n. 153/99 4.687.791 

e) Differenza tra c) e d)     4.687.791 

        

 Base imponibile del volontariato in base all'Atto di indirizzo del 19.4.01 4.687.791 

 Accantonamento al volontariato in base all'Atto di indirizzo del 19.4.01 312.519 
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 TABELLA N. 9      

        

        

 Verifica ex art. 8 D. Lgs. n. 153/99    

 Esercizio 1/1/2007 - 31/12/2007    

        

 Avanzo dell'esercizio     11.719.477 

 Riserva obbligatoria     2.343.895 

 Differenza      9.375.582 

        

A) 50% da destinare ai settori rilevanti ex art. 8  4.687.791 

        

 Erogazioni deliberate con risorse dell’anno     7.305.140 

        

B) Totale erogazioni destinato ai settori rilevanti   7.305.140 

        

        

 B è maggiore di A e, quindi, la condizione posta dall'art. 8 citato è soddisfatta 
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6. PROSPETTI DI SINTESI DELLE DELIBERE ASSUNTE NELL’ESERCIZIO 
 
 
 

SETTORE 1 
ARTE, ATTIVITA’ E BENI CULTURALI 

 

ATTIVITA’ CULTURALI 

 

Sottosettore - Interventi Pluriennali 
 

INTERVENTO TRIENNALE  NELLA FONDAZIONE TEATRO DI PISA 
 
Descrizione dell'intervento e dei suoi scopi:  
La Fondazione Teatro di Pisa è nata per promuovere e gestire l’attività artistica del Teatro Verdi, la maggiore 
struttura teatrale della Provincia, riconosciuto come “Teatro di Tradizione”. Ad essa partecipano di diritto il 
Comune e la Provincia di Pisa e, con diversi ruoli e responsabilità, altri soggetti fondatori, benemeriti e 
sostenitori. Lo statuto e il piano di attività della Fondazione impegnano i soci al rispetto dell’economicità e 
managerialità della gestione. L’attività del teatro si svolge durante tutto l’anno, nei settori dell’opera lirica,  
della musica strumentale, della prosa e della danza. Alle iniziative in cartellone si affiancano una serie di 
incontri per la promozione della cultura teatrale (letture, incontri con autori, presentazione di libri), 
collaborazioni stabili con la Scuola Normale e l’Università di Pisa-Dipartimento di Storia delle Arti, 
spettacoli rivolti ai bambini e alle scuole.  
La stagione 2006-2007, articolata nei tre filoni dell’opera, della prosa e della danza, ha registrato 
complessivamente le 20.700 presenze (di cui oltre la metà per la stagione di prosa), a cui si aggiunge il 
numeroso pubblico degli spettacoli fuori abbonamento, confermando l’importanza del Teatro di Pisa per la 
vita culturale del territorio.  
Il sostegno alla Fondazione Teatro ha come obiettivo la diffusione della cultura musicale e teatrale nel 
territorio, la valorizzazione della struttura del Teatro Verdi, rafforzandone la funzione di centro di attività 
culturali e quella di raccordo e collaborazione responsabile fra istituzioni pubbliche, associazioni e privati.  
 
Soggetti coinvolti: 
Fondazione, Comune di Pisa, Provincia di Pisa, Università, Scuola Normale Superiore, privati. 
 
Costo del progetto nell’esercizio 2007:  
€ 309.874,14  
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Sottosettore – Grandi Manifestazioni 

 

SCUOLA NORMALE SUPERIORE – CONCERTI STAGIONE 2007/2008  

 
Descrizione del progetto e dei suoi scopi: 
La Scuola Normale Superiore propone ogni anno una Stagione di Concerti di musica classica, eseguiti da 
solisti, complessi da camera e dall’ORT. 
La manifestazione ha una lunga tradizione (quella del 2007-2008 è la 41° stagione) e concorre alla 
produzione di un’offerta musicale di alto livello a Pisa.  
Il cartellone della stagione comprende 22 appuntamenti che si sono tenuti e si terranno fra ottobre 2007 e 
maggio 2008. I concerti si svolgono normalmente presso il Teatro Verdi ed eccezionalmente in altre sedi, 
quali la chiesa di Santo Stefano dei Cavalieri e il Teatro Politeama di Cascina.  
La Fondazione ha contribuito finanziando cinque concerti, del pianista Alfred Brendel, del Quartetto Casals; 
del duo Geringas-Fountain, del RTÉ Vanbrugh Quartet e dei liederisti Hoppe, Gottwald e Strack. 
La precedente stagione 2006-2007 ha registrato un totale di 6.665 spettatori in 14 concerti. La media degli 
spettatori per concerto è stata di 470 persone, con punte di 699 presenze per il concerto della 
Philharmonische Camerata Berlin, in occasione del 40° anniversario dei Concerti della Normale, finanziato 
dalla Fondazione. 
 
Soggetti coinvolti: 
Fondazione; Scuola Normale Superiore; Fondazione Teatro di Pisa; Comune di Pisa. 
 
Costo del progetto nell’esercizio 2007: 
€ 77.395,00. 
 
 
PROVINCIA DI PISA – MOSTRA ‘SOVRANI NEL GIARDINO D’EUROPA. I LORENA A PISA’ 
 
Descrizione del progetto e dei suoi scopi: 
L’iniziativa intende ricostruire, alla luce dei recenti contributi storiografici, gli aspetti e l’importanza del 
governo lorenese (dal 1737 al 1859) nella realtà politica e culturale pisana. La mostra sarà ospitata presso il 
Palazzo Reale ed il Teatro Rossi e saranno esposte opere di alcuni artisti protagonisti del rinnovamento della 
cultura artistica fra XVIII e XIX secolo, oltre a una significativa scelta di materiali documentari e oggetti in 
grado di testimoniare le trasformazioni di costume, gusti e interessi. 
La mostra sarà suddivisa nelle seguenti sezioni: il sovrano illuminato e la sua corte; il sovrano illuminato e le 
istituzioni; la circolazione delle idee; le grandi trasformazioni economiche della città e del paesaggio. 
La Fondazione partecipa alla realizzazione della mostra non solo con un contributo economico, ma anche 
con il prestito di alcune opere d’arte della propria collezione. 
 
Soggetti coinvolti: 
Fondazione, Provincia di Pisa, Comune di Pisa, Università di Pisa, Soprintendenza BAPPSAE, Società 
Storica Pisana 
 
Costo del progetto nell’esercizio 2007: 
€ 150.000,00, oltre a un contributo di € 20.000,00 per la promozione e la comunicazione, di cui alla specifica 
scheda. 
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FONDAZIONE TEATRO DI PISA – CIMAROSA ‘IL RITORNO DI DON CALANDRINO’ DIRETTA DAL M° 

RICCARDO MUTI  
 
Descrizione del progetto e dei suoi scopi: 
Il 22 dicembre 2007 si è tenuta presso il Teatro Verdi di Pisa la rappresentazione de ‘Il ritorno di Don 
Calandrino’ di Domenico Cimarosa, opera diretta dal M° Riccardo Muti, che ha guidato l’Orchestra 
Giovanile Cherubini. L’opera fa parte di un progetto più ampio sulla Scuola Napoletana, fortemente voluto 
dal M° Muti, in collaborazione con il Festival di Salisburgo e il Ravenna Festival, che ha lo scopo di mettere 
in scena opere ed eseguire concerti di autori napoletani del ‘700, con la direzione dello stesso Muti. 
L’opera ha avuto una grande successo di pubblico, registrando il tutto esaurito presso il Teatro. 
 
Soggetti coinvolti:  
Fondazione; Fondazione Teatro di Pisa; privati. 
 
Costo del progetto nell’esercizio 2007: 
€ 30.000,00. 

 
 
COMUNITÀ EBRAICA DI PISA – FESTIVAL NESSIÀH 2008 
 
Descrizione del progetto e dei suoi scopi: 
La Comunità Ebraica di Pisa organizza ormai da vari anni (l’edizione del 2008 sarà la dodicesima) il Festival 
Nessiàh, che consiste in una rassegna di cultura ebraica, ad ingresso libero, con un ampio programma di 
concerti, mostre, spettacoli, proiezioni di film, incontri letterari con autori contemporanei e con esponenti 
della cultura ebraica, italiani e stranieri e si caratterizza come unica nel suo genere in Italia.  
Per l’edizione 2008 saranno molte le proposte incentrate sullo stretto rapporto fra Pisa e la sua comunità 
ebraica: si prevede la messa in scena di uno spettacolo teatrale itinerante, che racconti la storia della presenza 
ebraica a Pisa attraverso la rappresentazione di episodi della vita vissuta di personaggi storici ebrei pisani; 
una grande mostra per celebrare il patrimonio ebraico pisano; l’istituzione di un Premio Musicale intitolato al 
compositore ebreo fiorentino Mario Castelnuovo-Tedesco; la coproduzione di spettacoli musicali con altri 
festival.  
 
Soggetti coinvolti: 
Fondazione; Provincia di Pisa, Comune di Pisa, Comune di Cascina; Comune di Pontedera; Comune di San 
Giuliano Terme; privati 
 

Costo del progetto nell’esercizio 2007: 
€ 30.000,00 
 
SOCIETÀ STRUMENTALE ‘INIZIATIVE ASC SRL’ 
 
Descrizione del progetto e dei suoi scopi: 
E’ stata costituita una società strumentale denominata ‘Iniziative ASC srl’ che ai sensi dell’Art. 1 del D. Lgs. 
153/99 sarà utilizzata per la realizzazione di iniziative nei settori statutari della Fondazione, per le quali la 
flessibilità di una società commerciale risulti vantaggiosa. All’inizio la sua attività sarà principalmente 
rivolta al campo delle Attività Culturali, quali la gestione degli ambiti museali del Palazzo della Fondazione. 
 
Soggetti coinvolti: 
Fondazione 
 
Costo del progetto nell’esercizio 2007: 
Alla Società Strumentale è stato assegnato un patrimonio di € 100.000,00, costituito con risorse prelevate in 
parti uguali dalle disponibilità erogative dei sottosettori Attività Culturali, Beni Culturali, Volontariato 
Filantropia Beneficenza, Ricerca Scientifica. 
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Sottosettore – Altre Manifestazioni 

 
PROVINCIA DI PISA – PISA BOOK FESTIVAL 2007 

Descrizione del progetto e dei suoi scopi: 
Il ‘Pisa Book Festival 2007’, giunto alla quinta edizione, è una fiera del libro riservata agli editori 
indipendenti italiani e stranieri, che si è svolte presso la Stazione Leopolda a Pisa dal 26 al 28 ottobre ed è 
considerata, dopo la Fiera di Roma, la seconda più importante sul territorio nazionale per la piccola e media 
editoria. Requisito per poter partecipare con uno stand espositivo è quello di possedere un marchio 
indipendente. Per l’edizione 2007 sono stati allestiti 60 stand nel salone della Leopolda storica e altri 40 in 
una struttura esterna montata nello spazio antistante. Inoltre erano presenti 4 sale di incontri e dibattiti, uno 
spazio per i più piccoli e un caffé letterario. Il bilancio anche per questa edizione è stato molto positivo e in 
crescita rispetto agli anni scorsi, con la presenza di 111 espositori provenienti da tutta Italia e oltre 20.000 
visitatori. 
La Fondazione partecipa direttamente all’organizzazione della manifestazione. 
 
Soggetti coinvolti: 
Fondazione; Provincia di Pisa; Associazione Pisa Book Festival; Comune di Pisa. 
 
Costo del progetto nell’esercizio 2007: 
€ 30.000,00 
 
 
FONDAZIONE TEATRO DI PISA – FARE TEATRO 2007-2008. LA FABBRICAZIONE DEGLI ORECCHI 
 
Descrizione del progetto e dei suoi scopi: 
L’iniziativa si svolge da vari anni a Pisa e consiste nell’erogazione di lezioni di teatro e musica in orario 
curricolare in teatro e nelle scuole cittadine, con lo scopo di formare il pubblico di giovani e di avvicinarlo 
alla rappresentazione scenica in maniera cosciente e critica. Le principali discipline di intervento sono 
recitazione, drammaturgia, formazione dei formatori, musica e verranno organizzati seminari, conferenze, 
saggi, oltre ad essere ospitati presso il teatro di Pisa spettacoli frutto dell’attività dei ragazzi degli istituti 
scolastici cittadini. Saranno inoltre realizzati corsi di avviamento teatrale per universitari, adulti e insegnanti, 
laboratori di teatro, danza e canto per ragazzi e bambini, spettacoli ad esito di percorsi didattici. 
 

Soggetti coinvolti: 
Fondazione, Fondazione Teatro di Pisa, Associazione Aretusa.  
 
Costo del progetto nell’esercizio 2007:  
25.000,00 

 
ISTITUTO PER I PROCESSI CHIMICO-FISICI DEL CNR – LUS. SPERIMENTANDO SOTTO LA TORRE IN 

FISICA E DINTORNI 
 
Descrizione del progetto e dei suoi scopi: 
Si tratta di una mostra scientifica interattiva, che viene organizzata ormai da vari anni presso l’area dei 
Vecchi Macelli, ed ha lo scopo di rendere accessibile ad una vasta e diversificata utenza, un incontro con la 
scienza facile e divertente attraverso oltre cinquanta esperimenti e giochi scientifici. Tutti gli esperimenti 
sono interattivi e vengono presentati da animatori che accompagnano i gruppi di utenti, invitati ad intervenire 
direttamente nella fruizione del percorso espositivo sui temi della forza, del movimento, dell’energia, 
dell’ottica e del suono, della luce, dell’elettricità e magnetismo e, infine, della chimica, con sostanze innocue 
e di uso quotidiano. In occasione dei festeggiamenti per l’anno Galileiano 2009, gli organizzatori della 
ludoteca hanno previsto la realizzazione, all’interno della mostra, di alcuni percorsi che segnano l’evoluzione 
della ricerca scientifica da Galileo ad Einstein, mettendo in luce alcune tematiche e speculazioni proposte 
dallo scienziato pisano. 
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Soggetti coinvolti: 
Fondazione; Istituto per i processi chimico-fisici (IPCF – Area della ricerca CNR di Pisa); Università di Pisa; 
Dipartimento di Fisica “E. Fermi” e sezione di Pisa dell’Istituto Nazionale di Fisica Nucleare; Comune di 
Pisa; Provincia di Pisa. 
 
Costo del progetto nell’esercizio 2007:  
15.000,00 
 
 
FONDAZIONE PONTEDERA TEATRO – PONTEDERA PRODUCE TEATRO 
 
Descrizione del progetto e dei suoi scopi: 
La manifestazione consiste in una rassegna di teatro contemporaneo in cui partecipano le nuove generazioni 
teatrali, sia come gruppi produttivi che come spettatori e prevede la messa in scena di quattro produzioni, fra 
gennaio e aprile 2008: Amleto di Shakespeare; Eros e Priapo da ‘Furore e cenere’ di Carlo Emilio Gadda; 
‘La poltrona scura’, tre novelle di Luigi Pirandello; ‘Genoma’; una produzione originale sulle origini 
dell’uomo e della cultura umana, drammaturgia di Stefano Geraci e regia di Roberto Bacci. 
Il ‘Pontedera produce teatro’, attivo da più di 15 anni, è diventato una delle manifestazioni del settore più 
importanti della Provincia di Pisa ed ha lo scopo di mantenere viva la cultura teatrale e la sua capacità di 
produrre linguaggi ed eventi originali, anche al di fuori dei tradizionali circuiti di fruizione culturale. 
 
Soggetti coinvolti: 
Fondazione; Fondazione Pontedera Teatro; Ministero per i Beni e le Attività culturali; Regione Toscana; 
Provincia di Pisa; Comuni di Pontedera, Buti e Peccioli.  
 
Costo del progetto nell’esercizio 2007:  
€ 12.000,00 
 
 
FONDAZIONE CERRATELLI – OMAGGIO A EMANUELE LUZZATI 
 
Descrizione del progetto e dei suoi scopi: 
Si tratta di una manifestazione espositiva dei più celebri lavori realizzati dal famoso scenografo e costumista 
Emanuele Luzzati, realizzati in collaborazione con la Casa d’Arte Cerratelli, per molti importanti teatri 
nazionali e internazionali. L’iniziativa si inquadra all’interno di una triennale celebrativa del Maestro, che si 
svolgerà fra Pisa e Genova, città natale di Luzzati e sede del museo a lui dedicato. La mostra in questione 
vede esposti costumi realizzati per le opere di Gioacchino Rossini, la Cenerentola e L’Italiana in Algeri. 

 
Soggetti coinvolti: 
Fondazione, Casa d’Arte Cerratelli, Comune di San Giuliano Terme, Comune di Pisa, Provincia di Pisa, 
Regione Toscana, Università di Pisa. 
 
Costo del progetto nell’esercizio 2007:  
€ 12.000,00 
 
 
ASSOCIAZIONE MUSICASTRADA – MUSICASTRADA FESTIVAL 2008 
 
Descrizione del progetto e dei suoi scopi: 
Il festival prevede un programma di concerti di musica leggera, jazz e popolare, eseguiti da artisti italiani e 
stranieri, che si tengono gratuitamente nel periodo estivo sulle piazze di 22 comuni della Valdera, del 
Lungomonte Pisano e della Bassa Valdarno. Oltre ad ospitare artisti di qualità, che hanno reso il festival uno 
degli eventi di punta della regione, i concerti animano le piazze cittadine che tornano ad essere luoghi di 
aggregazione per i residenti, gli appassionati del genere leggero, e per i turisti che accolgono, ogni anno con 
grande entusiasmo la manifestazione (quella del 2008 costituisce la nona edizione). Il successo del festival e 
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l’intento di organizzare l’evento in maniera più efficace sono testimoniati anche dalla convenzione triennale 
2006 – 2008 sottoscritta fra l’Associazione e i Comuni che ospitano i concerti. 
 
Soggetti coinvolti: 
Fondazione; Associazione Musicastrada; Provincia di Pisa; Comuni della Valdera. 
 
Costo del progetto nell’esercizio 2007:  
€ 10.000,00 
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Sottosettore – Manifestazioni Minori 

 
 
ASSOCIAZIONE DEGLI AMICI DEI MUSEI E DEI MONUMENTI PISANI – UN PRINCIPE DI PISA ETRUSCA E 
LA SUA TOMBA 
 
Descrizione del progetto e dei suoi scopi: 
L’iniziativa prevede la realizzazione di incontri, seminari, convegni e visite guidate per le scuole elementari, 
medie e secondarie per diffondere la conoscenza del tumulo etrusco rinvenuto circa sette anni fa 
nell’immediata periferia nord di Pisa. È previsto il coinvolgimento di tutte le scuole di Pisa e provincia, con 
lo scopo di far conoscere il patrimonio archeologico cittadino ed aumentare il flusso turistico presso il 
tumulo, che rappresenta una delle più significative testimonianze di Pisa etrusca. Per coinvolgere 
maggiormente studenti e famiglie e a supporto dei seminari, sarà pubblicato un testo per i giovani  intitolato 
‘Un Principe di Pisa etrusca e la sua tomba’, che si propone di avvicinare con semplicità e divertimento i 
giovani lettori al sito e più in generale alle scienze archeologiche. 
 
Soggetti coinvolti: 
Fondazione; Provincia di Pisa; Comune di Pisa; Azienda di Promozione Turistica di Pisa. 
 
Costo del progetto nell’esercizio 2007:  
€ 8.000,00 
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Sottosettore – Interventi Istituzionali 
 
FONDAZIONE PREMIO GALILEI  

L’attività del proponente: 
La Fondazione del Premio Internazionale Galileo Galilei assegna annualmente un riconoscimento ad uno 
studioso straniero e ad uno studioso italiano. Il primo, giudicato da una commissione italiana, deve essersi  
distinto nell’ambito della cultura umanistica italiana, in una delle discipline previste dallo statuto 
(archeologia, storia della letteratura, della lingua, storia politica, dell’arte, della musica, del pensiero, della 
scienza, del diritto e dell’economia). Il secondo, invece, giudicato da una commissione di esperti stranieri, 
deve, invece essersi distinto nel settore scientifico. Il Premio è stato ideato dal prof. Tristano Bolelli, insigne 
glottologo di fama internazionale, che è stato socio della Fondazione Cassa di Risparmio di Pisa, al fine di 
promuovere la valorizzazione della cultura italiana all’estero. È realizzato in collaborazione con Università 
di Pisa e Rotary Club Italiano.  
 
Contributo nell’esercizio 2007: 
€ 15.000,00 

 

ISTITUTO DEI CAVALIERI DI SANTO STEFANO  

L’attività del proponente: 
L’Istituto dei Cavalieri di Santo Stefano promuove la valorizzazione del patrimonio culturale dell’Ordine dei 
Cavalieri di Santo Stefano e le tradizioni marinare di Pisa attraverso convegni di studio, produzione 
storiografica e manifestazioni varie, mettendo inoltre a disposizione della cittadinanza il palazzo dell’Istituto 
per organizzare iniziative culturali cittadine. 
 
Contributo nell’esercizio 2007: 
€ 10.000,00 

 

ASSOCIAZIONE AMICI DELLA SCUOLA NORMALE SUPERIORE 

L’attività del proponente: 
L’Associazione ha lo scopo di stabilire e sviluppare un collegamento permanente fra il mondo economico e 
produttivo e la Scuola Normale Superiore di Pisa, attraverso iniziative che diffondano i risultati della Scuola, 
valorizzandone l’impiego nelle aziende, offrendo esperienze e sostegno proprio e degli associati per 
l’attuazione dei programmi, favorendo attività che tendano ad arricchire la ricerca anche applicata ed 
effettuando studi e ricerche su proposta della Scuola stessa.  
 
Contributo nell’esercizio 2007: 
€ 5.200,00 
 

AMICI DEI MUSEI E DEI MONUMENTI PISANI 

L’attività del proponente: 
L’associazione degli Amici dei Musei e dei Monumenti Pisani opera da tempo sul territorio pisano per 
promuovere il recupero e la valorizzazione del patrimonio culturale e museale della città e del suo territorio, 
ai fini di una maggiore fruibilità e godibilità dei suoi numerosi monumenti sia da parte della cittadinanza che 
di un turismo motivato. L’attività dell’associazione, affiliata alla Federazione Italiana delle Associazioni 
degli “Amici dei Musei” (FIDAM), è molto articolata e contempla: l’organizzazione di incontri e convegni 
di approfondimento sulle realtà storiche e monumentali di Pisa; visite guidate a mostre e monumenti o musei 
in città e fuori città con esperti che possano meglio illustrare le qualità storico-artistiche delle opere; la 
promozione di restauro di monumenti o opere del nostro patrimonio storico artistico; attività di volontariato 
culturale; più in generale, l’Associazione promuove attività di sensibilizzazione sul problema della tutela, 
valorizzazione e promozione del patrimonio artistico.  
 
Contributo nell’esercizio 2007: 
€ 5.000,00 
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SOCIETA’ FILARMONICA PISANA  

L’attività del proponente: 
La Società Filarmonica è un’associazione senza scopo di lucro che ha come fine la promozione e la 
diffusione della musica e della cultura musicale, attraverso l’associazionismo e il volontariato. L’attività 
dell’associazione consiste nell’organizzazione, in ambito musicale, di corsi, scuole, seminari, stages, scambi 
culturali, iniziative editoriali, collaborazioni con altri enti e ogni altra iniziativa che concorra al 
raggiungimento degli obiettivi sociali. Interesse preminente dell’associazione è, inoltre, la costituzione di 
complessi musicali, fra cui, in particolare, il corpo bandistico. 
 
Contributo nell’esercizio 2007: 
€ 5.000,00 
 
 
ASSOCIAZIONE DEGLI AMICI DI PISA  

L’attività del proponente: 
L’Associazione degli Amici di Pisa ha come scopo lo studio e la diffusione della storia di Pisa e la 
valorizzazione delle antiche tradizioni cittadine, in modo particolare la ricorrenza del 6 agosto, giorno 
dedicato a San Sisto, e data memorabile nella storia della Repubblica Pisana. Inoltre, l’Associazione 
promuove la tutela e la valorizzazione del patrimonio artistico e paesaggistico e l’incremento delle attività 
che garantiscono l’impianto socio-economico della città e del suo territorio. 
 
Contributo nell’esercizio 2007: 
€ 3.000,00. 
 
 
CENTRO PISANO CULTURA PERMANENTE  - UNIVERSITÀ DEGLI ADULTI (C.P.C.P. – UNI.DE.A.) 

L’attività del proponente: 
L’Associazione è nata allo scopo di promuovere la formazione e l’aggiornamento di persone che hanno 
interesse nella divulgazione della cultura. Compie studi e ricerche nel campo delle scienze dell’educazione e 
organizza corsi seminariali e convegni anche a livello internazionale, avvalendosi della disponibilità di circa 
ottanta docenti che, a titolo di volontariato, assicurano lo svolgimento del programma annuale ed erogano 
corsi di carattere umanistico, scientifico, artistico, linguistico e pratico. 
 
Contributo nell’esercizio 2007: 
€ 3.000,00 
 
 
DOMUS GALILAEANA 
 
L’attività del proponente: 
La Domus Galilaeana promuove studi e ricerche sull’opera di Galileo Galilei e sul movimento scientifico che 
a lui si riconnette, quali la logica, la metodologia, la filosofia del pensiero scientifico, la sociologia della 
scienza, la storia della filosofia, la storiografia politica. E’ divenuta sede di ricerca nazionale e internazionale 
nel campo della storia della scienza. Promuove corsi di aggiornamento e di specializzazione delle materie, 
dei temi e dei problemi di sua competenza. Fra le numerose attività editoriali nella quale è impegnata, si 
rileva la rivista ‘Physis’, rivista italiana sulla storia della scienza. 
 
Contributo nell’esercizio 2007: 
€ 5.000,00 
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ASSOCIAZIONE ORCHESTRA GIOVANILE UNIVERSITARIA 
 
L’attività del proponente: 
L’Associazione è costituita da studenti dell’Università degli Studi di Pisa e si propone non solo di 
organizzare ogni anno una stagione di concerti sinfonici e cameristici al fine di promuovere la diffusione 
delle musica classica all’interno dell’Università e della città di Pisa, ma anche di promuovere la formazione 
orchestrale dei musicisti partecipanti attraverso un’attività di prove e di studio regolare, oltre a incontri e 
lezioni di direttori o solisti ospiti. 
 
Contributo nell’esercizio 2007: 
€ 3.000,00 
 
 
SOCIETÀ STORICA PISANA 
 
L’attività del proponente: 
La società promuove gli studi attinenti alla storia di Pisa con lo scopo di dare opera alla ricerca, 
conservazione, pubblicazione e illustrazione del materiale storico relativo, di diffondere la conoscenza della 
storia pisana, di organizzare congressi e convegni. Le ricerche e gli studi della società sono pubblicate sulla 
rivista ‘Bollettino Storico Pisano’.  
 
Contributo nell’esercizio 2007: 
€ 3.000,00 
 
 
CENTRO RICREATIVO DIPENDENTI UNIVERSITARI 
 
L’attività del proponente: 
Il centro è stato costituito dai dipendenti dell’Università di Pisa, docenti e non docenti, e persegue lo scopo di 
promuovere iniziative di carattere culturale, sportivo, turistico e ricreativo per favorire la socializzazione fra i 
propri associati, attraverso la gestione di servizi e strutture dell’Ateneo e la stipula di contratti e convenzioni 
con società ed enti pubblici o privati per svolgere le attività organizzate dall’Università.  
 
Contributo nell’esercizio 2007: 
€ 2.800,00 
 
 
 
 



Fondazione Cassa di Risparmio di Pisa – Bilancio 2007 75

SETTORE 1 
 

ARTE, ATTIVITA’ E BENI CULTURALI 
 
 

BENI CULTURALI 

 
 

Sottosettore Interventi Maggiori anche a carattere pluriennale 

 

PALAZZO GIULI ROSSELMINI GUALANDI – ALLESTIMENTO MUSEO  
 
Descrizione del progetto e dei suoi scopi: 
L’intervento riguarda l’allestimento dell’esposizione delle collezioni temporanee di proprietà della 
Fondazione (i trasporti delle opere d’arte, le coperture assicurative, le affissioni, l’arredamento funzionale 
per l’esposizione, etc.) e le manifestazioni di inaugurazione dell’intero complesso, da realizzarsi entro la fine 
dell’anno 2008. 
 
Soggetti coinvolti: 
Fondazione. 
 
Costo del progetto nell’esercizio 2007:  
€ 591.852,56 
 

PALAZZO GIULI ROSSELMINI GUALANDI – RESTAURO AFFRESCHI 
 
Descrizione del progetto e dei suoi scopi: 
Il progetto consiste nel restauro degli accessori e di decorazioni a fresco emerse durante i lavori di recupero 
del Palazzo Giuli Rosselmini Gualandi, futura sede degli uffici della Fondazione e del museo delle opere 
d’arte della Fondazione stessa. A cura di qualificati specialisti, sono state eseguite descialbature, 
consolidamenti agli intonaci, restauri, colorazioni e completamenti pittorici agli affreschi e alle decorazioni 
presenti al piano terra, primo piano e secondo piano, per un totale di 24 locali, oltre alla scala storica. 
 
Soggetti coinvolti: 
Fondazione. 
 
Costo del progetto nell’esercizio 2007:  
€ 422.051,70 
 

SCUOLA NORMALE SUPERIORE – RESTAURO DEL PROSPETTO PRINCIPALE DEL COMPLESSO DI SAN 

SILVESTRO 
 
Descrizione del progetto e dei suoi scopi: 
L’intervento consiste nel restauro della facciata principale del complesso di San Silvestro, ex convento poi 
conservatorio, carcere minorile, oggi bene di proprietà del demanio e dato in uso alla Scuola Normale per 
fini istituzionali. L’intervento si inquadra nel più generale progetto di ristrutturazione del complesso 
retrostante, e prevede opere di impermeabilizzazione, recupero e consolidamento degli elementi lapidei, il 
restauro dello stemma principale, il recupero e il ripristino degli intonaci, la sostituzione degli infissi, il 
restauro dei portoni principali, oltre alle necessarie opere di rifinitura e coloritura. 
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Soggetti coinvolti:  
Fondazione; Scuola Normale Superiore. 
 
Costo del progetto nell’esercizio 2007: 
€ 363.000,00 

PARROCCHIA DI SAN PIETRO IN VINCULIS – RESTAURO DELLA CHIESA DI SANT’ANDREA 

FORISPORTAM 
 
Descrizione del progetto e dei suoi scopi: 
Il progetto prevede il restauro e la messa in sicurezza dei paramenti esterni della Chiesa del XII secolo, uno 
dei monumenti più antichi e importanti del centro cittadino, che verte in stato di abbandono. L’intervento 
consiste nella messa in sicurezza delle coperture e dei canali di gronde, nel restauro dei paramenti esterni ed 
in interventi di consolidamento su volte e murature. 
 
Soggetti coinvolti:  
Fondazione. 
 
Costo del progetto nell’esercizio 2007: 
€ 324.500,00 
 
 
SOPRINTENDENZA BAPPSAE – RESTAURO DEL GIARDINO DEL PRIORE DELLA CERTOSA DI CALCI 
 
Descrizione del progetto e dei suoi scopi: 
Il progetto prevede interventi di recupero degli intonaci, delle decorazioni pittoriche, degli elementi lapidei, 
degli elementi in metallo (infissi e grate) del giardino e dei loggiati aperti e chiusi, oltre al restauro dei 
pavimenti in cotto, delle decorazioni a grottesco e alla sistemazione alle aiuole del così detto Giardino del 
Priore all’interno del complesso monumentale della Certosa di Calci, già interessata da numerosi interventi 
realizzati direttamente dalla Fondazione in collaborazione con la Soprintendenza. 
L’intervento della Fondazione è stato condizionato alla sottoscrizione fra Università di  Pisa, Soprintendenza 
BAPPSAE, Comune di Calci e Museo di Storia Naturale e del Territorio, enti fruitori delle strutture del 
complesso, di un piano progettuale che definisca le finalità del monumento nel suo complesso e che precisi 
la destinazione d’uso delle varie aree della Certosa.  
L’intervento si inquadra all’interno di un progetto di recupero e valorizzazione dell’intero edificio storico, 
unico nel suo genere in tutto il territorio pisano, sostenuto interamente dalla Fondazione. 
 
Soggetti coinvolti:  
Fondazione; Soprintendenza BAPPSAE; Università di Pisa; Comune di Calci; Museo di Storia Naturale e del 
Territorio. 
 
Costo del progetto nell’esercizio 2007: 
€ 310.676,41 
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DIPARTIMENTO DI SCIENZE STORICHE DEL MONDO ANTICO – PROGETTO ROSELLINI. LA SPEDIZIONE 

LETTERARIA TOSCANA IN EGITTO 
 
Descrizione del progetto e dei suoi scopi: 
L’iniziativa consiste nella digitalizzazione e messa in rete di tutta la documentazione, in parte ancora inedita, 
raccolta durante e in seguito alla spedizione in Egitto condotta dallo studioso pisano Ippolito Rosellini negli 
anni 1828-1829, offrendo la possibilità di interrogazioni e ricerche simultanee on line, oltre alla 
visualizzazione della documentazione fotografia annessa. Saranno rese disponibili le scansioni digitali dei 
disegni della spedizione, della parte più significativa dei manoscritti e delle lettere di Ippolito Rosellini, delle 
schede e delle immagini degli oggetti appartenenti alle collezioni che si sono costituite a partire dalla 
spedizione. Inoltre, a corredo di questa iniziativa, sono previste per il futuro mostre, pubblicazioni e DVD.  
 
Soggetti coinvolti:  
Fondazione; Università di Pisa; Biblioteca Universitaria di Pisa; Istituto di Linguistica Computazionale del 
CNR; Soprintenda Archeologica della Toscana. 
 
Costo del progetto nell’esercizio 2007: 
€ 194.000,00 
 

PARROCCHIA DI SAN MICHELE ARCANGELO IN PONTASSERCHIO – RESTAURO DEL CAMPANILE DELLA 

CHIESA DI SAN MICHELE ARCANGELO 

 
Descrizione del progetto e dei suoi scopi: 
Il progetto consiste nella messa in sicurezza e nel restauro del campanile settecentesco dell’edificio religioso. 
Le lavorazioni prevedono interventi di consolidamento della struttura muraria, la ricostruzione della 
copertura, il restauro del paramento lapideo esterno, la realizzazione di un adeguato impianto di 
illuminazione, l’installazione di dissuasori anti-volatili e il rimontaggio delle campane.  
 
Soggetti coinvolti:  
Fondazione; Curia arcivescovile; privati. 
 
Costo del progetto nell’esercizio 2007: 
€ 160.000,00 
 
 

PARROCCHIA DI SAN PIETRO IN VINCULIS – RESTAURO E RECUPERO FUNZIONALE DELLA CHIESA E 
DELLA CRIPTA. RESTAURO DEI MARMI DEI PARAMENTI ESTERNI, DELLE COLONNE INTERNE E 

DELL’AFFRESCO DI CONTROFACCIATA. 
 
Descrizione del progetto e dei suoi scopi: 
L’intervento consiste nel restauro dei marmi della facciata e del fianco della Chiesa di San Pierino, delle 
colonne e dei capitelli interni alla Chiesa e dell’affresco di controfacciata, nell’intento di contrastare 
l’aggravarsi del degrado dei marmi bianchi, tramite consolidamento, pulitura e recupero della cromia, 
utilizzando un’innovativa tecnologia consistente in applicazioni di ossalato di ammonio. L’iniziativa va a 
completare il lungo e complesso restauro dell’intera struttura della Chiesa e della Cripta di San Pierino, 
attualmente in fase conclusiva. 
 
Soggetti coinvolti:  
Fondazione; Soprintendenza BAPPSAE. 
 
Costo del progetto nell’esercizio 2007: 
€ 154.078,86 
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SOPRINTENDENZA BAPPSAE – RESTAURO DELLA PIEVE DEI SANTI GIOVANNI E ERMOLAO 
 
Descrizione del progetto e suo svolgimento: 
L’intervento riguarda il restauro della facciata principale (elementi lapidei dei prospetto; colonne; capitelli; 
epigrafi; portoni in legno) della Pieve romanica dei Santi Giovanni Evangelista e Ermolao Martire a Calci e 
del restauro degli elementi lignei interni del campanile. 
L’intervento fa parte di un più ampio progetto di tutela e valorizzazione dell’intera Val Graziosa, che la 
Fondazione porta avanti a partire dal 2001, con i primi restauri al complesso monumentale della Certosa. 
 
Soggetti coinvolti: 
Fondazione; Soprintendenza BAPPSAE. 
 
Costo del progetto nell’esercizio 2007:  
€ 115.216,70 
 
 
PARROCCHIA DI SAN FREDIANO IN PISA – RESTAURO DI 14 DIPINTI POSTI ALL’INTERNO DELLA CHIESA 
 
Descrizione del progetto e dei suoi scopi: 
Il restauro prevede il ripristino della piena leggibilità del complesso di 14 tele collocate sulle pareti ed entro 
le cappelle della Chiesa, realizzate da artisti di indiscussa fama artistica di livello nazionale, quali Ventura 
Salimbeni, Alessandro Tiarini, Aurelio Lomi. L’intervento costituisce inoltre l’occasione per lo sviluppo di 
una collaborazione tra i restauratori interessati e i corsi di Storia e Tecnica del Restauro e di Restauro 
Architettonico, attivi presso il Dipartimento di Storia delle Arti dell’Università di Pisa. 
 
Soggetti coinvolti: 
Fondazione; Dipartimento di Storia delle Arti dell’Università di Pisa. 
 
Costo del progetto nell’esercizio 2007: 
€ 113.143,20  
 
 
PARROCCHIA DEL SS. SALVATORE DI ULIVETO TERME – RESTAURO DELLE OPERE D’ARTE 

CONSERVATE ALL’INTERNO DELLA CHIESA DELLA SS. ANNUNZIATA 
 
Descrizione del progetto e dei suoi scopi: 
L’iniziativa prevede il restauro degli altari, dei confessionali, delle opere pittoriche, lignee e marmoree e di 
vari elementi decorativi della chiesa della SS. Annunziata, collocabili cronologicamente fra il XVII e il XIX 
secolo. Si tratta di una serie di interventi di restauro degli arredi interni, che si inquadra in un progetto più 
ampio di recupero dell’intera struttura, iniziato con la messa in sicurezza dell’edificio.  
 
Soggetti coinvolti: 
Fondazione.  
 
Costo del progetto nell’esercizio 2007:  
€ 75.120,00 
 

PARROCCHIA DI SAN MARTINO IN KINZICA – RESTAURO DELLE SEI TELE D’ALTARE DELLA CHIESA  
 
Descrizione del progetto e dei suoi scopi: 
Il progetto prevede il restauro delle sei tele posizionate nelle mostre degli altari della Chiesa di San Martino, 
che versano in una condizione generale di degrado. L’iniziativa prevede interventi mirati alla conservazione 
e al ripristino delle superfici pittoriche, per conservare e valorizzare dipinti del XVI-XVII di importanti 
autori di ambito pisano, quali Orazio Riminaldi, Jacopo Ligozzi, Aurelio Lomi, Jacopo Palma il Giovane. 
L’intervento completa i precedenti già operati dalla Fondazione nella Chiesa di San Martino. 
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Soggetti coinvolti:  
Fondazione. 
 
Costo del progetto nell’esercizio 2007: 
€ 54.351,60 
 
 
COMUNE DI LARI – RESTAURO DEL CASTELLO DEI VICARI  
 
Descrizione del progetto e dei suoi scopi: 
L’iniziativa prevede il recupero degli intonaci, delle murature, degli affreschi, delle mura e dei 
camminamenti esterni del Castello di Lari, risalente nel suo attuale aspetto al XV secolo, e costituisce il 
secondo lotto del progetto complessivo di restauro dell’intero castello, realizzato anche con il sostegno della 
Fondazione. 
 
Soggetti coinvolti: 
Fondazione; Comune di Lari. 
 
Costo del progetto nell’esercizio 2007:  
€ 51.258,00 
 
 
 
PARROCCHIA DEI SANTI MARIA ASSUNTA E LEONARDO IN LARI – RESTAURO DI UN ORGANO A CANNE 
 
Descrizione del progetto e dei suoi scopi: 
L’iniziativa prevede il restauro di un organo a canne degli inizi del XVIII secolo, che attualmente versa in 
pessime condizioni, in parte anche smontato e conservato nella cantoria in controfacciata della Chiesa del 
Carmine di Lari. 
 
Soggetti coinvolti: 
Fondazione. 
 
Costo del progetto nell’esercizio 2007:  
€ 41.400,00 
 
 
PARROCCHIA DI SANTA CRISTINA – RESTAURO DELLA CHIESA DI SANTA CRISTINA. INSTALLAZIONE 
DISSUASORE VOLATILI   
 
Descrizione del progetto e dei suoi scopi: 
L’intervento ha dotato la Chiesa di Santa Cristina, recentemente restaurata dalla Fondazione, di un impianto 
di dissuasori elettrificati per volatili, installato sui prospetti, sull’abside e sul campanile dell’edificio 
ecclesiastico. 
Soggetti coinvolti: 
Fondazione. 
 
Costo del progetto nell’esercizio 2007:  
€ 17.400,00 per lavori e € 2.129,76 per incarico di Direzione dei Lavori e di Coordinamento ai fini della 
Sicurezza relativamente all’intervento in questione. 
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SOPRINTENDENZA BAPPSAE– RESTAURO DEI PARAMENTI ESTERNI DELLA CHIESA DI SAN NICOLA 
 
Descrizione del progetto e dei suoi scopi: 
Si tratta di un contributo integrativo a un progetto già in corso di realizzazione, sostenuto interamente dalla 
Fondazione, per il restauro dei paramenti esterni della Chiesa di San Nicola. Durante le lavorazioni, infatti, è 
emersa la necessità di realizzare una perizia suppletiva per la messa in sicurezza della muratura del tetto, per 
intervenire sulle falde e per completare il recupero della Chiesa, con il restauro dei portoni della facciata e la 
fornitura e posa in opera di nuovi infissi alle finestre. L’integrazione va a coprire anche gli ulteriori costi per 
l’incarico di Direzione dei Lavori.  
 
 
Soggetti coinvolti: 
Fondazione. 
 
Costo del progetto nell’esercizio 2007:  
€ 16.000,00 
 
 
PARROCCHIA DI SANTA CRISTINA – RESTAURO DELLA CHIESA DI SANTA MARIA MADDALENA. 
INSTALLAZIONE DISSUASORE VOLATILI  
 
Descrizione del progetto e dei suoi scopi: 
L’intervento ha dotato la Chiesa di Santa Maria Maddalena, recentemente restaurata dalla Fondazione, di un 
impianto di dissuasori elettrificati per volatili, installato sui cornicioni e sul tetto della facciata principale 
dell’edificio. 
  
Soggetti coinvolti: 
Fondazione. 
 
Costo del progetto nell’esercizio 2007:  
€ 6.600,00 per lavori e € 807,84 per incarico di Direzione dei Lavori e di Coordinamento ai fini della 
Sicurezza relativamente all’intervento in questione. 
 
 
 
PARROCCHIA DI SANTA CRISTINA – RESTAURO DELLA CHIESA DI SANTA CRISTINA. LAVORI 

INTEGRATIVI 
 
Durante i lavori di restauro, si è reso necessario un intervento integrativo alla copertura dell’abside 
consistente nello smontaggio di circa 20 mq di scempiato in mezzane, nella rimozione, nella sostituzione di 
10 travicelli in legno e nel successivo rimontaggio dello scempiato. 
  
Soggetti coinvolti: 
Fondazione. 
 
Costo del progetto nell’esercizio 2007:  
€ 1.100,00 
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Sottosettore – Altri Interventi 
 
 
SOPRINTENDENZA BAPPSAE – TUTELA IN RETE: LE OPERE DEI LORENA 
 
Descrizione del progetto e dei suoi scopi: 
Il progetto consiste nella realizzazione di dossier elettronici, condivisibili in rete e consultabili anche su CD, 
che recuperino e strutturino la documentazione archivistica, iconografica e bibliografica relativa alla storia 
della tutela dei beni culturali a Pisa in età lorenese (XVIII-XIX secolo). La documentazione interessata da 
tale intervento è quella relativa alle attività di restauro del patrimonio artistico prodotto all’epoca dei Lorena 
e ai provvedimenti di tutela del patrimoni artistico pisano adottati dalle istituzioni lorenesi. 
 
Soggetti coinvolti: 
Fondazione; Soprintendenza BAPPSAE 

Costo del progetto nell’esercizio 2007:  
€ 30.000,00. 
 
 
MUSEO DI STORIA NATURALE E DEL TERRITORIO – PROGETTO B.RE.VI. M.A.N.U., 
 
Descrizione del progetto e dei suoi scopi: 
Il progetto BREVI MANU, acronimo per Base per la REalizzazione di VIsite Museali Accessibili a Nuovi 
Utenti, prevede la realizzazione di un percorso espositivo per ipovedenti e non vedenti nei principali settori 
del Museo, tramite pannelli esplicativi, calchi e modelli in scala da toccare. In particolare, verrà inserito un 
pannello esplicativo accessibile in ogni sala, verranno predisposti due punti interattivi multimediali nella sala 
dei cetacei e in quella dei primati e  verranno inserite delle postazioni tattili con pezzi accessibili nelle varie 
gallerie del museo. 
Il contributo della Fondazione è subordinato alla sottoscrizione fra Università di  Pisa, Soprintendenza 
BAPPSAE, Comune di Calci e Museo del Storia Naturale e del Territorio, enti fruitori delle strutture del 
complesso, di un piano progettuale che definisca le finalità del monumento nel suo complesso e che precisi 
la destinazione d’uso delle varie aree della Certosa.  
 
Soggetti coinvolti: 
Fondazione; Museo di Storia Naturale e del Territorio, ISTI – CNR di Pisa; Unione Ciechi. 
 
 
Costo del progetto nell’esercizio 2007:  
€ 29.050,00 
 
 
SCAVI ARCHEOLOGICI PRESSO PALAZZO GIULI ROSSELMINI GUALANDI 
 
Descrizione del progetto e dei suoi scopi: 
Gli scavi archeologici a Palazzo Giuli Rosselmini Gualandi, avvenuti in concomitanza ai lavori di 
ristrutturazione dell’immobile, hanno interessato varie aree dell’edificio, portando alla luce un quadro 
stratigrafico, che chiarisce alcuni aspetti sull’edificazione della struttura e sull’urbanizzazione dell’area a 
partire dalla metà dell’XI secolo. Durante le fasi di scavo sono stati rinvenuti numerosissimi reperti di varie 
epoche (dal secolo XI al secolo XIX), che offrono un’idea delle varie tipologie di materiali ceramici utilizzati 
a Pisa, oltre a illustrare aspetti legati ai commerci e ai contatti con i vari paesi del bacino del Mediterraneo. 
 
Soggetti coinvolti: 
Fondazione. 
 
Costo del progetto nell’esercizio 2007:  
€ 21.600,00 
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PARROCCHIA DI SAN PIETRO APOSTOLO – RESTAURO DEL CROCIFISSO LIGNEO DELLA BASILICA DI SAN 

PIERO A GRADO 
  
Descrizione del progetto e dei suoi scopi: 
L’iniziativa consiste nel restauro, attraverso interventi di consolidamento, rimozione dei due strati di 
ridipinture, fermatura del colore ad incarnato originale e ritocco pittorico, del crocifisso ligneo policromo del 
XVI-XVII, realizzato per l’altare maggiore e attualmente collocato nella navata laterale della Basilica di San 
Piero a Grado. L’opera, da ritenersi uno dei pochi casi giunti fino ai giorni nostri di scultura lignea policroma 
con perizoma in tela originale, è probabilmente attribuibile a Giuseppe Giacobbi, il più importante scultore 
pisano vissuto a cavallo fra 600 e 700. 
 
Soggetti coinvolti: 
Fondazione. 
 
Costo del progetto nell’esercizio 2007:  
€ 20.520,00 
 
 

FONDAZIONE DOMUS GALILAEANA – ARRICCHIMENTO, VALORIZZAZIONE E MUSEALIZZAZIONE 

DELL’ARCHIVIO ENRICO FERMI  
  
Descrizione del progetto e dei suoi scopi: 
L’iniziativa consiste nella realizzazione di un percorso espositivo per la valorizzazione dell’archivio “Enrico 
Fermi” a 70 anni dal premio Nobel, con la creazione di una sezione di documenti cartacei ed una apposita 
vetrina che possa ospitare le ‘Sorgenti’, apparecchio utilizzato dallo scienziato e dal suo gruppo per gli 
esperimenti che gli permisero di scoprire il neutrone lento e gli valsero il successivo riconoscimento 
internazionale. 
 
Soggetti coinvolti: 
Fondazione; Domus Galilaeana. 
 
Costo del progetto nell’esercizio 2007:  
€ 20.000,00 
 

PARROCCHIA DI SAN FREDIANO A SETTIMO – RESTAURO DI DUE CROCIFISSI LIGNEI DELLA CHIESA DI 
SAN FREDIANO A SETTIMO 
 
Descrizione del progetto e dei suoi scopi: 
Il progetto consiste nel restauro di due crocifissi lignei, del XV e del XVIII secolo, attualmente non esposti al 
pubblico e al culto a causa del loro stato di degrado. Per entrambe le opere sono previsti interventi di 
falegnameria per la ricostruzioni di alcune parti mancanti o irrimediabilmente danneggiate, la pulitura della 
superficie, la stuccatura e il ritocco pittorico. 
 
Soggetti coinvolti: 
Fondazione. 
 
Costo del progetto nell’esercizio 2007: 
€ 12.720,00 



Fondazione Cassa di Risparmio di Pisa – Bilancio 2007 83

ITALIA NOSTRA ONLUS. SEZIONE DI PISA – RICERCA CENSIMENTO DELLE EDICOLETTE RELIGIOSE 

POSTE SULLE FACCIATE E NEI GIARDINI DELLE CASE CITTADINE. 
 
Descrizione dell'intervento e suo svolgimento:  
L’iniziativa si propone di censire tutte le edicole religiose che popolano le facciate delle Chiese e degli 
edifici privati della città, redigendo un catalogo fotografico e delle schede descrittive che riportino anche 
indicazioni sulla localizzazione, la storia e lo stato di conservazione del manufatto. Si prevede quindi la 
realizzazione di un archivio cartaceo e digitale, accessibile a tutta la cittadinanza presso la sede pisana di 
Italia Nostra. 
 
Soggetti coinvolti: 
Fondazione; Italia Nostra Onlus 
 
Costo del progetto nell’esercizio 2007: 
€ 8.750,00 
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Sottosettore – Conservazione e Gestione della Collezione 
 
 

PALAZZO GIULI ROSSELMINI GUALANDI – RESTAURO MOBILIO 
 
Descrizione del progetto e dei suoi scopi: 
La Fondazione ha acquistato negli anni mobili antichi per arredare le sale di Palazzo Giuli. Alcuni di questi 
richiedevano urgenti interventi conservativi; si tratta in particolare del mobilio di fine 800 acquisito con il 
palazzo, dei mobili acquistati direttamente dal Conte Giuli Rosselmini Gualandi, del XIX secolo e relativi 
alle stanze residenziali dell’edificio, e dei pezzi facenti parte dell’arredamento neo-gotico dell’originaria 
Cassa di Risparmio di Pisa, realizzati fra Otto e Novecento. 
 
Soggetti coinvolti: 
Fondazione. 
 
Costo del progetto nell’esercizio 2007: 
€ 10.000,00 
 

ATTIVITÀ AUSILIARIE E COMPLEMENTARI 
 
Descrizione del progetto e dei suoi scopi: 
Per interventi di manutenzione ordinaria sulla collezione, spese assicurative e notarili sono stati impegnati 
complessivi 67.110,69 euro.  
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Sottosettore – Promozione e Comunicazione 

 
 
CATALOGO STORICO CRITICO DELLE OPERE DELLA FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI PISA 
 
Descrizione del progetto e dei suoi scopi: 
La Fondazione ha incaricato un gruppo di esperti storici dell’arte di realizzare un Catalogo storico critico 
delle opere che costituiscono la Collezione della Fondazione, da presentare al pubblico in seguito all’apertura 
del Museo di Palazzo Giuli, dove saranno esposte in maniera permanente. 
 
Soggetti coinvolti: 
Fondazione. 
 
Costo del progetto nell’esercizio 2007: 
€ 49.500,00 
 
 
PROVINCIA DI PISA – MOSTRA ‘SOVRANI NEL GIARDINO D’EUROPA. I LORENA A PISA’ 
 
Descrizione del progetto e dei suoi scopi: 
Sostegno della campagna promozionale della mostra attraverso affissione, radio, TV ed organi di stampa 
nazionali; attività di segreteria e ufficio stampa. 
 
Soggetti coinvolti: 
Fondazione. 
 
Costo del progetto nell’esercizio 2007: 
€ 20.000,00 
 
 
MOSTRA ‘ORAZIO GENTILESCHI A PISA’ 
 
Descrizione del progetto e dei suoi scopi: 
La Fondazione ha ritenuto opportuno far conoscere alla cittadinanza l’ultima opera acquistata, la tela di 
Orazio Gentileschi “La Vergine con bambino tra San Francesco e San Sebastiano ”, organizzando la mostra 
“Orazio Gentileschi a Pisa” che si è svolta presso Palazzo Reale con la collaborazione della Soprintendenza 
di Pisa. Nella mostra, veniva esposta anche l’opera della figlia di Orazio, Artemisia Gentileschi, “Clio, la 
Musa della Storia”, anch’essa proprietà della Fondazione. 
 
Soggetti coinvolti: 
Fondazione. 
 
Costo del progetto nell’esercizio 2007: 
€ 8.196,81 
 
 
COMITATO SCIENTIFICO INTERNAZIONALE FORMAZIONE (CIF) – STUDI ED APPROFONDIMENTI SUL 
TEMA “FORMAZIONE E SPECIALIZZAZIONE PER I MESTIERI DELLA CONSERVAZIONE” 
 
Descrizione del progetto e dei suoi scopi: 
Si tratta di un contributo per il sostegno agli studi di approfondimento e diffusione sul tema “Formazione e 
specializzazione per i mestieri della conservazione”, condotti ed organizzati a Pisa dal CIF, apparato 
operativo dell’ICOMOS (Consiglio Internazionale dei Monumenti e Siti), organo consultivo dell’UNESCO. 
La Fondazione ha contribuito con l’esperienza di Borgo Murato in Vicopisano come iniziativa che 
testimonia l’importanza della conservazione quale mestiere verso cui orientare la forza lavoro giovane, 
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fornendo un’ampia testimonianza circa i contenuti e lo sviluppo dell’iniziativa promossa su Vicopisano, 
nonché con l’iniziativa riguardante Palazzo Giuli nella sua configurazione attuale ed in quella prospettica. 
 
Soggetti coinvolti: 
Fondazione; Comitato Scientifico Internazionale Formazione; UNESCO. 
 
Costo del progetto nell’esercizio 2007: 
€ 5.000,00 
 
 
RESTAURO DEL CORTILE D’ONORE E DEL GIARDINO DEL PRIORE DELLA CERTOSA DI CALCI – VISITA 

GUIDATA AGLI INTERVENTI 
 
Descrizione del progetto e dei suoi scopi: 
In seguito alla conclusione dell’impegnativo restauro al complesso della Certosa, la Fondazione ha 
organizzato una serie di visite per presentare le attività svolte nel corso dei numerosi interventi finanziati 
interamente dalla Fondazione stessa e realizzati con la collaborazione della Soprintendenza. 
 
Soggetti coinvolti: 
Fondazione; Soprintendenza BAPPSAE; Museo di Storia Naturale e del Territorio; Comune di Calci. 
 
Costo del progetto nell’esercizio 2007: 
€ 4.594,000 
 
 
PRESENTAZIONE VOLUME ‘GENTE DI STRADA’ 
 
Descrizione del progetto e dei suoi scopi: 
A conclusione della ricerca diretta a fornire un quadro conoscitivo della condizione dei senza fissa dimora a 
Pisa, sostenuta interamente dalla Fondazione, è stato ritenuto opportuno organizzare la presentazione del 
volume “Gente di Strada”, presso il centro Maccarrone con il patrocinio della Provincia di Pisa, e una tavola 
rotonda durante la quale sono state presentate e discusse tali problematiche sociali. 
 
Soggetti coinvolti: 
Fondazione. 
 
Costo del progetto nell’esercizio 2007: 
€ 2.454,32 
 
 
CAMPIONATI DI GIORNALISMO 2006-2007 – PREMIO AI VINCITORI 
 
Descrizione del progetto e dei suoi scopi: 
Concluso il progetto ‘Campionati di Giornalismo 2006-2007’, aperto alla partecipazione di studenti delle 
scuole superiori, promosso dalla Società SPE insieme al quotidiano La Nazione nonché finanziato dalla 
Fondazione, la classe vincitrice ha ricevuto due premi: la partecipazione ad uno stage di apprendimento sui 
temi del giornalismo e un I-pod per ogni studente, oltre a una camera digitale per il professore tutor. Questi 
ultimi due premi sono stati sponsorizzati direttamente dalla Fondazione ed assegnati alla classe che ha 
meglio trattato temi d’interesse della Fondazione medesima. 
 
Soggetti coinvolti: 
Fondazione. 
 
Costo del progetto nell’esercizio 2007: 
€ 2.384,76 
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CHIESA VALDESE – RESTAURO ORGANO VOCALION. CONCERTI INAUGURALI 

 
Descrizione del progetto e dei suoi scopi: 
Si tratta di una serie di concerti realizzati presso la Chiesa Valdese di Pisa, per presentare al pubblico le 
caratteristiche peculiari del raro organo Vocalion, di proprietà della comunità valdese e recentemente 
restaurato con il contributo della Fondazione. 
 
Soggetti coinvolti: 
Fondazione; Chiesa Evangelica Valdese 
 
Costo del progetto nell’esercizio 2007: 
€ 2.000,00 

 

DIPARTIMENTO DI FISICA “ENRICO FERMI” DELL’UNIVERSITÀ DI PISA – VOLUME “PHYSICS IN PISA 

1202-1938. A SURVEY” 

 

Descrizione del progetto e dei suoi scopi: 
Il progetto prevede la realizzazione di un supporto promozionale finalizzato ad illustrare il notevole 
contributo fornito nel tempo dalla comunità scientifica pisana allo sviluppo della fisica e delle sue correlate 
applicazioni. Il supporto in questione, nella forma di pubblicazione didascalica corredata di sintetici 
commenti dei principali momenti storici, verrebbe posto a disposizione degli ospiti appartenenti alla 
comunità scientifica internazionale che a diverso titolo avranno occasione di frequentare gli istituti pisani. 
 
Soggetti coinvolti: 
Fondazione; Dipartimento di Fisica. 
 
Costo del progetto nell’esercizio 2007: 
€ 1.664,00 
 

Attività ausiliarie e complementari del Settore Arte, Attività e Beni Culturali 
 
 
Per le esigenze generali del settore Arte, attività e beni culturali sono state svolte attività ausiliarie e 
complementari riguardanti l’istruttoria amministrativa dei progetti, indagini preliminari, avvalendosi anche 
di servizi specialistici destinati al supporto degli interventi sostenuti dalla Fondazione.  
Per questa voce di spesa sono stati impegnati complessivamente 10.251,37 euro.  
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SETTORE 2 

 

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 
 

Sottosettore Grandi Interventi anche a Carattere Pluriennale 

 

AZIENDA U.S.L. 5 DI PISA – LE CHIAVI DI CASA 

Descrizione del progetto e dei suoi scopi: 
Il progetto, in risposta al crescente bisogno residenziale nell’ambito della salute mentale sul nostro territorio, 
prevede il preliminare acquisto di tre immobili da parte della Fondazione Cassa di Risparmio di Pisa (di cui 
due nella zona Pisana ed uno nella zona Valdera) da concedere, successivamente, in comodato d’uso 
all’Azienda U.S.L. 5 di Pisa affinché la stessa possa utilizzarli per realizzare un programma di interventi ad 
alta integrazione socio-sanitaria rivolto ad adulti e giovani con problemi psichiatrici. Si intende, così, 
potenziare l'autonomia dei soggetti suddetti che - pur presentando sufficienti capacità di autogestione - non 
dispongono di un'abitazione o sono attualmente ospiti di strutture collocate in altre province o regioni. 
Tale finalità verrà realizzata attraverso una collocazione abitativa "assistita socialmente", a tempo pieno, ed 
in grado di garantire uno stretto raccordo con i servizi sociali che organizzano i percorsi riabilitativi 
individualizzati. Il progetto interessa complessivamente 37 utenti, di cui 12 inseriti nelle abitazioni da 
acquistare. 
 
Soggetti coinvolti: 
Fondazione Cassa di Risparmio di Pisa, Azienda U.S.L. 5 di Pisa 
 
Costo del progetto nell’esercizio 2007: 
€ 1.249.616,03 
 

 

FONDAZIONE CASA CARDINALE MAFFI - AMPLIAMENTO DEI SERVIZI ALLA PERSONA 

Descrizione del progetto e dei suoi scopi: 
Il progetto è finalizzato a realizzare interventi di ristrutturazione della RSA (Residenza Sanitaria 
Assistenziale) di Mezzana entrata a far parte della Fondazione Casa Cardinale Maffi nel 2005. La suddetta 
Residenza è una Unità Operativa che attualmente eroga servizi in regime residenziale a 80 assistiti 
esclusivamente provenienti dal territorio pisano e che, per ciascuno di essi, attua interventi assistenziali e 
riabilitativi in completa integrazione con la rete dei servizi sociali e sanitari territoriali. Per fornire 
un’adeguata risposta alla forte richiesta di assistenza semiresidenziale, l’intervento di ristrutturazione 
complessiva, da realizzare con il contributo della Fondazione Cassa di Risparmio di Pisa, permetterà di 
offrire ai cittadini del territorio un servizio di assistenza diurna per persone non autosufficienti che potranno, 
in tal modo, mantenere un rapporto diretto con la propria famiglia d’origine. Saranno, infatti, accolti 10 
malati di Alzheimer e 2 posti letto saranno destinati a ricoveri di sollievo temporaneo nelle situazioni di 
emergenza familiare. 
 
Soggetti coinvolti: 
Fondazione Cassa di Risparmio di Pisa, Fondazione Casa Cardinale Maffi 
 
Costo del progetto nell’esercizio 2007: 
€ 805.040,00 
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ASSOCIAZIONE L’ISOLA DEI GIRASOLI ONLUS - UNA CASA PER LA VITA 

Descrizione del progetto e dei suoi scopi: 
Il nuovo stanziamento a favore dell’Isola dei Girasoli si è reso necessario per il completamento della 
costruzione del fabbricato destinato all’accoglienza di bambini affetti da patologie oncologiche e dei loro 
familiari già avviata nel 2005. Tale esigenza è derivata dal sopravvenuto mutamento della legislazione 
antisismica e dagli effetti dell’inflazione sul costo di talune componenti infrastrutturali. Il progetto, già 
finanziato dalla Fondazione con un contributo complessivo di € 2.212.000,00 deliberato negli anni 
precedenti, lo ricordiamo, prevede la realizzazione di un immobile di ca. mq. 1.300 su tre piani composto di 
12 unità immobiliari e numerosi vani per servizi comuni complementari, destinato ai piccoli ospiti del 
reparto di Oncoematologia pediatrica dell’ospedale di Pisa. Il residence, costruito dall’Associazione Isola dei 
Girasoli Onlus, a suo tempo costituita dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Pisa e A.G.B.A.L.T. Onlus, è 
adeguato per accogliere la particolare tipologia di ospiti di cui sopra e sarà funzionante entro la fine del 2008. 
 
Soggetti coinvolti: 
Fondazione Cassa di Risparmio di Pisa, A.G.B.A.L.T, Isola dei Girasoli Onlus. 
 
Costo del progetto nell’esercizio 2007: 
€ 250.000,00 
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Sottosettore Iniziative Tradizionali - Progetti 
 
 

UNITA’ DI SERVIZI PER L’INTEGRAZIONE E IL SUPPORTO DEGLI STUDENTI DISABILI DELL’UNIVERSITA’ 
DI PISA - MOBILITÀ STUDENTI DISABILI 
 

Descrizione del progetto e dei suoi scopi: 
Il contributo della Fondazione è finalizzato all’acquisto di un automezzo attrezzato (dotato di sollevatore 
idraulico o di pedana) per il trasporto di studenti universitari con disabilità. Con esso si intende offrire la 
possibilità agli studenti disabili di partecipare attivamente alla vita studentesca universitaria, in quanto il 
trasporto da e verso le strutture didattiche dell’Ateneo costituisce spesso un ostacolo difficilmente superabile 
autonomamente dagli studenti stessi e dalle loro famiglie. Il servizio di trasporto a loro dedicato, 
caratterizzato dalla necessaria flessibilità richiesta dai diversi orari accademici, permette agli studenti disabili 
di frequentare con maggiore assiduità le lezioni in aula, ma anche di accedere alle altre strutture didattiche 
(biblioteche e sale studio) più spesso di quanto non fosse loro possibile in precedenza, favorendo così una 
vera integrazione. Il numero stimato di utenti è di circa 15 per anno accademico. 
 
Soggetti coinvolti: 
Fondazione Cassa di Risparmio di Pisa, U.S.I.D. dell’Università di Pisa 
 
Costo del progetto nell’esercizio 2007: 
€ 28.000,00 
 
 
COOPERATIVA SOCIALE IL CERCHIO - TRANS-AGENDA 

 
Descrizione del progetto e dei suoi scopi: 
Il progetto si inserisce nel solco del lavoro svolto dalla Cooperativa Sociale Il Cerchio fin dal 2000 e rivolto 
al mondo della prostituzione su strada. Nato come intervento per le donne, la presenza sulle strade ha portato 
l’équipe di lavoro a rilevare la foltissima presenza sul territorio (Comuni di Pisa, San Giuliano Terme, 
Vecchiano) di una prostituzione transessuale (o transgender) in crescita costante. L’iniziativa a cui ha 
contribuito la Fondazione è infatti finalizzata all’acquisto di un camper da adibire ad Unità Mobile di Strada 
per un intervento diretto su strada degli operatori il cui compito è quello di agganciare i destinatari con la 
duplice finalità da una parte di fornire loro materiale di protezione e presidi sanitari nonché materiale 
informativo sulle malattie infettive veneree e non e sugli effetti dell’abuso di sostanze psicotrope e, dall’altra, 
offrire un orientamento rispetto ai servizi socio-sanitari del territorio al fine di potervi inviare l’utenza 
primaria o, ancora meglio, accompagnarvela in chiave di mediazione. 
 
Soggetti coinvolti: 
Fondazione Cassa di Risparmio di Pisa, Cooperativa Sociale Il Cerchio. 
 
Costo del progetto nell’esercizio 2007: 
€ 25.000,00 
 
 
A.I.A.R.T. ASSOCIAZIONE SPETTATORI ONLUS DELEGAZIONE DI PISA – LA VIDEOSTANZA 

 
Descrizione del progetto e dei suoi scopi: 
Il nucleo centrale del progetto consiste nell’apertura di un laboratorio multimediale, da identificarsi come 
centro per la videoeducazione (a scopo di prevenzione, didattico e sociale), gestito in modo interdisciplinare 
da esperti e tecnici del settore audiovisivo e umanistico-comunicazionale. Nella videostanza, gli utenti 
imparano, tramite il lavoro in gruppo, ad utilizzare lo strumento audiovisivo (conoscenza del mezzo per 
comprenderne il linguaggio e possibilità di avvicinarsi al settore in vista di un possibile inserimento nel 
mondo del lavoro) e lo utilizzano per identificare e raccontare il proprio disagio. 
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Il contributo concesso è destinato all’acquisto delle attrezzature tecniche e della strumentazione multimediale 
necessarie allo svolgimento dell’attività laboratoriale. Essa è rivolta a minori disagiati, con problemi 
neuropsichiatrici, sindrome da deficit di attenzione, iperattività e bullismo ma anche ad adulti in particolari 
condizioni di disagio ed emarginazione sociale. 
 
Soggetti coinvolti: 
Fondazione Cassa di Risparmio di Pisa, A.I.A.R.T. Onlus – delegazione di Pisa 
 
Costo del progetto nell’esercizio 2007: 
€ 16.000,00 
 
 
COOPERATIVA SOCIALE IL DELFINO - COMUNITA’ IN RETE 

 
Descrizione del progetto e dei suoi scopi: 
Il progetto prevede la realizzazione e l’allestimento di un laboratorio informatico e multimediale presso la 
Comunità Terapeutica “Il Doccio” di Bientina in rete con i SErT, le scuole ed il territorio. Lo scopo è quello 
di attivare un percorso formativo che, tramite l’acquisizione di nuove competenze, favorisca il reinserimento 
lavorativo e sociale di soggetti ex tossicodipendenti, ex-alcoolisti o ex detenuti, che si trovano nell’ultima 
fase del Programma Terapeutico della Comunità Il Doccio. Il laboratorio sarà frequentato, ogni anno, dai 20 
ragazzi ospiti della citata Comunità, oltre che da parte di utenti che pur ormai esterni alla Comunità stessa 
ancora non versano in una situazione di completa autonomia (circa 14). 
 
Soggetti coinvolti: 
Fondazione Cassa di Risparmio di Pisa, Cooperativa Sociale Il Delfino. 
 
Costo del progetto nell’esercizio 2007: 
€ 10.400,00 
 
 
ASSOCIAZIONE ITALIANA MALATTIA DI ALZHEIMER - SOSTEGNO ALLE FAMIGLIE PER FAVORIRE UNA 

QUALITA’ DELLA VITA DEI MALATI DI ALZHEIMER E PATOLOGIE AFFINI 
 
Descrizione del progetto e dei suoi scopi: 
Il progetto intende fornire una risposta ai bisogni dei familiari dei malati di Alzheimer che hanno bisogno 
costante di informazione, di comprensione e di un supporto nella gestione della patologia; la totale 
dipendenza del malato in ogni aspetto della vita quotidiana rende, infatti, necessaria un’assistenza giornaliera 
continua della quale, nella quasi totalità dei casi, è proprio la famiglia a sopportare il carico. Pertanto 
l’AIMA intende realizzare un ambiente specifico dove proporre l’attuazione di due incontri settimanali della 
durata di tre ore ciascuno con gruppi costituiti da sei malati e strutturati in cicli di quattro mesi per coprire 
tutto l’arco dell’anno. L’obiettivo è quello di ottenere un miglioramento dell’autonomia quotidiana dei malati 
e della loro capacità di orientamento spazio temporale. Parallelamente l’Associazione intende realizzare 
momenti di sollievo per le famiglie tramite incontri mensili e corsi di formazione mirati. 
 
Soggetti coinvolti: 
Fondazione Cassa di Risparmio di Pisa, Associazione Italiana Malattia di Alzheimer 
 
Costo del progetto nell’esercizio 2007: 
€ 9.250,00 
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Sottosettore Iniziative Tradizionali – Istituzionali 
 

 
 
ARCIVESCOVADO DI PISA 

Attività del richiedente 
Anche nell’anno 2007, la Fondazione ha erogato un contributo di natura istituzionale a favore della Diocesi 
che, con la sua attività di assistenza persegue, con caratteri di riscontrata efficacia, finalità coerenti con 
quanto stabilito dallo statuto della Fondazione nei confronti di soggetti bisognosi ai margini della società e di 
persone e famiglie in particolare stato di disagio, attraverso comunità parrocchiali prive di risorse finanziarie. 
 
Contributo nell’esercizio 2007: 
€ 25.000,00 
 
 
SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE IN MALATTIE INFETTIVE UNI.PI 

Attività del richiedente 
La Scuola di Specializzazione collabora da alcuni anni con alcune organizzazioni non governative operanti 
nel campo della Cooperazione Internazionale (Comunità di S. Egidio e CUAMM Medici per l’Africa), 
inviando, per periodi di tempo limitati, medici specializzandi in alcuni paesi dell’Africa dove collaborano 
con le strutture sanitarie locali nella prevenzione e nel trattamento di importanti patologie quali HIV, 
malaria, tubercolosi ed infezioni parassitarie. 

 

Contributo nell’esercizio 2007: 
€ 5.000,00 
 
 
ASSOCIAZIONE CONTROLUCE 

Attività del richiedente: 
L’Associazione Controluce svolge attività di sostegno, accoglienza e reinserimento sociale in favore dei 
detenuti e di assistenza alle loro famiglie oltre a promuovere interventi al fine di sensibilizzare la comunità 
esterna nei confronti dell’istituzione carceraria. Tra le principali attività c’è quella di assistenza allo studio 
per far conseguire ai detenuti stessi il diploma di scuole medie superiori o la laurea, il centro d’ascolto per i 
familiari, la collaborazione con la casa di accoglienza “Oltre il muro” e la gestione della casa di accoglienza 
di Via S. Marta per semiliberi. 
 
 
Contributo nell’esercizio 2007: 
€ 3.000,00 
 
 
ASSOCIAZIONE SALUS 
 
Attività del richiedente: 
L’associazione Salus nasce dall’esperienza di volontariato ospedaliero accanto ai malati di AIDS ed il suo 
scopo è favorire una cultura dell’accoglienza, della solidarietà e della vita attraverso un servizio di 
volontariato presso i presidi ospedalieri e presso il domicilio dei malati, il reinserimento socio lavorativo del 
malato di AIDS e/o del sieropositivo, la realizzazione di unità abitative dove il malato, privo di un riferimento 
familiare, possa vivere una vita il più possibile vicino alla normalità. 
 
Contributo nell’esercizio 2007: 
€ 5.000,00 
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GRUPPO VOLONTARIE S. VINCENZO DE’ PAOLI  
Attività del richiedente: 
Il gruppo del Volontariato Vincenziano si occupa di attività assistenziali a favore di famiglie disagiate con 
minori a carico, famiglie di extracomunitari con lavori saltuari e spesso al nero, famiglie nel cui nucleo vi sia 
un portatore di handicap e anziani soli costretti a vivere con la pensione sociale. 
 
Contributo nell’esercizio 2007: 
€ 5.000,00 
 
 
 
CIRCOLO ARCI 690 – PROGETTO CHERNOBYL 

Attività del richiedente: 
Associazione prevalentemente composta da famiglie che ospitano bambini residenti nelle zone colpite dalle 
radiazioni provocate 20 anni fa dalla centrale nucleare di Chernobyl (in particolare nel villaggio di Sudkovo 
dove si trovano l’asilo e la scuola materna) e che provvedono alla raccolta, spedizione e consegna di aiuti 
umanitari quali vestiario, generi alimentari, medicine ed altro.  
Tra le prospettive per il futuro emerge quella di ampliare il numero di famiglie disponibili all’accoglienza, 
allestire una serra a Sudkovo per la produzione di verdura “pulita”, fornire al villaggio un depuratore per 
l’acqua potabile, creare un laboratorio artigiano di sartoria e ricamo e sviluppare, presso la scuola del 
villaggio, un percorso di alfabetizzazione informatica. 
 
Contributo nell’esercizio 2007: 
€ 4.000,00 
 
 
 
VITE ONLUS 

Attività del richiedente: 
L’Associazione VITE, oltre all’attività di collaborazione e promozione dell’attività di studio, formazione e 
ricerca nell’ambito del trapianto d’organi, assiste tutte quelle persone che devono sostenere grandi sforzi 
finanziari, spesso al limite delle loro possibilità economiche, per affrontare il “passo” del trapianto d’organi. 
Per questo motivo l’associazione, da tempo, si è impegnata nel progetto “Foresteria”, per offrire accoglienza 
ai pazienti in attesa di trapianto o a quelli già operati ed ai loro familiari, soprattutto in caso di situazioni di 
indigenza.  
 
Contributo nell’esercizio 2007: 
€ 5.000,00 
 
 
ASSOCIAZIONE VOLONTARI OSPEDALIERI PISA  

Attività del richiedente: 
L’AVO di Pisa è un’associazione di volontari che prestano la loro opera a servizio dei malati degenti nei 
presidi ospedalieri della città (compagnia ai ricoverati, piccoli acquisti, supporto nelle necessità personali, 
assistenza durante i pasti, ecc), assicurando loro una presenza amichevole e calore umano. 
 
Contributo nell’esercizio 2007: 
€ 5.000,00 
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FONDAZIONE CHARLIE  

Attività del richiedente: 
L’Ente gestisce da oltre 15 anni un servizio nazionale di ascolto telefonico gratuito e riservato, rivolto a tutta 
la popolazione ed in particolare sulle problematiche legate al disagio giovanile. Dal 2004, poi, Charlie ha 
attivato una nuova linea verde per gestire in forma stabile un servizio di segretariato sociale per il territorio 
della Valdera fornendo quotidianamente informazioni sulle strutture socio sanitarie del territorio. Il 
mantenimento dei numeri verdi ha costi elevatissimi in quanto le chiamate sono completamente a carico 
della Fondazione e la media dei contatti mensili è di circa 5000 chiamate. 
 
Contributo nell’esercizio 2007: 
€ 10.000,00 
 
 
 
COMANDO PROVINCIALE VIGILI DEL FUOCO DI PISA 

La Fondazione ha aderito ad una richiesta di donazione liberale da parte del Comando Provinciale dei Vigili 
del Fuoco di Pisa a titolo di sovvenzione dell’iniziativa di apertura delle sedi dei Vigili del Fuoco agli 
anziani che rimangono soli in città per i mesi estivi, in modo da garantire loro uno spazio di socializzazione 
in un periodo in cui la città si svuota.  
 
Contributo nell’esercizio 2007: 
€ 2.000,00 
 
 
 
 
 

BENEFICENZA 
 

Per commemorare la scomparsa del Prof. Cristiani e dell’Avv. Testoni, soci della Fondazione, la stessa ha 
devoluto una somma in beneficenza alle associazioni segnalate delle rispettive famiglie, per un totale di € 
3.000,00. 
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Sottosettore Indagini Conoscitive e Verifiche 

 

  

FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI PISA - RICERCA SULLA VIOLENZA CONTRO LE DONNE 

Nell’ambito della ricerca iniziata nell’anno 2006 avente l’obiettivo di fornire un quadro conoscitivo in merito 
alla situazione della “violenza contro le donne” a Pisa, la Fondazione ha invitato il Prof. Xavier Lameir, 
docente alla Scuola Nazionale della Magistratura di Parigi ed autore di numerose pubblicazioni sul tema 
della “violenza contro le donne”, per un incontro di studio e confronto con il gruppo di sociologi impegnati 
nella ricerca. 
 
Costo nell’esercizio 2007: 
€ 7.690,00 
 
 
 
“ISTITUTO FIGLIE DI SAN FRANCESCO – CENTRO DIURNO PER ANZIANI “IL RAMMENDO” 
 
Motivi dell’intervento: 
Accertamento tecnico circa la conformità di esecuzione dei lavori di ristrutturazione facenti capo ad uno 
specifico progetto già finanziato dalla Fondazione. 
 
Soggetti coinvolti: 
Fondazione Cassa di Risparmio di Pisa, Istituto Figlie di San Francesco 
 
Costo nell’esercizio 2007: 
€ 2.003,97 
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SETTORE 3 
 

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 

 
Progetti di tipo A 

 
Descrizione dei progetti: 
Si tratta di progetti di ricerca applicata in settori di tecnologia avanzata in grado di dare origine attraverso la 
realizzazione di nuovi prodotti o processi, a nuove imprese o nuove produzioni nel territorio, secondo le 
norme e le condizioni contenute nell’avviso pubblicato il 28 febbraio 2007 per le richieste di contributo per 
l’anno stesso. 
I progetti finanziati hanno una durata massima di due anni. La Fondazione ha inteso finanziare progetti di 
ricerca precompetitiva, proposti da istituzioni del territorio con la loro partecipazione finanziaria oltre che 
scientifica, suscettibili di rappresentare il seme di nuove imprese. Concreto aiuto alle istituzioni scientifiche 
di ricerca per promuovere lo sviluppo del territorio e favorire il raccordo tra il mondo dell’Università e 
quello del lavoro. 
 
Motivazioni dei progetti: 

• promuovere lo sviluppo economico del territorio; 
• favorire il raccordo tra mondo della ricerca ed il mondo del lavoro; 
• far emergere vocazioni ad attività imprenditoriali tra quei giovani ricercatori che vogliono avviare 

sul territorio nuove attività imprenditoriali in settori tecnologicamente avanzati. 
 
Soggetti coinvolti: 
Fondazione Cassa di Risparmio di Pisa, Università degli Studi di Pisa, Scuola Superiore di Studi Universitari 
e di Perfezionamento S. Anna, Azienda Ospedaliera Universitaria Pisana. 
 
 
 

PROGETTI APPROVATI 
 
 
DIPARTIMENTO DI BIOLOGIA - Miglioramento della terapia del dolore sulla base genetica del paziente”: € 
45.000,00 
 
 
DIPARTIMENTO DI BIOLOGIA DELLE PIANTE AGRARIE - “Impiego di microrganismi benefici per la bio-
fertilizzazione e bio-protezione di colture vivaistiche di vite”: € 75.000,00 
 
 
DIPARTIMENTO ONCOLOGIA TRAPIANTI E NUOVE TECNOLOGIE - “Studio e sviluppo di una suite 
applicativa per l'elaborazione di immagini mediche volumetriche e generazione di modelli 3D dell'anatomia 
del paziente”: € 105.000,00 
 
 
SCUOLA SUPERIORE S. ANNA - “Sviluppo di sensori distribuiti di temperatura a basso costo ed alte 
prestazioni basate su effetto Raman ed OTDR codificato”: € 120.000,00 
 
 
SCUOLA SUPERIORE S. ANNA - “VIAM: Variable intrinsic Impedance Actuator for advanced Mechatronic 
system-Progettazione, realizzazione e sperimentazione di una famiglia di attuatori a variazione intrinseca di 
impedenza meccanica per la movimentazione di dispositivi robotici che interagiscono con l'uomo”: € 
115.000,00 
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DIPARTIMENTO DI FISICA - “Nanostrutture Optoelettroniche Planari (NOP)”:  € 120.000,00 
DIPARTIMENTO DI CHIMICA E BIOTECNOLOGIE AGRARIE - “Sviluppo e applicazione di tecnologie 
innovative ed -environmental-friendly- per il controllo e l'ottimizzazione del processo di appassimento 
condizionato delle uve da vino”: € 90.000,00 
 
 
DIPARTIMENTO DI INGEGNERIA DELL’INFORMAZIONE– “AntennaR&D”: € 60.000,00 
 
 
DIPARTIMENTO DI CHIMICA BIOORGANICA E BIOFARMACIA - “Sviluppo di nuovi liquidi ionici da 
utilizzare come additivi nell'industria delle vernici”: € 105.000,00 
 
 
DIPARTIMENTO DI CHIMICA E CHIMICA INDUSTRIALE - “Sistemi nanostrutturati autoassemblanti per la 
terapia rigenerativa di tessuti ischemici”: € 80.000,00 
 
 
AZIENDA OSPEDALIERO-UNIVERSITARIA PISANA: “Sviluppo di test funzionali per la caratterizzazione di 
mutazioni missenso nei geni per la suscettibilità al carcinoma della mammella e/o ovaio”: € 85.000,00 
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Progetti di tipo B 

 
“FONDAZIONE IMAGO 7 ONLUS – ACQUISIZIONE RMN 7 TESLA” 

 
Descrizione del progetto e dei suoi scopi 

Iniziativa di eccellenza nel campo della ricerca pura ed applicata, che prevede l’acquisto di un tomografo di 
Risonanza Magnetica a campo magnetico ultra elevato (7 Tesla) con caratteristiche tali da rendere possibili 
ricerche innovative sul cervello umano (specie del bambino) ed animale. La disponibilità di tale 
apparecchiatura favorisce la conoscenza dello sviluppo normale e patologico del cervello in assenza 
di modalità invasiva, consentendo di effettuare analisi altrimenti inaccessibili con ricadute di grande 
rilievo sulla ricerca neuroscientifica.  
La macchina, unico esemplare in Italia, sarà operativa entro 18 mesi presso la Fondazione Stella 
Maris di Calambrone e sarà gestita dalla Fondazione Imago 7 ONLUS appositamente costituita. 
Dei complessivi 7 milioni di euro necessari per realizzare l’iniziativa, la Fondazione Cassa di Risparmio di 
Pisa ha contribuito con un importo rilevante pari alla metà del totale. Il contributo destinato al progetto 
ammonta, infatti, ad € 3.500.000,00 (di cui 2.880.000,00 deliberati negli anni precedenti), a valere su più 
esercizi.  
 
Soggetti coinvolti 
Fondazione Cassa di Risparmio di Pisa e Fondazione Imago 7 ONLUS (IRCCS Fondazione Stella Maris, 
Università degli Studi di Pisa, IRCCS Eugenio Medea di Lecco, Azienda Ospedaliera Universitaria Pisana). 
 
Costo del progetto nell’esercizio 2007 
€ 620.000,00  
 
 
 
APPLICAZIONI DI RICERCA IN CAMPO BIOMEDICO 

 
Descrizione dei progetti 
Nell’aprile del 2007 è stato emanato un apposito avviso per raccogliere proposte di ricerca in campo 
biomedico a carattere assolutamente innovativo, di durata pluriennale e di impegno rilevante, con particolare 
riferimento alle aree della biofarmaceutica, bioingegneria, neurofisiologia e neuropatologie cerebrali e 
tecniche di miniaturizzazione. 
Sono pervenute complessivamente 9 proposte di progetto, fra le quali un’apposita commissione ha selezionato 
i 5 progetti di maggiore interesse che sono stati sottoposti alla valutazione di un pool di esperti di chiara fama 
internazionale. 
Una volta disponibili i referti di tali valutazioni, sarà individuato il progetto o i progetti verso cui destinare il 
contributo di circa 4.000.000,00 di Euro, in parte a valere sull’esercizio 2007 ed in parte sui due 
immediatamente successivi. 
 
Soggetti coinvolti 
Fondazione Cassa di Risparmio di Pisa, Università degli Studi di Pisa, Istituti di Ricerca locali. 
 
Costo dei progetti nell’esercizio 2007 
€ 830.000,00  
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Relazione del Collegio dei Revisori ai sensi dell’art. 2409/ter del Codice Civile 

 

Signori Soci, 

Signori Membri della Deputazione, 

in conformità dei disposti di legge e di statuto abbiamo esaminato il progetto di bilancio di esercizio 

della Fondazione al 31/12/2007 redatto dagli Amministratori e regolarmente comunicato al Collegio 

Sindacale unitamente ai prospetti ed allegati di dettaglio e alla relazione sulla gestione. 

Il progetto di bilancio è stato redatto a cura e responsabilità del Consiglio di Amministrazione che 

lo ha approvato nella riunione del 25/3/2008, mentre compete alla nostra responsabilità il giudizio 

professionale espresso sul bilancio medesimo.  

Le operazione di controllo e revisione hanno interessato, sulla base di verifiche ad ampio campione 

eseguite sugli elementi probativi che giustificano i valori esposti in bilancio, tutte le poste dello 

stesso e più particolarmente ci siamo soffermati su quelle relative alle immobilizzazioni finanziarie, 

agli strumenti finanziari non immobilizzati, agli accantonamenti ai fondi di riserva, a quelli per 

l’integrità patrimoniale, per il volontariato e a quelli per le attività istituzionali verificandone 

l’adeguatezza e la correttezza dei criteri adottati e la ragionevolezza delle stime effettuate dagli 

Amministratori. 

Ugualmente oggetto di verifica e controllo sono state le voci del rendiconto economico con speciale 

riguardo ai risultati degli impieghi patrimoniali e ai principali costi di gestione. 

Abbiamo altresì attentamente valutato quanto espresso dagli Amministratori nella nota integrativa 

apprezzandone l’ampiezza dei dettagli e dei prospetti di cui la stessa è corredata, verificandone la 

coerenza con i fatti amministrativi e gestionali e l’aderenza della stessa, nel suo complesso, ai 

risultati ottenuti. 

Il nostro esame sul bilancio è stato svolto secondo i principi di comportamento del Collegio 

Sindacale raccomandati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e, in conformità a tali 

principi, abbiamo fatto riferimento alle norme di legge che disciplinano il bilancio di esercizio. 
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Abbiamo, altresì, verificato la corrispondenza della struttura di bilancio alle disposizioni contenute 

nell’atto di indirizzo emanate dal Ministero del Tesoro. 

Gli Amministratori nella redazione del bilancio non hanno derogato dalle norme di legge sopra 

richiamate e nella nota integrativa sono state fornite tutte le informative richieste dal Codice Civile 

e dalle altre leggi collegate. 

Si attesta altresì che la relazione sulla gestione rispetta il contenuto obbligatorio ex art. 2428 del 

Codice Civile corrispondendo con i dati e le risultanze del bilancio e fornendo un quadro chiaro e 

completo della situazione aziendale. 

Sinteticamente il bilancio che è sottoposto oggi al Vostro giudizio e alla Vostra approvazione può 

essere così rappresentato: 

SITUAZIONE PATRIMONIALE 

ATTIVITA’       € 538.373.023,00 

PASSIVITA’       €   81.469.216,00 

PATRIMONIO NETTO     € 456.903.807,00 

RENDICONTO ECONOMICO 

RENDITE E PROFITTI: 

DIVIDENDI E PROVENTI ASSIMILATI   €     6.355.117,00 

INTERESSI E PROVENTI ASSIMILATI   €     4.873.281,00 

RIVAL.NE NETTA STRUMENTI FINANZIARI  €     1.481.434,00 

NEGOZIAZIONE STRUMENTI FINANZIARI  €        632.933,00 

PROVENTI STRAORDINARI    €        440.250,00 

SPESE E PERDITE: 

ONERI DIVERSI      €     (1.325.152,00) 

ONERI STRAORDINARI     €        (272.736,00) 

IMPOSTE E TASSE      €        (465.650,00) 

        €     11.719.477,00 
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EROGAZIONI DELIBERATE    €            7.305.140,00   

ACCANTONAMENTI AL FONDO RISERVA  €       2.343.895,00 

ACCANTONAMENTO FONDO VOLONTARIATO €                   312.519,00 

ACCANTONAMENTO AL FONDO INTEGRITA’ 

PATRIMONIO      €        1.757.923,00 

        €      11.719.477,00 

EROGAZIONI  DELIBERATE CON RISORSE 

DELL’ESERCIZIO      €        7.305.140,00 

PRELEVAMENTI DAL FONDO STABILIZZAZIONE 

EROGAZIONI      €        2.194.785,00 

TOTALE EROGAZIONI DELIBERATE  

NELL’ESERCIZIO 2007     €        9.499.925,00  

A nostro giudizio il sopra menzionato bilancio, corredato della relazione sulla gestione, corrisponde 

alle risultanze dei libri e delle scritture contabili e la valutazione del patrimonio sociale è stata 

effettuata in conformità ai criteri dell’art. 2426 del Codice Civile. 

Nel corso dell’esercizio il Collegio si è riunito per le prescritte verifiche con le consuete cadenze 

trimestrali a cui si sono aggiunte numerose ulteriori riunioni finalizzate al controllo sistematico 

della documentazione relativa alla istruzione delle pratiche di erogazione dei deliberati contributi, 

sia nella prima fase che in quella di effettivo pagamento, nonché per attingere notizie sui fatti 

amministrativi particolarmente interessanti gli investimenti finanziari effettuati, oltrechè 

all’osservanza della legge e dell’atto costitutivo. 

Il Collegio ha inoltre partecipato a tutte le assemblee indette nel corso dell’anno nonché a tutte le 

riunioni della Deputazione e del Consiglio di Amministrazione. 

Sulla base di tali controlli non abbiamo rilevato violazioni degli adempimenti civilistici, fiscali, 

previdenziali e statutari. 
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Nell’espletamento della nostra attività abbiamo vigilato sulla adeguatezza della struttura 

organizzativa e contabile, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, sulla osservanza 

delle leggi e dello statuto, sulla corretta esecuzione delle delibere del Consiglio, sulle scelte operate 

dal medesimo nell’impiego delle disponibilità finanziarie rilevando che le stesse non sono mai 

apparse manifestatamente imprudenti o azzardate né deliberate in conflitto di interessi con gli 

Amministratori né tali da compromettere l’integrità del patrimonio. 

Abbiamo altresì rilevato che tutte le Commissioni istituite si sono regolarmente riunite svolgendo al 

meglio il loro lavoro. 

Non abbiamo rilevato malessere o contrasti fra il personale dipendente che ha, al contrario, 

dimostrato ampia  collaborazione e disponibilità. 

Non sono pervenute al Collegio denunce ex art. 2408 del Codice Civile né esposti da parte di terzi. 

Il Collegio Sindacale infine non ha rilasciato, nel corso dell’esercizio, pareri ai sensi di legge. 

Ritiene questo Collegio che sulla base delle considerazioni sopra esposte e dell’attività svolta 

nell’ambito della funzione di controllo e revisione il bilancio che oggi viene sottoposto alla Vostra 

attenzione e valutazione possa essere approvato. 

Pisa, 8 Aprile 2008 

      Il Collegio dei Revisori 

      Dott. Ezio Pala 

      Avv. Giuseppe Batini 

      Rag. Jacopo Bertini 

 


